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! Bergamo: saranno interrogati 

i tuttiicarabinieri 
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Il ricatto 
li Rusk 

V ? UANDO si dice che Cuba non investe la soli-
[arietà atlantica, bisogna soltanto immaginare quel 
rie accadrebbe se un nostro aereo che sorvola l'isola 
)sse abbattuto... ». E' con questa immagine intessuta 
i un ben trasparente ricatto che il segretario di 

(tato americano Rusk ha perorato, alla Conferenza 
ei ministri ' degli Esteri del Patto atlantico, la 
ausa della nuova « dottrina » dell'azione collettiva. 
li tratta, in pratica, di ottenere che i paesi membri 
[ella alleanza accettino di partecipare, in una forma 

in un'altra, alle azioni militari che gli Stati Uniti 
ìtraprendono in un qualsiasi settore del mondo 

Ilio scopo, naturalmente, di « difendere gli interessi 
lei mondo libero». 

Attualmente una « azione • collettiva » viene ri­
desta per Cuba e per il Viet Nam del sud: per 

Juba, allo scopo di rafforzare il blocco economico 
rie dovrebbe, nel calcolo dei dirigenti di Washing-
)n, soffocare la rivoluzione; per il Viet Nam del 
id, allo scopo di restaurare il potere di un gruppo 
ingente che si distingue solo per la sua incapa­
l a a farsi accettare come tale dalle popolazioni, 
er la sua corruzione e ferocia e per la sua incon-
izionata fedeltà agli Stati Uniti. E' impresa dav-
ero disperata cercare di sostenere che a Cuba o 
el Viet Nam del sud siano minacciati interessi di­
ersi da quelli americani, e non certo tra i più 
abili. E tuttavia la NATO dovrebbe, secondo i diri­
t t i degli Stati Uniti, impegnare le sue forze — \ 
ùlitari, politiche, economiche — per sostenere la ; 
ausa della sovversione a Cuba e della guerra di ; 
terminio nel Viet Nam del sud. 

PARTE il fatto che la richiesta americana pone 
feri e gravi problemi di ordine costituzionale'— in 
|essun punto del Trattato del nord atlantico viene 

fermato il carattere globale della alleanza, ma anzi 
[iene affermata la sua natura regionale — ci vuole, 

ìa notevole dose di improntitudine per sollecitare 
; paesi membri della alleanza a porsi dichiarata- ! 

lente al servizio dei più sporchi interessi ameri-
ini. Il signor Rusk ha mostrato, è vero, di posse- : 

»rne a sufficienza, ma non per questo è detto che 
jli debba avere partita vinta: è infatti estrema-
lente improbabile che da questa parte dell'Atlantico 
opinione pubblica si.lasci convincere dalla nuova 
[dottrina » enunciata all'Aja. •/•;""' < ,:^ . : ."•;. 

Un problema, piuttosto, sorge dal modo stesso! 
>me la questione è stata posta: che bisogno hanno ' 
}i americani di sollecitare l'appoggio degli alleati : 
iropei per condurre avanti la loro politica nella 

ìerica latina e nell'Asia del sud est? La risposta 
questo interrogativo ci fa entrare direttamente 

il cuore della situazione della alleanza atlantica. 1 
una situazione di crisi, che ha il suo punto no-

kle nella crisi della ' politica internazionale degli 
}ati Uniti. Cuba e il Viet Nam sono i due punti più 
amorosi di sconfitta della strategia americana dello 
itus quo, sconfìtta resa più dura dal fatto che paesi 
ìe la Francia e la Gran Bretagna si guardano 

^ne dal condividere il punto di vista di Washing-
in quei due settori del mondo. E' di qui che 

iturisce la crisi della alleanza: dal fatto che la 
rategia degli Stati Uniti si è rivelata inefficace e 

fatto che essa viene chiaramente denunciata co­
tale da almeno due tra i massimi alleati degli 

iti Uniti. 

ICAPACI — e lo si comprende — di elaborare 
tuzioni di altra natura che possano conciliare la 
inta anti-imperialista dei popoli con gli interessi 
" cosiddetto mondo libero, gli attuali dirigenti di 
ishington non sanno far altro che ricorrere da 

}a parte a una non ben definita « solidarietà atlan-
» e dall'altra al pesante ricatto della indivisibi-
della guerra nell'era nucleare. Questo, infatti, 

il senso preciso della frase pronunciata da Rusk 
ciò che accadrebbe nel caso che i cubani abbat­
terò un aereo americano in missione di spio­
v o 
Chi in Europa può pensare di poter seguire gli 

lericani su questa strada? I tedeschi di Bonn sono 
kti i primi, e fino ad ora gli unici, ad assicurare 
loro consenso. Ma questo non fa che sottolineare 
aspetti pesantemente negativi della nuova « dot-
la» proposta per la NATO. In quanto all'Italia, 

[risposta evasiva fornita dall'on. Saragat non può 
;re in alcun modo tranquillizzante. Il ministro 
jli Esteri del governo di centro-sinistra dovrebbe 
lineare con chiarezza al signor Rusk che il nostro 
e non solo non ha interessi in comune con gli 

lericani a Cuba e nel Viet Nam del sud ma ha 
;ressi opposti: ha interesse, cioè, a che in quei 

paesi le popolazioni siano libere di vivere se-
ìdo la loro scelta. Nessuno si illuda, in ogni caso, 

la nuova «dottrina» possa passare in Italia di 
itrabbando. Il Patto atlantico ha dei limiti e una 
idenza, e nessun impegno nuovo può essere 
sunto. 

Alberto Jacoviello 

A partire da giugno «l'Unità » pubbli­

cherà una • serie di grandi inchieste 

tulle regioni italiane 

PRIMA mcimsTA 

LA TOSCANA 
di Maurizio Ferrara 
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OGGI IL VIA 
ALLA DIGA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confermato ieri nella riunione con i sindacati ; 

Assegni: il governo 
vuole 

un anno 
di rinvio 

ROMA BLOCCATA DAL CORTEO 

DI 20.000 MUTILATI E INVALIDI 

Hanno diritto 
a una vita civile 

!_• »i i l 2* 

Ventimila mutilati e invalidi civili, giunti da tutta Italia, hanno bloccato ieri, dalla 
mattina alla sera, piazza Montecitorio. La «e seconda màrcia - del. dolore » ha inteso 
sollecitare lo stanziamento di fondi per togliere dall'indigenza milioni di cittadini. 
La risposta .del governo — giunta finalmente a tarda sera — è stata sostanzialmente 
evasiva. Nella loto: un momento della manifestazione. 

^ : . . . . (A pagina 3 il servizio) . r . • . 

A un punto morto le trattative 

Sciopero a Roma 
per la Leo-lcar 

Scenderanno in lotta tutti i lavoratori del settore indu­
striale — Anche Palleschi chiede la requisizione 

Uno sciopero generale di so­
lidarietà con gli operai delia 
Leo-lcar è stato proclamato 
ieri dalla segreteria della CdL 
e da quelle dei sindacati del­
l'industria. Questa sera, alle ore 
18. i comitati direttivi dei sin­
dacati degli edili, metallurgici. 
cementieri, fornaeiari. estrat­
tivi. " marmisti, tessili, vetrai, 
chimici, petrolieri, lavoratori 
del legno e dell'abbigliamento. 
si riuniranno per concordare 
le modalità della manifestazio­
ne di lotta. 

Un vasto movimento sinda­
cale di solidarietà si svilup­
perà già oggi: in decine di fab­
briche le commissioni " interne 
o le assemblee operaie invie-
ranno al. governo telegrammi 
nei quali si chiede di risolverò 
ii caso della Leo accogliendo 
le rivendicazioni dei lavorato­
ri (ritiro dei licenziamenti. 
continuazione dell'attività pro­
duttiva): in alcune aziende si 
avranno brevi scioperi e so­
spensioni del lavoro. 

L'azione decisa dal sindaca­
to unitario è stata resa neces­
saria dall'impasse nel quale 
sono cadute le lunghe, febbri­
li ed estenuanti trattative ?n 
coreo all'ufficio regionale del 
Lavoro e dalla passività del go­
verno di fronte alla rich:esta 
di requisizione dello stabili­
mento. L'atteggiamento degli 
industriali • conferma sempre 
più chiaramente che la batta­
glia contro 1 licenziamenti alla 
Leo-lcar è una battaglia d'in­
teresse generale; i rappresen­
tanti di Auletta, della Farml-
tilia e dell'Unione degli Indu­

striali non vogliono infatti ri­
tirare i licenziamenti i (anche 
se appaiono disposti a concede­
re una liquidazione extracon­
trattuale) perchè intendono 
portare avanti l'attacco padro­
nale al livello dell'occupazio­
ne operaia. 

Ad una certa fase delle trat­
tative la parte padronale ha 
cercato di convincere le orga­
nizzazioni sindacali ad accet­
tare quasi tutti i licenziamen­
ti camuffandoli da < dimissio­
ni volontarie -. I sindacalisti e 
i rappresentanti del comitato 
di agitazione hanno respinto 
questa posizione asserendo 
che si ' potrà anche discutere 
di dimissioni volontarie ma 
soltanto quando saranno stati 
ritirati tutti i licenziamenti e 
a condizione che nessun la­
voratore sia forzato ad an­
darsene. 

Le enormi difficoltà delle 
trattative e la persistente di­
stanza di posizioni conferma­
no la giustezza della richiesta 
di requisizione. Le organizza­
zioni sindacali, le ACLI. par­
lamentari del PCI. DC, 
PSIUP, PSI. il consiglio co­
munale hanno unanimemente 
chiesto al governo di risolve­
re la vertenza della Leo-lcar 
nell'unico modo possibile • e 
cioè con un intervento che non 
si limiti a facilitare un ri av­
vicinamento delle parti ma 
che tolga lo stabilimento dal­
le mani del padrone. La re­
quisizione d'altra parte è ' la 
premessa per iniziare quella 
indagine sulla situazione pro-

(Segue in penultima pagina) 

GASISTI: 
sciopero 
unitario 

di 4 8 ore 
I tre sindacati di categoria 

dei lavoratori del Gas han­
no proclamato un primo 
sciopero nazionale dalle ore 
zero dì venerdì 22 maggio 
alle ore 24 del giorno suc­
cessivo. I lavoratori sono co­
stretti alla lotta dalla avve­
nuta rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per i dipendenti 
del settore municipalizzato. 

MILANO 

Fenili oggi 
300.000 

liei 
A pagina 2 

ASSUAN — Stamane il presidente della IIAII Nas-
ser e il presidente sovietico Krusciov (nella telefoto 
mentre osservano gli ultimi lavori sulla diga) da­
ranno il via alle acque del Nilo verso 11 bacino 
protetto dalla Grande Diga di Assuan 

. (A pagina 13 il servizio del nostro inviato) 

La CGIL disposta a trat­
tare sulla data di de­
correnza solo se gli au­
menti vengono subito 
stabiliti e se viene sta­
bilito l'aumento delle 
pensioni e la riforma 

del pensionamento 

. Il governo ha proposto che 
un aumento degli assegni 
familiari sia rinviato al 1. lu­
glio 1965: per un intero an­
no, dunque, i lavoratori do­
vrebbero rinunciare a questi 
aumenti per non « turbare 
— dice il governo — la si­
tuazione . monetaria, accre­
scendo le spinte inflazionisti­
che ». La stessa ragione vie­
ne addotta per rifiutare l'au­
mento "del le - pensioni- del-
l'INPS. Queste posizioni go­
vernative sono state espres­
se alla riunione con i sinda­
cati tenuta ieri mattina al 
ministero del Bilancio. Erano 
presenti i ministri Colombo, 
Giolitti e Bosco e i rappre­
sentanti della CGIL, della 
CISL e della UIL (per la 
CGIL hanno partecipato alla 
riunione i compagni Lama, 
Montagnani e Roveri). 

La posizione della CGIL 
— della questione si è occu­
pato ieri pomeriggio l'esecu­
tivo confederale, al quale ha 
riferito sull'incontro col go­
verno il compagno on. Lucia­
no Lama — è chiarissima. 
Una eventuale applicazione 
ritardata dell'aumento degli 
assegni familiari — afferma 
la CGIL — può. essere con­
sentita soltanto se viene su­
bito raggiunto un preciso ac­
cordo sulla riforma del pen- .. 
sionamento, che preveda la I 
integrale utilizzazione degli 
avanzi di gestione in funzio­
ne di un livello di pensioni 
proporzionato all'anzianità di 
lavoro e alla retribuzione. E' 
chiaro che un ulteriore rinvio 
dell' aumento ">" degli assegni 
familiari — afferma la CGIL 
— non potrebbe essere ac­
cettato e che questo fatto, in­
sieme alla mancanza di pre­
cisi impegni sulla riforma 
del pensionamento, costitui­
rebbe un onere certo per i 
lavoratori, senza alcuna ga­
ranzia, di un corrispettiyo. 

All'uscita dalla riunione 
con i sindacati i ministri 
hanno annunciato che l'esa­
me della questione verrà 
continuato in un'altra riu­
nione fissata per lunedi pros­
simo, mentre un decreto leg­
ge sugli assegni familiari e 
la decorrenza dell'aumento 
verrebbe presentato al Con­
siglio dei ministri entro la 
prossima settimana. Sulla 
posizione e le proposte del 
governo si sono appresi altri 
particolari. Il ministro Giolit­
ti ha esplicitamente parlato 
della utilizzazione dei fondi 
dei quali la Previdenza socia­
le dispone per gli assegni fa­
miliari e per le pensioni a 
fini produttivi, proponendo 
in particolare un investimen­
to di questi fondi per l'edili­
zia popolare e per l'edilizia 
scolastica. 

: Questi obbiettivi di inve­
stimento vengono peraltro in­
dicati come esempi: è noto 
che in merito la D.C. ha fat­
to presentare alla Camera un 
progetto di legge che auto­
rizzerebbe gli Istituti di Pre­
videnza e assistenza ad im­
mettere i propri avanzi at­
tivi nel normale mercato dei 
capitali, per finanziare indu­
strie, sostenere la Borsa e 
per compiere ogni altra ope­
razione finanziaria. 

Questa impostazione del 
problema non è accettata 
dalla CGIL e solleva per­
plessità anche nelle altre 
centrali sindacali. La CISL, 
per esempio, non si sarebbe 
dichiarata d'accordo con la 

Grave aggressione nei Caraibi 

Attaccata dai mare 
una città cubana 

Interrogazione comunista 

sulle minacce a Cuba 
I compagni ' on. Ingrao, Ambrosini, D'Alessio, ' Diaz. 

.< Galluzzi e Sandri hanno presentato al presidente del : Consiglio dei ministri e al ministro degli Esteri una 
"interrogazione « per'sapere quale'posizione abbia assunto 
* o intenda assumere il governo italiano nei confronti 

della proclamata decisione del governo degli Stati Untti 
di proseguire il servizio di sorvolo, effettuato da aerei 
U-2, del territorio della Repubblica di Cuba. • • >>. • 
• Le pretese ragioni di sicurezza adottate dal governo • 

' nord-americano a sostegno delle proprie decisioni — con­
tinua l'interrogazione — non giustificano — né potrebbero 
comunque giustificare — tale flagrante violazione delle 
norme più elementari del diritto internazionale: per altro 
esse sono state contraddette e smentite dallo stesso Sot­
tosegretario al Dipartimento di Stato George W. Ball 
che nella sua dichiarazione del 23 aprile u. s. ha testual­
mente affermato: "Qual è la natura della minaccia posta 
dalla esistenza del regime comunista a Cuba? Non si 
tratta, a nostro parere, di una minaccia militare per gli 
Stati Uniti... Parimenti non consideriamo Cuba una di­
retta minaccia militare nei confronti dell'America La­
tina"». 

In ragione della minaccia che la decisione del governo 
nord-americano fa gravare sullo sviluppo del processo 

- della distensione internazionale, i deputati comunisti 
chiedono « se e come il governo italiano abbia assunto 
o intenda assumere l'atteggiamento più consono alla ne­
cessità di salvaguardare.la causa delia pace, che nel di­
ritto di ogni paese alla propria indipendenza e sovranità 
ha la sua indeclinabile condizione». 

~1 
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Le termiti 
L'ultimo episodio di pira­

teria edilizia viene da Na­
poli dove, con la tecnica 
dei ladri di notte, un'ora 
prima dell'alba è stata de­
molita la facciata dello sto­
rico palazzo Roccella di Ca-
rafa in barba al vincolo 
della '-. Sovrintendenza ai 
Monumenti, che teorica­
mente avrebbe dovuto pro­
teggerla. Il ministero del­
la P.Ì. ha sporto denuncia 
contro il proprietario del 
palazzo e l'impresa demoli­
trice. Probabilmente la rea­
zione ministeriale era stata 
già data per scontata dagli 
autori della « bravata > t 
quali, sulla scorta di tanti 
e tanti precedenti, sperano 
che'il fatto compiuto per­
metterà loro di edificare co­
munque, al posto dell'or­
mai deturpato edificio, un 
bel palazzone a nove o più 
piani da affittare . a peso 
d'oro. Difatti te « sanato­
rie » sempre vantaggiose 
per la speculazione, con­
cludono in genere i proce­
dimenti penali per violazio- ' 
ne di vincoli paesaggistici 
o artistici. . 

L'episodio, di per sé cla­
moroso, costituisce tuttavia 
una goccia nel gran mare 
degli scempi che hanno ri­
dotto le città e il paesag­
gio italiano ad una vergo­
gna nazionale. L'impressio­
ne che in Italia si possa co- • 
struire un grattacielo con ! 
attico, superattico e sopra-
elevazione sull'area del Co­
losseo, incappando tuffai . 
più in una multa per non 
aver pagato l'imposta sui 
materiali da costruzione, 
ha fatto il giro del mondo. 
Non parliamo poi del pa­
trimonio archeologico: l'an­
no scorso nelle pubbliche 
aste svizzere sono stati ven­
duti vasi trafugati dagli 
scavi del nostro paese per . 
un valore che supera i 580 
milioni. 
.Tuttavia ogniqualvolta si 
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è tentato di mettere ordi­
ne in questo settore, rifor­
mandolo profondamente, gli 
strilli degli speculatori, so­
no saliti al cielo. Non po­
tendo ovviamente difende­
re apertamente la specula­
zione sulle aree fabbrica­
bili e il sistematico scem­
pio del territorio nazionale, 
la destra italiana non fa 
che ricorrere alle più spu­
dorate menzogne, presen­
tando la riforma urbanisti­
ca come un tentativo • di 
abolire la proprietà della 
casa e via dicendo. E insi­
ste, forte del fatto che ha 
sempre trovato un benevo­
lo appoggio nelle sfere go­
vernative. . 

E' chiaro che con queste 
forze un diàlogo serio e co­
struttivo diventa un'impre­
sa ~ impossibile. Non. si 
comprende perciò perchè 
il ministro socialista dei 
Lavori Pubblici, pur essen­
do stato sbeffeggiato e de­
riso in un pubblico conve­
gno al quale aveva dato la 
sua adesione forse speran­
do di portarvi almeno una 
scintilla di buon senso, si 
sobbarchi alla fatica di con­
cedere ' interviste ai fogli 
che quotidianamente spar­
gono le più invereconde 
corbellerie • sulla riforma 
urbanistica. Ovviamente la 
strada da seguire è un'al­
tra, è quella di discutere 
subito ' in Parlamento la 
nuova legislazione urbani­
stica, dando un taglio ai 
continui e logoranti rinvii 
che sembrano costituire 
l'unica manifestazione po­
litica . del centro-sinistra. 
Altrimenti, nel migliore dei 
casi, finirà come per il pa­
lazzo Roccella di Carafa: 
avremo sì una denuncia, 
ma dopo la demolizione del­
l'edificio. E almeno fosse 
che i demolitori finissero 
in galera, - -<• . . . • . ; , 

Una nave:pirata con 
base in Florida ha bom­
bardato Puerto Pilon 
Le centrali mercenarie 
parlano di scontri pres­
so la città cannoneg­
giata — Fidel Castro 
denuncia l'aggressione 

MIAMI, 13 
• Un criminale attacco con­
tro la costa orientale di Cuba 
è stato lanciato oggi da mer­
cenari della CIA (i servizi 
segreti americani), con l'ap­
poggio di una nave da guerra 
che ha effettuato un bom­
bardamento dal mare. Ob­
biettivo dell'attacco è stato 
Puerto Pilon, nella provincia 
di Oriente, dove uno zuc­
cherifìcio è stato gravemente 
danneggiato. , - . • * 

• Il primo annuncio del­
l'impresa è stato dato dal 
sedicente • « Movimento di 
riconquista rivoluzionaria » 
(MRR), una delle organizza­
zioni che la CIA ha mobi­
litato per un'offensiva in­
tesa a « rovesciare dall'in­
terno il regime di Fidel Ca­
stro >. II MRR, che ha sede 
a Miami, ha emanato un 
altisonante « primo comuni­
cato di guerra », nel quale 
si afferma che l'attacco «se­
gna l'inizio di una serie di 
azioni offensive da attuare 
immediatamente >. 

I mercenari dichiarano che 
Puerto Pilon sarebbe stata 
« conquistata con la forza > 
per azione congiunta di ele­
menti controrivoluzionari già 
operanti a Cuba e di € com­
mandos, sommozzatori, ge­
nieri, reparti di comunica­
zioni e unità siluranti >, pro­
venienti dall 'esterno. - Gli 
aggressori ' avrebbero occu­
pato la città per tre ore e 
avrebbero , « completamente 
distrutto > lo - zuccherificio 
Caso ; Cruz. Essi avrebbero 
anche avuto.« un aspro scon­
tro con forze comuniste nu­
mericamente superiori ». 

Più tardi, Fidel Castro ha 
confermato l'attacco in un 
comunicato trasmesso dalla 
radio dell'Avana, denun­
ciando ' in esso «un'altra 
vandalica azione degli Stati 
Uniti >. Il comunicato cu­
bano dice che Puerto Pilon 
e lo zuccherificio sono stati 
bombardati da una « nave 
pirata » del tipo Rex, ope­
rante da basi in Florida. . 
- La provocazione dei gruppi 
controrivoluzionari che ope­
rano negli Stati .Uniti è evi­
dentemente gravissima; i di­
rigenti anticastristi , si sono 
spint: ad affermare che un 
piano di attacco anticubano 
sarebbe : già ; pronto - e 'che 
esso dovrebbe scattare verso 
il 29 maggio, in occasione 
dell ' anniversario dell ' indi-
penjen/a cubana dalla Spa­
gna. ' . . ' • • • ' . " • • ' • -

Dal canto suo, ' il regime 
fasc.slf insediatosi in Bra­
sile con il recente colpo di 
Siato ha annunciato oggi la 
rottura delle, relazioni con 
l'Avana. 

\ - . t ' • ; 
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Sinistra e lombardiani del PSI chiedono la «verifica» 
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Santi per la piena autonomia 
| RIUNITO L'ESECUTIVO 

I 
I La CGIL rilancia 

le lotte tinitarie 
La relazione dell'oli. Lama — Forte Impegno nei prossimi mesi sui temi 

dell'occupazione, investimenti e programmazione 

i 

71 comitato esecutivo della CGIL ha ini-
ziato ieri i suoi {avori, dedicati a un'ampia 
panoramica della situazione sindacale, con 
la relazione delt'on. Luciano Lama. La re­
lazione ha sottolineato la necessità di supe­
rare le difficoltà dell'attuale situazione fa­
cendo intervenire le grandi masse dei lavo­
ratori, come elemento risolutore, siano essi 

- iscritti o no alla CGIL. Un forte impegno 
dell'organizzazione sindacale è quindi ne­
cessario — in piena libertà da ogni influenza 
esterna — per ricostruire, attraverso molte­
plici iniziative, il tessuto delle lotte unitarie 
necessarie per difendere le conquiste di 
questi anni e andare avanti rafforzando il 
potere del sindacato, dentro e fuori i luoghi 
di lavoro. 

Lama ha definito la situazione sindacale 
"delicata'. L'elemento caratterizzante è il 
massiccio attacco padronale alia condizione 
salariale e normativa dei lavoratori, attra­
verso la riduzione dell'area della contrat­
tazione articolata, accompagnata dal ricatto 
di licenziamenti e riduzioni di orario. Circa 
le dimensioni di quest'ultimo fenomeno, si 
ha l'impressione che questo venga artifi­
cialmente dilatato proprio per rendere più 
acuto ed efficace il ricatto dell'occupazione, 
per incidere sulla combattività delle masse. 
A proposito della vertenza degli statali 
l'on. Lama ha affermato che il governo, con­
tinuando a negare a tutte le categorie la 
presa in considerazione del riassetto, si pre­
sta a sostenere una linea padronale di 
rigido diniego alle richieste operaie. 

A questo punto il relatore si è occupato 
della questione degli assegni familiari e del­
le pensioni, rilevando come anche in tale 
occasione la posizione del governo coincide 
con la politica padronale di contenimento 
delle retribuzioni. 

Circa il deterioramento del rapporti con 
le altre confederazioni. Lama ha rilevato 
che si è voluto — da parte della CISL e 
della VIL — cogliere un'occasione, sfruttare 
un pretesto per sviluppare una manovra 
che ha origini più lontane e obiettivi non 
chiari, attraverso la quale determinare una 
svolta generale nei rapporti sindacali. La 
verità è che CISL e VIL, accettando il di­
scorso della cosiddetta » moderazione - ac­
cettano il condizionamento della politica 
rivendicativa del sindacato alla produttività, 
come un dato a priori che dovrebbe in­
formarne ogni azione nel campo econo­
mico - salariale. In sostanza CISL e VIL 
concepiscono la programmazione non come 

• un campo nel quale gli interessi contrap­
posti si misurano a viso aperto, cosi come • 
sono, ma come un'occasione nella quale 
il sindacato dovrebbe subordinare la pro­
pria politica rivendicativa in cambio di 

• un presunto potere nei campo della dire­
zione economica. Una tale concezione è 
illusoria, disarma il sindacato e non farebbe 
che annullarne la forza, anche a sostegno 
di un intervento del potere pubblico che si 
proponga di dar vita a un'autentica pro­
grammazione democratica e antimonopoli­
stica. 

Su questo terreno la CGIL è attaccata 
• esasperando la polemica anche nel tenta­

tivo di creare imbarazzi nel suo seno, con 
. tendenza a generalizzare la rottura. Le de­

cisioni della CISL e VIL di recedere da 
scioperi — come è avvenuto per i tessili e 
il commercio — senza che le posizioni pa­
dronali fossero mutate, sono prove concrete 
di un logoramento della autonomia di que­
ste organizzazioni, di una tendenza centra-
llzzatrice e burocratica che si fa strada nel 
loro seno per introdurre nel sindacato 
orientamenti che vengono dall'esterno. 

' Il freno all'azione — ha aggiunto Lama — 
il soggiacere a trattative senza sbocco, spe­
gne la fiducia dei lavoratori nei sindacati, 
verso la stessa CGIL anche se essa indica I 
soluzioni alternative di lotta, rispetto alla | 
CISL e alla VIL. In più, se una simile si- . 
tuazlone si generalizzasse, il ricatto della I 
occupazione e la massiccia pressione padro- ' 
naie potrebbero ottenere vasti successi. Per i 
questo l'odierna riunione dell'Esecutivo è I 
dedicata a un franco dibattito sulla situa­
zione sindacale che vede sul tappeto le I 
vertenze dei chimici, tessili, abbigliamento, I 
commercio, braccianti ed altre categorie. . 

L'on. Lama ha quindi delineato il quadro I 
delle scadenze sindacali. Tra le più vicine, ' 
l'assemblea nazionale per la riforma agraria i 
che si terrà a Roma il 29 maggio. Essa col- | 
legherà i problemi della remunerazione del 
lavoro nelle campagne con quelli degli in- I 
vestimenti, della riforma fondiaria e degli I 
enti di sviluppo. Vn peso particolare nella \ 
assemblea avrà l'impegno sulle leggi di ri­
forma che, secondo la CGIL, vanno miglio- I 
rate nella parte dei patti agrari e ricon- I 
siderale per ciò che riguarda enti di sui- . 
luppo e mutui. I 

A metà giugno sì terrà il convegno sul ' 
collocamento e la formazione professionale. I 
Per il mese di luglio è prevista una grande \ 
mobilitazione attorno alle questioni della 
legge urbanistica e dell'edilizia popolare. I 
I lavoratori edili avanzeranno direttamente I 
proposte perché, dalla soluzione dei prò- • 
blemi della casa, della scuola e degli ospe- I 
dali, risulti una maggiore garanzia di 
occupazione. I 

Per discutere la funzione delle Porteci- | 
pozioni statali la CGIL convocherà un in­
contro fra Camere del lavoro del Nord e I 
del Sud e delle categorie interessate. Oggi I 
assistiamo a un contenimento degli inve- • 
stimenti fil governo non ha ancora appro- I 
vato il programma per il 1984) che dan­
neggia in modo particolare il Sud, che I 
attende dall'intervento pubblico un'accele- | 
razione della industrializzazione, e il Nord . 
per l'ammodernamento continuo di impor- I 
tanti aziende. ' 

Per difendere l'occupazione — ha prò- i 
seguito l'on. Lama — i lavoratori chiamano \ 
in causa il potere pubblico per ottenere 
l'obbligo di una discussione attorno ai prò- I 
grammi produttivi delle aziende, agli inve- I 
stimenti, alla programmazione aziendale. Il • 
potere pubblico^ftkd.inolfrMftfervenire ne\>. I 
campi del credit^-'fìècaìéi-^iiogiinale, enfimi*- • 
nistrativo ai quali le aziende, specialmente I 
le grandi, sont&mèffc*fertr*eressatèi:'IH'. \ 
sostanza la CGlLchie'dechehèlle grandi'im­
prese (per numero- di operai, o perché • I 
appartenenti ai Qrandl gruppi; o grandi in « 
rapporto all'ambiente) il potere pubblico i 
effettui un intervento politico ogni volta ' I 
che vengono richiesti licenziamenti. 

La CGIL intende presentare quanto pri- I 
ma, attraverso i parlamentari, il progetto I 
di legge sul riconoscimento giuridico delle . 
Commissioni interne. Ciò fornirà indica- I 
zionl concrete circa lo Statuto del diritti ' 
dei lavoratori, per il quale, dopo molti mesi, i 
siamo ancora alla fase dello studio in com- \ 
missione. 

Anche nei rapporti sindacali internazio- I 
naii la CGIL cercherà di operare un rilan- I 
ciò. Il fatto che in ogni paese si parli di • 
politica dei redditi — e che tutti i sindacati I 
respingano questa impostazione — dovrebbe 
rappresentare un terreno d'incontro. Co- I 
munque la CGIL non risparmlerà sforzi per I 
contribuire agli sviluppi unitari, in tutte le . 
direzioni. In serata è iniziata la discussione I 
che proseguirà oggi. • 

dal governo 
Inaccettabile ogni separazione artificiosa in «due 
tempi » della ripresa -1 sindacati non possono 
accettare subordinazioni-Condizioni della sini­
stra del PSI per approvare la relazione che De 
Martino farà al CC -1 dati sui precongressi de 

Vivace risveglio in seno al 
PSI. Oggi si riunirà la Dire­
zione, domattina il Comitato 
centrale. In vista di queste 

logico, dell'azione sindacale ». 
La congiuntura « non solo non 
deve rinviare le riforme, ma 
le rende, con un insopprimi 

riunioni riemerge la polemi-ibile nesso logico, più urgenti 
mica su tutti i problemi nonìche mai». Santi sviluppa poi 
risolti e non chiariti in questi 
mesi in seno al Partito socia­
lista. C'è il problema delle 
« scadenze di giugno > legato 
all'inerzia riformatrice del go­
verno; c'è il problema della 
politica economica, per la qua­
le il PSI è apparso costante­
mente a rimorchio della linea 
Carli-Colombo; c'è la questio­
ne dell'autonomia sindacale e 
del tentativo governativo di 
fare accettare dai sindacati 
una politica di blocco salariale 
di fatto. 

òANII in una intervista al set­
timanale della FGS, Conqui­
sta, il segretario generale ag­
giunto della CGIL Santi ha 
avuto parole chiarissime circa 
la politica governativa. Dopo 
avere ricordato che il movi­
mento sindacale sta attraver­
sando un momento difficile 
proprio perché sempre più si 
manifestano le contraddizioni 
« di un sistema che ha per 
esclusivo motore il profitto 
privato » .Santi afferma: « Dire 
ai sindacati "state bravi, limi­
tate le vostre richieste affin­
ché l'accumulazione privata 
possa operare in maggiori di­
mensioni e quindi determina­
re maggiore investimenti", 
vuol dire accettare la logica 
del sistema, far dipendere i 
livelli dei consumi, dei salari 
e della-occupazione1.dalle esi­
genze ^ dalle scelte deXgruppi 
privatl'-oggi, doìflatffc fcéttpre. 
Cose che il sindacato non può 
accettare/pur non ignorando 
le difficoltà della situazione e 
i rapporti di forza in campo ». 
E* un discorso, questo, che ri­
fiuta molto esplicitamente la 
« trappola » espressa nella tesi 
governativa della politica eco­
nomica in «due tempi»: uno 
congiunturale e uno di pro­
grammazione economica. 

Santi respinge anche deci­
samente l'altra tesi governati­
va (fatta propria anche da Gio-
litti, questa) circa il rapporto 
rigoroso che deve esistere fra 
aumento dei salari e aumento 
della produttività. Lo schema 
« è inaccettabile in quanto cri­
stallizzerebbe l'attuale riparti­
zione del reddito e verrebbe 
a cancellare la funzione di sti­
molo, al processo anche tecno-

Concluso alla Camera il dibattito sul rinvio del piano 

Gui ammette i ritardi 
del governo per la scuola 

Il ministro evita di affrontare I problemi sollevati nella discussione 

Si è conclusa ieri, a Mon­
tecitorio, la discussione sulla 
proposta della maggioranza di 
prorogare il termine per la 

{>resentazione del piano di svi-
uppo della scuola. Il dibattito 

ha dato ai parlamentari e non 
solo a quelli della opposizione. 
la possibilità di esaminare am­
piamente. nei suoi aspetti ge­
nerali e particolari, il problema 
della nostra scuola, delle sue 
attrezzature e dei suoi orienta­
menti culturali. La cosa, tutto 
sommato, non è piaciuta al­
l'ero. ERMINI né al ministro 
GUI, che hanno lamentato che 
•1 sia voluto, nella discussione. 
trascendere i limiti « assai mo­
desti e tecnici» della proposta. 
attribuendole un valore e si­
gnificato politico che essa non 
avrebbe avuto. 

Anche nella seduta di ieri 
questi aspetti politici della que­
stione sono stati sollevati dal­
l'intervento del compagno IL­
LUMINATI. «Questa ennesima 
proroga — egli ha detto — è 
una nuova prova del fatto che 
le affermazioni di priorità re­
stano, appunto, affermazioni. 
senza un reale contenuto. 
L'ininterrotto dominio demo­
cristiano ha condotto la nostra 
scuola a livelli preoccupanti, 
e ad una sua anticostituziona­
le confessionalizzazione ». 

In particolare il compagno 
Illuminati ha sottolineato la 
insufficienza della edilizia sco­
lastica. che si accentua nel Me­
ridione. 

Inoltre egli ha denunciato la 
antidrmocraticità della linea 
ministeriale in materia di ur­
banistica scolastica, chiedendo 
che. nella fase decisionale ab­
biano diritto di intervento or­
ganismi democratici e pedago­
gici. • rappresentanze delle fa­

miglie. In tema, infine, di uni­
versità abruzzese il compagno 
Illuminati ha sostenuto la ne­
cessita, per la regione, di una 
università statale a orienta­
mento scientifico, con sede uni­
ca. L'orientamento del gover­
no. che prevede il riconosci­
mento delle -libere facoltà-
già sorte, pregiudicherebbe gra­
vemente questa soluzione che 

Pisa: uffici 
comunali chiusi 

per 4 giorni 
PISA, 13 

Tremila dipendenti dell'Am­
ministrazione provinciale e dei 
comuni sono scesi stamane in 
sciopero partecipando compat­
ti alla lotta programmata dalla 
CGIL, CISL e UIL contro la 
prefettura di Pisa che si rifiu­
ta di approvare la nuova ta­
bella retributiva presentata dal­
le amministrazioni. In ogni co­
mune, nei più piccoli e nei più 
grandi, • all'Amministrazione 
provinciale la percentuale di 
astensione dal lavoro finora è 
al 100 St. Lo sciopero conti­
nuerà per altri 3 giorni. 

La C.C.C, è convocata 
in rinnione plenaria nella 
propria aedo a Roma, mar-
tedi 1» maggio alle ore * 
per discutere il segnente 
ordino del giorno: 

1 - Per lo arilnppo del 
quadri - Relatore: Mauro 
Scoccimarro — 2 - Varie. 

è quella auspicata dalla mag­
gioranza degli studenti e degli 
uomini di cultura abruzzesi. 

Ma a questo, come ai molti 
e gravi altri problemi posti dai 
vari oratori intervenuti nel di­
battito. Il Ministro non ha ri­
sposto nella sua replica, « non 
essendo questa — egli ha detto 

• la occasione appropriata ». 
L'on. Gui ha ammesso che ci 
siano ritardi nella azione del 
governo, ma essi nascono, egli 
ha aggiunto, dalle - discussioni 
e dai confronti delicati tra i 
vari componenti del governo 
stesso: non esistendo un mono­
colore a maggioranza assoluta 
tutto questo è inevitabile». 
Sulla materia della proposta. 
egli ne ha ribadito il caratte­
re meramente tecnico, legato al 
calendario della elaborazione 
del piano economico generale 
(che dovrebbe, come si sa. es­
sere approvato nei mesi di giu­
gno-luglio). 

Nel corso delia seduta è sta­
ta anche rapidamente esamina­
ta e approvata la conversione 
in legge di un decreto-legge 
che, • adeguandosi alle racco­
mandazioni vincolative dell'alta 
autorità della CECA, inasprisce 
il regime daziario delle ghise 
da fonderia. Il compagno SO-
LIANO e l'onorevole ANGE­
LINO del PSIUP hanno espres­
so la loro opposizione al prov­
vedimento che — ha detto 11 
compagno Soliano — è essen­
zialmente protezionistico e av­
vantaggerà soltanto la Francia 
e la Germania mentre danneg­
gerà la nostra industria mec­
canica che si giova del minor 
prezzo della ghisa proveniente 
da paesi terzi, proprio nel mo­
mento In cui l'industria mec­
canica italiana attraversa le 
note difficoltà congiunturali. 

Camera 

Allo studio 
emendamenti 
migliorativi 

alla « 167» 

Per 24 ore 

Porti bloccati 
dalle 8 di oggi 

Alle ore 8 di stamane I 30 mila portuali sospende­
ranno ogni attività (fino alle 8 di domani) dando cosi 
inizio al secondo sciopero di 24 ore proclamato unita­
riamente dalle tre organizzazioni sindacali. 

- La - lotta contro ' le « autonomie funzionali » ' e " cioè 
contro la privatizzazione dei porti — come osserva la 
FILP-CGIL — tende a diventare sempre più aspra a 
causa dell'Intransigenza dell'ltalslder, vera e propria 
punta di diamante dell'offensiva padronale. 

Secondo una nota confindustriale, addirittura, sareb­
be in atto una iniziativa del ministro per «un aggior­
namento delle norme del codice della Navigazione, ten­
dente a rivedere la parte relativa all'ordinamento del 
lavoro portuale >. Il che significherebbe, In pratica, che 
si starebbe per dare un colpo decisivo al carattere pub­
blico del servizio portuale, 

Il ministro alla Marina mercantile e tutto II governo 
— rileva la FILP-CGIL — sanno che I sindacati sono 
disposti a discutere le questioni relative al costi delle 
operazioni portuali. Essi sanno, Inoltre, che la competi­
tività del porti italiani dipende essenzialmente dall'ar­
retratezza degli impianti e delle attrezzature. Ed è per 
questo che le responsabilità governative sono già molto 
gravi e sarebbero veramente enormi qualora la nota 
della Confindustria rispondesse alla realtà. 

Per le commissioni interne 

RAI-TV : alla CGIL 
più voti e seggi 
Le elezioni per il rinnovo delle Commissioni interna 

fra il personale della Radio e della Televisione hanno 
dato un significativo successo alla CGIL. Nella sede di 
Roma la lista della CGIL ha guadagnato tre seggi, men­
tre in un gruppo di uffici (via Teulada) la UIL è sconv 
parsa. , . 

Ma ecco 1 voti per ciascun raggruppamento di uffici 
(fra parentesi i seggi dell'anno passato). Via Teulada: 
CGIL voti 430, seggi 3 (1), CISL voti 418 seggi 3 (3), 
UIL voti 122 e nessun seggio (2), SNATER (tecnici) voti 
103 e 6eggl 1 (1). 

Roma Radiofonia: CGIL voti 224 e 4 seggi (3), CI8L 
62 e seggi 1 (1), UIL 110 e seggi 1 (1), SNATER 84 e 
seggi 1 (1); il sindacato ART è scomparso perdendo II 
seggio che deteneva. 

Direzione generale: CGIL voti 326 e 3 seggi (3), CISL 
322 e seggi 2 (2), UIL 169 e seggi 1 (1), SNATER 102 
e seggi 1 (ha preso il seggio perduto dalì'ART). 

I risultati nazionali devono ancora essere comple­
tati in tre sedi. I dati sulle altre danno 2500 voti alla 
CGIL, 1700 alla CISL, 800 allo SNATER, 700 alla UIL. 

Contro i licenziamenti 

Alla commissione LLPP. della 
Camera si è aperto ieri un am­
pio dibattito sunlla legge 167 e 
sulle cause che ne ostacolano 
una ampia applicazione. 

D gruppo comunista ha chìe 
sto l'abbinamento del progetto 
di legge Todros per il pagamen­
to della indennità di esproprio 
ai prezzi del 1958, anziché — 
come fissa la 167 — a quelli di 
2 anni prima della delibera di 
adozione del piano. 

La richiesta non è stata ac 
colta dal Presidente della Com­
missione. ma la discussione sue 
cessiva ha provocato un rinvio 
per tentare un accordo che, at 
traverso emendamenti alla 167, 
ne migliori l'efficacia. 

Dal dibattito è emersa la ne­
cessita: 

1) di arrivare con urgenza 
a discutere in Parlamento la 
nuova legge urbanistica che eli­
mini l'attuale incertezza nella 
quale operano gli Enti Locali; 

2) di emendare l'articolo 12 
della 167 introducendo i'inden-
nità di esproprio ai valori del 
'58 e facilitando la possibilità 
di esproprio. 

Il presidente della Commis­
sione si è impegnato entro quln-
dici giorni a studiare la possi­
bilità che attraverso un comi­
tato ristretto si giunga a formu­
lare emendamenti migliorativi 
della « 167 ». 

il concetto dell'autonomia sin 
dacale: autonomia dai partiti 
come dal governo; non precon-
cetta opposizione a ogni atto 
del governo, ma guai, per con­
tro, a cadere in una precon 
cetta collaborazione con il go 
verno. 

SINISTRA PSI Anche la alni. 
stra del PSI, dopo lunghi si 
lenzi, è tornata a farsi viva. 
Bertoldi ha detto in una bre 
ve dichiarazione che egli spe­
ra che il CC possa votare un 
documento unico sulla base 
della relazione De Martino. Ciò 
però ad alcune condizioni che 
vengono precisate anche in 
una « velina > ufficiosa della 
corrente. Per quanto riguarda 
l'attività del governo vi si af­
ferma che < sinistra e lom­
bardiani riproporranno con 
forza la richiesta di una ra­
pida attuazione del programma 
che è considerata — pur con 
diverse valutazioni — condi­
zione essenziale per misurare 
l'effettiva validità dell'attuale 
coalizione governativa ». In 
proposito si chiede « il rispet­
to dell'impegno pubblicamen­
te assunto dall'on. De Martino 
circa una sollecita verifica del­
la linea e delle scelte del 
PISI». Anche circa l'interpre­
tazione dei risultati delle ele­
zioni nel Friuli-Venezia Giulia 
la sinistra nota che il PSI è 
diviso: la destra si dice con­
tenta, altri vi vedono un mo­
nito preoccupante. Vercelli, 
che è membro della Direzione 
per la minoranza, ha dichia­
rato per parte sua che « le 
vicende delle leggi agrarie e 
della Federconsorzi; i ripen­
samenti democristiani e so­
cialdemocratici sulla legge ur­
banistica; il tentativo di di­
storcere e subordinare la pro­
grammazione economica alle 
esigente del meccanismo di 
accumulazione capitalistica, 
impongono una franca ricon­
siderazione della politica del 
PSI, rifuggendo dalle paraliz­
zanti tesi circa la collabora­
zione governativa ad ogni costo 
e circa la mancanza di alter­
native al centro-sinistra di 
marca moro-dorotea ». 

La sinistra pare però di­
sposta a approvare la relazio­
ne De Martino se in essa si 
subordinerà la partecipazione 
del PSI al governo a queste 
condizioni: presentazione entro 
giugno-luglio delle leggi regio­
nali, voto delle leggi agrarie; 
presentazione al Consiglio dei 
ministri della legge urbanisti­
ca; avvio concreto della pre­
parazione della programmazio­
ne ' (il tutto, sempre, prima 
delle ferie estive). 

VERTICE DC Un «vertice se­
greto » si è svolto ieri mattina 
alla Camilluccia fra Moro, 
Rumor, Zaccagninì e Grava. 
Tema dell'incontro che, mal­
grado le precauzioni, è stato 
scoperto dai giornalisti, è sta­
to l'atteggiamento socialista in 
relazione alle scadenze pro­
grammatiche. I de, pare, sono 
assai allarmati della situa 
zione. 

PRECORRESSI DC - dorotei 
hanno diffuso ieri alcuni « da­
ti campione » circa l'andamen­
to dei precongressi de. I dati 
riguardano 164.159 voti, cioè 
un decimo circa del totale 
Sono considerati significativi 
perché vengono da cinquanta 
province diverse. Secondo i do­
rotei la ripartizione è stata 
questa: ai dorotei 109.617 vo­
ti; ai fanfaniani 26.385 voti; a 
« forze nuove » 17.926 voti; 
agli scelbiani 10231 voti. In 
teoria quindi i dorotei dovreb­
bero ottenere oltre un milio­
ne di voti congressuali e i fan­
faniani 260 mila circa. Sono 
gli stessi dorotei però che pre 
cisano che mancano nelle cin 
quanta province considerate 
le più fanfaniane (come Arez 
zo e altre): secondo le fonti 
di « Impegno democratico > 
agli amici di «Nuove crona­
che » dovrebbero andare nel 
complesso circa 320 mila voti. 
Delusione, da parte morotea, 
per i risultati di « Forze nuo­
ve ». In serata anche i fan­
faniani hanno diffuso loro in­
terpretazioni relative, però, a 
108.283 voti di 51 province. 
Ecco la suddivisione secondo 
i ' fanfaniani: dorotei, 49.341; 
fanfaniani, 34.623; « Forze 
nuove », 14.221; scelbiani, 
10.098. 

vìe* 

Scioperano a Milano 
300 mila metallurgici 

Continua in commissione 

Discussione sui 
patti agrari 

La posizione dei comunisti negli inter­
venti dei senatori Santarelli e Gomez 

Il governo deve vincolare il padronato 
200 comizi della FI0M e della FIM-CISL 

Numerose delegazionLdi con­
tadini, mezzadri e coltivatori 
di?!*»,*, tf^enièp^vaafle* pro­
vìnce di •Ffitoia.VftscóH 'Piceno. 
Terni," Rieti, Venezia, Treviso e 
Brescia si sono recate ieri al 
Senato, dove è in corso, in com­
missione, il dibattito sulle leggi 
relative ai patti agrari, gli asse­
gni familiari. - l'assistenza far­
maceutica e l'unificazione della 
cassa mutua per i coltivatori 
diretti. Essi hanno sollecitato 
una rapida discussione di que­
sti provvedimenti e hanno chie­
sto che le nuove leggi tengano 
conto delle loro rivendicazioni 
di fondo. 

Alla Commissione agricol­
tura. intanto, proseguiva la di­
scussione sul disegno di legge 
governativo sui patti agrari. 
Ancora una volta, i senatori li­
berali hanno svolto un'azione 
ostruzionistica, nell'intento di 
rinviare il più a lungo possibile 
l'esame del merito della legge. 

Il compagno SANTARELLI, 
intervenendo nel dibattito, si è 
soffermato particolarmente sul 
problema della mezzadria per 
sottolineare come il disegno di 
legge governativo si limiti a co­
dificare, per alcuni casi solo in 
parte, conquiste già consolidate. 
attraverso quindici anni di lotte. 
dai mezzadri. Il problema della 
mezzadria — egli ha detto — 

va invece affrontalo ĵCAn solu­
zioni di fondo se si vuol bloc­
cate li'^Odò-^^ontpÓliere la 
ripresa'.'' deh" '-agricoltura: nelle 
zone mezzadrili. 

Il compagno GOMEZ ha poi 
riassunto la critica del comu­
nisti alla impostazione della 
legge governativa. Egli ha sot­
tolineato tra l'altro che le nor­
me proposte dal governo non 
esercitano nemmeno una spinta 
produttiva: non solo per i li­
miti entro i quali è affrontato 
il problema dei contratti par­
ziali. ma anche e soprattutto 
per le carenze dalle quali tutta 
l'impostazione è viziata. I patti 
abnormi, l'affìtto, la comparte­
cipazione. la soccida sono com­
pletamente ignorati. Gomez ha 
osservato ancora che i ritocchi. 
più o meno lievi, alle quote di 
riparto dei prodotti, qualche 
ambigua norma relativa alla di­
sponibilità di essi e qualche af­
fermazione di principio circa la 
partecipazione dei mezzadri alla 
direzione dell'azienda non pos­
sono certo rappresentare un in­
centivo ali ' ammodernamento. 

I comunisti — ha concluso il 
senatore Gomez — si batteranno 
a fondo per migliorare profon­
damente il contenuto della leg­
ge, tenendo conto delle posi­
zioni suggerite dalle organizza­
zioni sindacali. 

Senato 

Approvata la 
legge sulle rate 
PCI e PSIUP hanno votato contro 

Il relatore VECELLIO ( d e ) . 
intervenendo ieri al Senato, a 
conclusione del dibattito sul di­
segno di legge per la regola­
mentazione delle vendite a ra­
te. ha espresso qualche perples­
sità sul nuovo provvedimento 
- anticongiunturale ». S u l l a 
scorta di dati forniti, soprattut­
to. dalla FIAT, e delle inter­
pretazioni. non precisamente 
- oggettive ». che essa ne dà. 
egli ha infatti sostenuto che la 
legge rischia, comunque, di 
provocare serie flessioni nel­
la vendita delle auto. Non 
c'è. in sostanza, una gran dif­
ferenza fra le cose dette dal 
senatore Vecellio e le afferma­
zioni platealmente allarmisti­
che dei senatori liberali e mis­
sini: non per nulla, del resto, 
11 senatore VERONESI (PLI), 
era stato largo di riconosci-
mentL nella seduta di marte­
dì. per la relazione del colle­
ga democristiano. 

Il ministro dell'Industria. 
MEDICI, nella sua replica, ha. 
messo in rilievo tutti i tem­
peramenti presenti nel dise­
gno di legge: il potere esecu­
tivo ha facoltà di sospendere 
l'applicazione della regolamen­
tazione; la rateazione massima 
è di 24 mesi e non di dodici; lo 
acconto minimo richiesto è del 
25 e non del 30 per cento. Le 
• forze produttive» • (cioè. In 
pratica, ! monopoli) non devo­
no quindi allarmarsi: tanto più 
che il nuovo provvedimento 

1 « anticongiunturale » interessa 

settori che hanno venduto a 
rate, nel 1963, prodotti per cir­
ca 700 miliardi, pari al 33 per 
cento dei consumi totali. 

Ma stando cosi le cose, co­
me potrà questa legge contri­
buire efficacemente alla «ri­
qualificazione - dei consumi, al­
la « incentivazione «• dei rispar­
mi e delle esportazioni? Il mi­
nistro non ha davvero saputo 
dirlo 

I compagni senatori MONTA 
GNANI-MARELLI. FR ANCA-
VILLA. VACCHETTA. D'AN-
GELOSANTE. CERRUTI. AU-
DISIO. SECCI e CARUBIA 
hanno presentato un emenda­
mento soppressivo dell'articolo 
3. che consente all'esecutivo di 
sospendere a proprio incontrol 
labile giudizio l'applicazione 
della legge e che da più parti 
viene considerato Incostituzio­
nale: la maggioranza lo ha re­
spinto. 

II disegno di legge è stato. 
infine, approvato con. i voti 
d .c socialdemocratici e so­
cialisti. I senatori del PCI e 
del PSIUP hanno votato contro 

In sede di dichiarazione di 
voto, il compagno senatore 
FRANCAVILLA ha ribadito i 
motivi • dell'opposizione del 
PCI a questa nuova misura 
« anticongiunturale ». • 

Si tratta di una legge — ha 
detto Francavilla — che dan­
neggia i consumatori, i piccoli 
e medi imprenditori ed opera­
tori ma non intacca affatto I 
profitti monopolistici. 

Dalla nostra redazione 
, MILANO, 13. 

Domani è il giorno dei tre­
centomila. Lo sciopero è stato 
preparato con una serie di vi­
vaci dibattiti di fabbrica, con 
duecento comizi rionali della 
FlOM e della FIM-CISL, con 
una serie di azioni di azienda. 
E' maturato attraverso le trat­
tative sui premi di produzione 
rotte dall'Assolombarda, le di­
scussioni, le proteste, gli scio­
peri in decine di aziende per 
costringere i padroni a rispet­
tare il contratto e per respin­
gere i licenziamenti. Per que­
sto, quello di domani, non sarà 
soltanto uno sciopero di prote­
sta, e neppure, soltanto, un'azio­
ne di solidarietà verso i metal-
lugici che presidiano la Tele­
meccanica e la Gilera. Sarà un 
momento di sintesi di una bat­
taglia che continuerà poi sul 
piano aziendale, cosi da investi­
re l'intera linea del padronato. 

Abbiamo chiesto ai dirigenti 
della FIORI che cosa, in parti­
colare ha caratterizzato la pre­
parazione della fermata di do­
mani. Vna grande consultazione, 
ci è stato detto, un dibattito va­
sto, complesso, anche difficile, 
sulla situazione di oggi e sulle 
prospettive che ci ha permesso 
di contrastare e liquidare qual­
che risultato che il padronato 
era riuscito inizialmente ad ot­
tenere con la sua campagna sul­
la "congiuntura difficile". 

Le difficoltà reali nelle quali 
si sono venute a trovare le pic­
cole e le medie aziende, e il 
ricatto dei licenziamenti e delle 
riduzioni dell'orario di lavoro 
avevano indubbiamente creato 
qui e là nell'opinione pubblica 
un'atmosfera pesante, generan­
do incertezze, perplessità, pau­
re. Gli - appelli all'austerità * 
dei ministri, i cedimenti di fron­
te alla FIAT e agli altri grandi 
gruppi e, soprattutto, la man­
canza di un preciso e fermo in­
tervento del governo per av­
viare subito la politica di pro­
grammazione economica, hanno 
favorito la tracotanza del padro­
nato. Così il primo problema era 
di riprendere contatto con l'opi­
nione pubblica alia quale si vo­
leva far credere che la corsa del 
costo della vita era da imputare 
agli operai e soprattutto al me­
tallurgici 

Questa fase difficile, comples­
sa. è adesso, almeno a Milano. 
alle nostre spalle, e questo gra­
zie ai lavoratori dell'Alfa Ro­
meo, della SNAM-Progetti, del-
VOlivetti, della Morelli, della 
CGE, della Moto Bianchi, e poi 
della Telemeccanica e della Gi­
lera, che non si sono limitati a 
scendere in lotta, ma che hanno 
capito — e aiutato tutti a ca­
pire — che di fronte al lavo­
ratori sta una precisa, organica 
linea del padronato, una delle 
più pesanti offensive che l'As 
solombarda abbia mai lanciato, 
e che quindi bisogna riprendere 
l'offensiva e. soprattutto, con 
frapporre a quella del padrona 
to, una precisa lìnea che inve­
sta, Insieme, i problemi della 
fabbrica e del contratto, e quelli 
delio politica economica. 

Lo sciopero di domani è, dun 
que, un momento importante 
nella maturazione della volon­
tà di respingere il tentativo di 
far pagare ai lavoratori — come 
ha scritto il segretario nazionale 
della FIM-CISL — 'gli errori 
di chi ha provocato l'attuale si­
tuazione -, e insieme, di impor­
re una decisa svolta nella poli­
tica economica. - " 

Lo svuotamento del contratto. 
il contenimento del salario e d*»I 
potere contrattuale dei lavora­
tori, la riduzione degli oTQanlcl, 
sono oggi la via che vuole im­
boccare il padronato per ricon­
quistare la perduta 'competiti­
vità * e, insieme, per determi­
nare sin da ora — e a suo fa­
vore — le linee della politica 
di programmazione economica 
Questa linea è già in atto: nella 
sola Milano vi sono nel settore 
motalluroico quattromila richie­
ste di Iic*nriampnti mentre il 
premio • di produzione, che 
avrebbe dovuto scattare il 1° 
gennaio in tutte le aziende, è 

stato concordato in sole tri 
fabbriche! Grauc è che a fìanci 
dcJI'As.so/oTnbarcIa nel condurn 
avanti l'offensiva vi sia ancìu 
l'Intersind. come è dimostrati 
dal clamoroso caso dell'Alfi 
Romeo. 

Vi è a Milano un episodio chi 
illumina da solo il carattere del 
l'offensiva padronale, quelli t 
della Gilera. Qui siamo di fron i 
te ad una fabbrica efficiente, TUO 
derno, che ha reso sino ad ori 
utili altissimi ai suoi padroni 
Ed ecco che improvvisamente U j 
direzione registra una flessioni, 
nella vendita delle moto: un fé • 
nomeno che ha le sue ragioni, 
che pone probabilmente il prò '• 
bltma di una, sia pure parziale 
riconversione della produzione 
Ma che fa il padrone? Il 7 apri 
le chiede 290 licenziamenti — 
metà delle maestranze — e ne 
giorni seguenti fa recapitare li 
regolare lettera di licenziamenti 
a 146 operai e a 19 impiegati 
Dopo di che se ne va in ferii 
e a dirigere l'azienda chiama u» 
noto esperto in ridimensiona 
menti. • 

7 lavoratori allora occupano ìi 
fabbrica e i sindacati chiedom 
l'intervento del Prefetto e de 
governo, ma senza ri.^dfafo. 

71 problema sorge qui: può i 
governo, in questi casi, limitar 
si a cercare di avvicinare l-
parti? \ 

Come si può dunque conti i 
nuore a parlare — come fann< i 
pli esponenti più avanzati de 
centrosinistra — di politica d} 
piano, senza partire dal presup 
posto che è adesso che si deci 
de, in realtà, quale sarà lo svi 
luppo della politica economici 
di domani? * 

* Per questo — ci dice il com ' 
panno Sacchi, segretario delh 
FlOM provinciale — i lavorato i 
ri che occupano in questi glor < 
ni la Telemeccanica e la Gilen 
non difendono soltanto il lori 
diritto al lavoro, ma pongono d, 
fronte a tutta l'opinione pub 
blica, al padronato e al gover 
no, il problema di una scélti 
precisa. O passa la linea del pa 
dronato. o passa quella delh 
programmazione democratica. > 

Questo il quadro delio sdopt 
ro di domani: ma, nell'ambito d 
esso, un discorso particolare vi 
fatto per il tema centrale delti 
lotta, quello dei premi di prò 
duzione. 

Il padronato, ovviamente, dia 
che la situazione non permetti 
adesso di * pagare * i premi. Mi 
a dimostrare che le cose sfanne 
diversamente, ecco il ' premio • 
strappato alla Ferrotubi (350.0(H 
annue) nelle settimane scorse « 
quello firmato proprio ieri alti 
Strebel di Monza (342.000 UT, 
di base all'anno, più lire 1.30 pc. 
ogni punto di incremento). \ 

Adriano Guerra 

Tutti i deputati co­
munisti sono tenuti ad 
essere presenti sin dal­
l'inizio alla seduta po­
meridiana di oggi. 

Torino 

La «Lancia» 
decurta orari 

e salari 
TORINO. 13 

La direzione Lancia ha co ~ 
municato oggi che a partir'* 
dalla settimana in corso fino f; 
data da stabilire, l'orario ài 
lavoro dei dipendenti occupai '*! 
negli stabilimenti di Torino « 
Chivasso sarà ridotto a 32 orii 
settimanali per gli operai e ;| 
44 per gli impiegati e i tecnic' 
d'officina. - f 

Il motivo formale del prov 
vedimento l'azienda Io h; 
attribuito ad - esigenze d 
programmazione- La commis 
s.one interna ha immediata 
mente richiesto • una integra 
zone aziendale oltre a quell; 
prevista dalla Cassa integra 
z:one ma ha ricevuto un nett< 
rifiuto dalla direzione che h; 
accampato le note difficoltà 
congiunturali. •••:•-•• 

Con • questo provvedimenti 
che interessa oltre seimila la 
voratori e che segue quelli gii 
messi in atto da tempo ali; 
Fiat, alla Olivetti alla Riv ec, 
in decine di altre aziende, tutt 
i più importanti compievi mr 
talmcccanici torinesi sono or 
mal ad orario ridotto. 

fi 

fc. 
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Scalpore 
e pastette 

ìlm nostra interrogazione 
|la Camera, la discussione 
le TM è seguila alla Com-
iisfiione di vigilanza, l'cdi-
friale pubblicalo àaWUnità 

rapporto all'ennesimo e 
fossimo tentativo del go-
Imo e della RAI-TV ili 
fovvedere al cambio della 
lardia nelle cariche dirci-
ire dell'ente in spregio alla 
Henza della Corte costili!-

|onale e ad ogni norma di 
cenza politica e nmmini-

rativa, hanno largamente 
>sso le acque. 

(I compagni socialisti sul-
tvanti!, per la penna del 
npagno Paolicchi, sono 

rtervenuti ripetutamente 
ftr dichiarare che rimango-

sempre d'accordo sulla 
^igenza di varare una leg-

che democratizzi la RAI-
'; ma per intanto, per ra­

ion! di « quadripartito » e 
>r non (lare un calcio alle 

clic croste che gli lascia 
DC, sono disposti ad ac­

quare il pateracchio affiati-
pndo ali» stuolo di c-v-
Irettori del Popolo tlemo-
fistiano qualche loro rap-

'sentantc. Paolicchi ci 
lieile: non è meglio che 
[ente? E noi rispondiamo: 
il momento che la legjie 
pr democratizzare la RAI-
1, che porla la firma del -

Parri, è stata espres-
dalla più forte associazio-
dì teleabbonati cui ado­
rno tutti i partili e mo­

nditi laici e dì sinistra 
U nostro paese, e dal ma-
tnto che tale proposta di 
tge ha convinto tutti i 
ippi parlamentari (colli­
so perfino quello d.c.) a 

chiararc il loro assenso 
•litico, perchè invece di 

licarsi a pateracchi e in-
Mitri di vertice « qnattrn-
iterali » non si pone mano 
Ila discussione di questa 
»ggc e non la si approva 
guidamente? Utopia? Per­
le, se ci sono così larghi 
>nsensi? Perchè, se lutti 
ti centrosinistra amano la 
smocrazia e rispettano le 

bggi e la magistratura? 
fé refi è, dal momento che se 

DC (ma che caso nudia­
mo mai a pensare?) fosse 
antro, esiste però oggi in 

parlamento una larga tnag-
ioranza che può prevalere? 
Qui non c'è dì mezzo nes-

ina congiuntura economica 
|ifficile, anzi l'approvazione 

-Ila legge sulla RAI-TV, 
into urgente e necessaria 

il rispetto che si deve 
tutti i cittadini italiani, 
iterebbe a risolvere nel 

tnlempo anche le altre 
sdoni che riguardano lo 

ettacolo, il cinema, il tea-
ì, gli enti lirici, o quan-

meno favorirebbe sohi-
|om pia organiche per 
lesti tre settori in crisi. 
[Ma la nostra presa di po­
llone per la legge sulla 
li-TV ha mosso anche al-

[i settori politici e cìnrna-
^lici oltre i compagni del-
(ronfi/ Saragat ha prefe-

lo fare sparare i grossi cali-
fi che ha a disposizione in 
Iella nuova trincea sociali-
che è / / Corriere della Se-
E la polemica nei con­

imi della RAI-TV s'è al-
rgata. A quella che è la dì-

Izionc e la intonazione de­
li articoli di Montanelli 
Jnilà ha già dato risposta 

in l'articolo del suo critico 
Pevìsivo Cesareo, ma in 
da alla polemica del Cor-
ere della Sera è accaduto 

fatto nuovo. 
(Toccalo con accuse clic 
vestono la ammìnisirazìci-
dell'Ente, le spese incon-

>llatc e assai elevate per 
siruìre nuovi impianti 

file città care a questo o 
ti papavero nero della 
>, i compensi ai collabo-

|L' interpellanza 
del PCI 

[| compagni on. Lajolo, 
Rossanda, Nannuzzi, 

(ali, Scarpa, G. C. Pa-
ta, Alicata, Speciale, M. 
Jano hanno ieri rivolto 

l'interpellanza al preti-
ite del Consiglio e al 

Inistro delle Poste e Te-
pomunicazioni per cono-
ire quali iniziative inten-
prendere il governo per 
•guare il monopolio sta-

P« della RAI-TV nel qua-
indicato dalla senten-

della Corte co3tituzio-
|le perchè possa assol-
re con imparzialità il 
ìpito che nella sentenza 

(ulteriormente precisato 
m servizio pubblico >. 

ili interpellanti solicel­
lo una chiara presa di 
lizione del governo sul-
numerose proposte di 

|ge presentate in Par-
ìento per la riforma 

d'ente radiofonico e te-
risivo nel senso indicato 

|l supremo organo della 
igistratura della Repub-

|ca anche perchè né Fat­
ile né i precedenti go-

li hanno mai espresso 
ile era, nello specifico 
tore, la volontà politica 

d'esecutivo, tenuto con-
delle sollecitazioni da 

li sempre più pressanti 
vengono da organi*-

cioni politiche, sindacali. 
Attirali, organi di stani* 

affinchè non debba 
ivalere il tentativo di 
Illa parte del padronato 
i tende a ridare alla 
U - T V l'inconfondibile 

' d«l padrone dei tempi 
Hl'Elar, 

ratori invisibili, le regalle 
ai protettori o ai ricettatori 
occulti, ecco che l'ingegner 
Rodino, consigliere delega­
to della RAI-TV scende in 
campo e s'affretta a rispon­
dere al Corriere della Sera 
— che, com'è notorio, « è 
un organo dì stampa serio 
e obiettivo » — con postille 
del tutto marginali su cifre 
e impianti. 

Anche questo latto nuovo 
va sottolineato, e credo non 
mancheranno di farlo anche 
i compagni socialisti. Sui 
nostri quotidiani e parti-
colarmenie in Parlamento 
noi abbiamo da circa sei 
anni continuato a sollevare, 
con più documentazione, 
molti degli scandali che 
Montanelli ritiene di avere 
scoperto oggi e di essere il 
primo a denunciare, ma la 
RAI-TV non solo non ha 
mai risposto attraverso 1 
suoi dirigenti ma ha sem­
pre suggerito ai veri respon­
sabili di tutte le vecchie e 
nuove camorre dell'Ente ra­
diofonico televisivo, cioè ai 
ministri dei governi de, ri­
sposte ridicole o sfacciate e 
falso. 

Ma al Corriere della Sera 
si risponde: ci si sente tra 
fratelli, che diamine, per­
chè essere scortesi? E se 
l'ingegner Rodino risponde 
per lettera al Corriere, il 
dottor Bernabci, direttore 
generale, modifica in tutta 
fretta i programmi perchè 
non stano lesi, non i diritti 
ma t delitti degli speculato­
ri di aree fabbricabili e per­
chè — vivaddio — le tra­
smissioni sulla Resistenza 
siano falle senza attirare lo 
sdegno di tutti quelli che 
sono ancora fascisti nell'ani­
mo, nel metodo, nella so­
stanza della loro azione po­
litica e soprattutto econo­
mica. 

C'è di più. I compagni 
socialisti — che fanno parte 
del governo — protestano 
negli stessi giorni perchè 
— more solilo — la RAT-
TV su un problema delica­
to e in vivace discussione 
come quello del cinema dà 
la parola a coloro che sono 
stati responsabili della sua 
disorganizzazione e . della 
sua attuale crisi e lasciano 
l'ultima parola ai dirigenti 
delPAnica. Ma la RAI-TV 
non li cura, né Rodino né 
Bcrnabei si affrettano a ri­
spondere. Al Corriere della 
Sera — che non è ancora 
l'organo ufficiale dell'attua­
le governo ma è il portavoce 
del padronato — si rispon­
de subilo, ai socialisti né 
subito ne mai. Ancora: pro­
prio alla vigilia delle ele­
zioni regionali del Friuli-
Venezia Giulia la RAI-TV 
ha osato quello che non si 
era ancora azzardala a fare 
neppure durante i governi 
di centro e di rcntrodestra! 
Rematici ha battuto tulli i 
suoi predecessori ex-diretto. 
ri del Popolo: ha fallo tra­
smettere agli elettori della 
nuova regione un messaggio 
«lei segretario della D.C. on. 
Rumor, arrivando cosi alla 
sfacciata prepotenza e al 
ludibrio. Forse Bernabci, 
nella lolla serrala gomito a 
gomito, ha cercato con que­
sto colpo basso integralista 
di dimostrare che più pa­
drona di rosi della R M-TV 
la DC non era mai stata, 
con tanti slierleffi ai rom-
partecipanti del centrosini­
stra ! 

Naturalmente alle prote­
ste deU'l'nitn non si da ri­
sposta. Sì è troppo occupali 
ad affilare le armi perchè non 
sia n sia De Feo (ti pupillo 
dcll'on. Saragat) a spodesta­
re Papafava, e nel caso che 
Rodino dovesse fare il sacri­
ficio di spostarsi alITRI o 
a una banca vedere se si 
può far sono Bernabci così 
da lasciare qualche poMn 
susli scalini di contorno ai 
socialisti e macari a qualche 
socialdemocratico o a qual­
che « indipcndrntr » non di­
scaro al Corriere della Sera. 

Ma il troppo stroppia. 
Persino il Corriere della Se-
ra non può più accontentar­
si di battere il piallo del 
De Feo ma deve strepitare. 
C'è un limite a tulio, ed è 
proprio il momento per una 
azione organica tra Parla­
mento e pae«c per inquadra­
re in una legee democratica 
la RAI-TV e renderla nn'im-
parziale \occ al servizio del 
pubblico. 

Ben vensa lutto questo 
scalpore, giacche non può 
non dcrnarc un impeznn 
unitario ili lolla dal paese 
al Parlamento. RUosna vin­
cere que»ta battaglia per 
l'imparzialità della RAI-TV 
combattendola Inni a*>irme, 
a liuti i livelli. Qui biso­
gna che il centrosinistra ed 
i suoi componenti menano 
le carte in tavola, «opratili!-
lo i nostri compaeni socia­
listi i quali non si stanca­
no di spiegarci che sono an­
dati al gntemo per fare 
qualcosa di più che una 
semplice azione di proietta. 
ì\oi daremo battaglia a fian­
co di tnlti coloro che dimo­
streranno di volere una 
RAI-TV come servizio pub­
blico, con i bilanci sotto 
gli occhi di tutti, coti diri­
genti imparziali. 

David* Ujolo 

del governo 
alle giuste 
richieste 

Per tutta la giornata — 
dalle 9 di mattina fino a tar­
da sera — vent imila mutilati 
e invalidi civili convenuti 
da tutta Italia hanno blocca­
to piazza Montecitorio. Dele­
gazioni sono state ripetuta­
mente inviate ai gruppi par­
lamentari , alla presidenza 
della Camera, al governo per 
sollecitare l'approvaz.ione di 
una legge che garantisca a 
milioni di italiani la possibi­
lità di uscire dalla miseria e 
di v ivere c ivi lmente . La ma­
nifestazione ha avuto anche 
larga e drammatica eco nel­
le aule parlamentari . 

Ventimila mutilati e inva­
lidi civili , giunti a Roma di 
prima mattina, si sono con­
centrati in piazza Augusto 
Imperatore, dove , per le 9, 
era convocato il raduno in­
detto dalla LANMIC — Li­
bera associazione nazionale 
muti lat i inval idi civi l i —. 
Al la manifestazione alla qua­
le s'è dato il nome di « secon­
da marcia del dolore >, (la 
prima ebbe luogo nel mag­
gio del '61), erano presenti 
gli on.li Biagini e Tognoni e 
i senatori Fabiani e Gian-
quinto del PCI, gli on. Or­
landi e Cariglia del PSDI e 

i senatori Vigorel l i e Berl in­
guer del PSI , l'on. B o v a del­
la DC, ed altri. 

Nel suo discorso di aper­
tura della manifestazione il 
pres idente della LANMIC, 
Lambrilli ha il lustrato ai mu­
tilati e agli invalidi le richie­
ste della categoria. La pen­
sione, l'assistenza sanitaria 
e protetica cost ituiscono — 
egli ha detto — provviden­
ze alle quali non si può ri­
nunciare e che il governo 
dovrà accogliere. Il discorso 
di Lambrill i e degli altri in­
tervenuti è stato più vol te in­
terrotto dai vent imila inva­
lidi e mutilati i quali , a gran 
voce, hanno dichiarato che 
era ora di finirla con i di­
scorsi e di passare ai fatti. 

A l l e 10 da Piazza Augusto 
Imperatore si è mosso in si­
lenzio il corteo. Via Tomacel-
li, via del Corso e piazza Co­
lonna si sono r iempite in un 
att imo di un migl ia io di car­
telli e di striscioni. Ognuno 
cercava di a iutare il suo vi­
cino. I m e n o colpiti spinge­
vano le carrozzelle dei pa­
ralizzati; uomini con le stam­
pelle c a m m i n a v a n o accanto 
a ragazze il cui passo era re­
so difficile da complicati e 

Mentre era in corso 

la manifestazione dei mutilati 

Drammatica eco 
in Parlamento 

Alle Camere i ministri Gui e Medici danno ri­
sposte evasive alle interpellanze della sinistra 

Anche alla Camera e al Se­
nato la drammatica situazione 
dei mutilati e invalidi civili ha 
avuto immediata risonanza. Alla 
Camera, in apertura di seduta, 
gli onl i Minasi (PSIUP) e Su-
lotto (PCD hanno insistito per­
chè il presidente del Consiglio 
personalmente rispondesse in 
giornata e si assumesse i rela­
tivi impegni. 

In serata poi la risposta del 
governo c'è stata ma essa è suo­
nata legittimamente come un 
vero e proprio insulto al Par­
lamento. Il ministro Gui (e non 
l'on. Moro) si è alzato infatti e 
seccamente ha annunciato che il 
governo avrebbe potuto rispon­
dere venerdì e non prima in 
quanto impegnato proprio nelle 
trattative sul problema. La di­
chiarazione di Gui è stata accol­
ta da proteste e ironici commen­
ti da parte dei deputati comu­
nisti i quali sapevano, come del 
resto tutti coloro che si erano 
interessati del problema nel 
corso della giornata, che solo 
pochi minuti prima in piazza 
Montecitorio era stato Ietto un 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio con 11 quale si preci­
savano gli accordi già raggiunti 
nel corso delle trattative. 

Il compagno on. Tognoni in­
fatti illustrava subito dopo il 
contenuto del comunicato che «i 
può riassumere nelP impegno 
del governo a dare inizio dal ln 

gennaio *65 alla assistenza eco­
nomica ai mutilati e invalidi 
- nella misura e con le modalità 
consentite dalle possibilità finan­
ziarie - Si tratta, come si vede. 
di una formula assai equivoci. 
ma che dà una prima risposta 
anche se non soddisfacente, alle 
rivendicazioni della categoria 

Infine Tognoni ha rivelato che 
il ministro Delle Fave incon­
trandosi coi parlamentari che 
partecipavano alle trattative 
avrebbe affermato che « il go­
verno non poteva trattare sotto 
la pressione della piazza -. Ma 
voi. ha esclamato il deoutato 
comunista rivolto al banco del 
governo, avete non solo trattato 
ma modificato dei disegni dì lec­
ce già approvati dal Consicho 
dei Ministri dietro una semplice 
telefonata di un grande indu­
striale' 

L'atmosfera si andava facendo 
eia tesa Successivamente i de­
putati missini tentavano di pro­
vocare un incidente mentre par­
lava l'on Vigorelli. socialista, i! 
auale criticava la risposta di 
Gui a suo avviso - troppo suc­
cinta -. e l'atteggiamento del go­
verno nei confronti dei parla­
mentari che partecipavano alle 
trattative. 

Infine Vieorellt ha affermato 
che i missini avrebbero tentato 
di indirizzare la manifestazione 
che si svolgeva in modo pacifico 
e civile, contro il Parlamene 
tentando di provocare inciden­
ti. I missini a questo punto sono 
scesi nell'emiciclo agitandosi e 
urlando; tutto il gruppo comuni­
sta si è contrapposto però alla 
-calata» dei missini facendoli 
desistere dalla provocazione. 

Un altro incidente e scoppiato 
quando l'on. Raffaele Leone d.c, 

dopo aver ringraziato il gover­
no « per la sensibilità dimostra­
ta » ha accusato i comunisti di 
strumentalizzare dal punto di 
vista politico l'agitazione. (A 
proposito di «strumentalizzazio­
ne ~ sarà bene ricordare che lo 
stesso on. Leone ha fatto stam­
pare e distribuire fra i mani­
festanti dei volantini inneggianti 
alla sua opera). L'on. Leone ha 
quindi affermato che i comuni­
sti avrebbero bloccato in com­
missione una legge a favore del­
la categoria. Prontamente il 
compagno Vestri è intervenuto 
per ricordare che la legge di 
cui il deputato d.c. parlava si 
riferiva non all'assistenza econo-
mico-sanitaria agli invalidi, ma 
ad una riforma dell'associazio­
ne. riforma congegnata in modo 
da trasformarla in un ennesimo 
carrozzone d e. 

Hanno ancora preso la parola 
il compagno Minasi del PSIUP. 
l'on. Bonea del PLI e l'on. Co-
velli (monarchico). 

Al Senato la questione degli 
invalidi civili è stata sollevata 
in un appassionato intervento 
del compagno sen Fabiani (pri­
mo firmatario di un progetto di 
legge in proposito) il quale ha 
illustrato le giuste rivendicazio­
ni dei manifestanti e ha chiesto 
poi alla presidenza dell'assem­
blea di concordare con la pre­
sidenza della Camera la imme­
diata discussione di una legge 
'he vada incontro alle aspira­
zioni delle vittime civili della 
cuerra Sono intervenuti poi il 
d e Zampieri. Alberello del 
PSIUP. Barbaro (MSI> e Ber­
gamasco <PLI>. Il ministro Me­
dici ha concluso dando una ri­
sposta p'iù che deludente, di­
chiarandosi cioè non competen­
te a dare alcuna risposta che 
non fosse il generico impegno a 
farsi interprete della situazione 
verso i ministri - competenti -. 

Il compagno Secchia, che pre­
siedeva la seduta ha poi riunito 
i rappresentanti di tutti ì gruppi 
per concordare un ordine del 
giorno comune di solidarietà con 
i mutilati. 

Una v i s ione di piazza Augusto Imperatore dove, ieri matt ina al le 9. si sono dati appuntamento i mutilati e gli inval idi c ivi l i provenient i da 
tutta Italia. Di lì il corteo sì è mosso, dopo i discorsi dei dir igenti de l la LAMNIL e di a lcuni parlamentari , per raggiungere piazza Monte­
citorio dove hanno sostato fino a quasi le 21. 

Solidarietà 
della CGIL 

Il Comitato esecutivo del­
la CGIL ha ieri diffuso il 
testo di "n odg nel quale 
mentre rivolge un fraterno 
saluto alle migliaia di inva­
lidi civili convenuti a Roma 
per manifestare al governo 
e al Parlamento la gravita 
delle loro condizioni ed 
esprime ad essi la piena so­
lidarietà dei lavoratori del-
la CGIL per il successo del­
le loro rivendicazioni, sotto­
linea ancora una volta la 
inderogabile necessita di 
una sollecita riforma del ai-
stema previdenziale e pen­
sionistico mediante l'istitu­
zione del servizio di sicu­
rezza sociale. 

dolorosi apparecchi ortope­
dici. A b b i a m o visto donne, 
anch'essa inval ide o muti late , 
p iangere alla vista di tron­
coni umani che si trascina­
vano sul le ginocchia e sul­
le mani . 

Quando le pr ime migliaia 
di persone a v e v a n o già rag­
giunto piazza Montecitorio 
gli ul t imi gruppi lasciavano 
piazza Augus to Imperatore. 
Dinanzi al Par lamento e nel­
le s trade e piazze v ic ine la 
polizia a v e v a schierato cen­
tinaia e centinaia di agenti . 
Camionet te e idranti erano 
appostat i ne i dintorni pronti 
ad intervenire . Ma non ce 
n'è s tato bisogno. Gli inval i ­
di e i muti lat i per tutta la 
giornata h a n n o e tenuto la 
piazza > senza mai eccedere 
anche se gli animi erano 
esarcebati e l 'atmosfera te­
s iss ima. 

Il corteo è sfilato in si len­
zio. Ma poi , per ore e ore, 
da piazza Colonna gremita si 
sono l eva te grida all'indiriz­
zo del governo e soprattutto 
dell'on. Moro. I maggiori ani­
matori del la giornata sono 
stati i napoletani i quali , co­
m e ad u n segnale , hanno da­
to fiato ai fischietti . A que­
sti si è uni to il coro dei clac­
son de l le auto dei deputati 
lasciate in sosta (aperte) sul 
piazzale. 

Intanto delegazioni ven iva­
no r i cevute dai gruppi par­
lamentari , dal pres idente del ­
la Camera, dai v ice presiden­
ti , R e s t i v o e Pertini e dal 
ques tore Lajolo I nostri com­
pagni in terven ivano i m m e ­
d ia tamente perché la secon­
da commiss ione si riunisse 
subito per esaminare la ma­
teria, e so l lec i tavano da La 
Malfa l ' impegno aff inché la 
commiss ione bi lancio si r iu­
nisse appos i tamente venerdì . 
V e n i v a però spiegato alla de­
legaz ione che era necessario 
che il g o v e r n o s ' impegnasse 
a s tanziare i fondi necessari . 

La de legaz ione h a atteso 
per ore e ore di farsi rice­
v e r e dal pres idente del Con­
sigl io Moro, dal ministro 
De l l e F a v e e da Salizzoni. 
Al le 14 era stata r icevuta so­
lo da un capo gabinetto; al­
le 17. f inalmente, dal mini ­
stro De l l e Fave . 

Sul la piazza i vent imi la 
cont inuavano ad agitare i 
cartel loni . « S i a m o nati ' co­
m e voi . Potre te essere come 
noi >, c'era scritto su alcuni. 
Altri por tavano parole che 
s e m b r a v a n o u n grido di an­
goscia: « Vog l io v ivere >. 
e Datec i a l m e n o l e ossa ri­
mas te > e « Dio ci guardi 
dall'ira dei buoni >. 

Nei pochi moment i di pau­
sa le scarse zone all'ombra 
v e n i v a n o prese d'assalto. Si 
r iposavano u n po'; r iprende­
vano fiato e poi di n u o v o sot­
to il so le . Così fino a sera. 
Il ca ldo, la fatica h a n n o fat­
to le p r i m e v i t t ime tra uo­
mini e d o n n e già menomat i : 
una quarant ina di manife­
stanti sono stati colti da ma­
lore e trasportati nei vari o-
spedali cittadini . 

Inf ine è s tato let to un co­
munica to del minis tro Del le 
F a v e nel quale si r iconosce 
€ l 'esistenza e l ' importanza 
dei problemi prospe t ta ta sog­
g i u n g e n d o pero che essi «co­
m e altri c h e sono all 'ordine 
del g iorno del l 'opinione pub­
blica > saranno risolti < nel 
quadro di una organica va lu­
taz ione de l l e es igenze e de l le 
risorse del Paese ». 

Gli inval idi e 1 muti lati ci­
vil i ne l nostro Paese sono 
quasi tre mil ioni . Essi re­
c lamano l 'approvazione di 
una l egge che garantisca lo­
ro un v i v e r e civi le . Le due 
proposte presentate dai grup­
pi parlamentari comunist i 
del la Camera e del Senato 
r ichiedono principalmente : 
1) erogaz ione dell 'assistenza 
sanitaria gratuita e adozione 
di tut te l e misure at te a ga­
rantire il recupero fisico e 
l ' inser imento nella attività 
produtt iva; 2) corresponsio­
ne. agli inabili al lavoro c h e 
non super ino un determina­
to reddito , di un assegno 
m e n s i l e pari al m i n i m o del­
la pens ione di invalidità cor­
risposta da l l ' INPS: 3) inden­
nità di disoccupazione per i 
recuperabil i non collocati al 
lavoro: 4 ) concess ione, per 
gli inval id i minori ai 18 an­
ni , di un assegno mens i l e 
egua le al va lore med io della 
retta corrisposta dal ministe­
ro deg l i Interni p e r i l r ico­
vero in is t i tuto. 

M. Acconciamela 

Per le sevizie ai « rapinatori » innocenti di Crema 

Interrogati tutti 
i carabinieri 

' • > - - , < 

i a p i g i Lo ha deciso la Procura Generale di Brescia 
aprendo l'inchiesta sulle torture in caserma 
Saranno sottoposti a interrogatorio ufficiali e 
militi di Bergamo, Crema, Brescia, Pavia, Genova 

Il capitano Rote l l in i e il so t to tenente Sport ie l lo . 

Atroce delitto a St. Louis 

Teppisti lapidano 

un jazzista negro 
Gli assassini sono tutti giovanissimi — Hanno 

massacrato la vittima a colpi di mattone 

Nostro servizio 
ST. LOUIS. 13 

Una banda di * teca ager - ha 
brutalmente assassinato il noto 
sassofonista Vernon H. Cole-
man: sono piombati nel suo ap­
partamento mentre dormiva, lo 
hanno strappato dal letto e lo 
hanno trascinato in una via pe­
riferica dove, dopo averlo - pro­
cessato ~ lo hanno ucciso a calci 
e a colpi di mattone. Gli assas­
sini sono già stati identificati: 
» Ci aveva fatto uno sparto — 
ha dichiarato freddamente uno 
di essi — non poferamo far­
gliela passare liscia ». Gì: aspetti 
d^I fatto di sangue, che ha avuto 
per protagonisti gente di colore. 
sono sconvolgenti al punto da 
rasentare l'incredibile. 

Vernon H. Coleman. un sas­
sofonista negro, si era fatto fa­
ticosamente strada nel mondo 
del jazz: da qualche mese sol­
tanto era praticamente un arri­
vato. L'episodio che ha deter­
minato la sua ' condanna a 
morte » e avvenuto lunedi. Co­
leman stava facendo colazione 
in un ristorante di St. Louis 
quando due ragazzi hanno co­
minciato ad importunarlo, ad 
un certo punto il sassofonista 
ne ha avuto abbastanza ed ha 
minacciato i due teppisti in erba 
di farli buttare fuori dal locale: 
uno del ragazzi gli ha risposto 
con un insulto sontniino*o e Co­
leman oli ha tirato in faccia il 
piatto di cartone, colmo di cibo, 
che aveva davanti a sé. 

Al momento i due ragazzi non 

hanno più reagito, ma quando 
ve ne sotto andati hanno convo­
cato tutti i componenti della 
banda della quale fanno parte 
per ' denunciare l'episodio e 
chiedere che si procedesse ad 
una dura rappresaglia -. Le loro 
richieste sono state accolte. 

Nelle prime ore dell'alba di 
martedì Coleman si è visto im-
mobilizzare nel suo letto e 
quindi trasportare in una via 
periferica dove si erano radu­
nati una decina tra ragazzi e 
ragazze dai 14 ai 15 anni. Me 
z'ora dopo Cernon Coleman era 
morto, uccido da colpi di mal. 
tonc alla testa e da calci in fac 
eia 

Il suo cadavere sfigurato è 
stato ritrovato da una pattuglia 
di agenti in perlustrazione. 

La polizia ha immediatamen 
te iniziato le indagini e parten 
do dalla lite svoltasi nel risto 
rante è giunta ben presto ad 
identificare i responsabili del 
massacro. Ieri sera erano stati 
fermati sette ragazzi e due ra­
gazze. Due dei giovinastri non 
hanno avuto difficoltà a confes­
sare di aver colpito a colpi di 
mattone ed a calci il sassofo­
nista. ELssi hanno raccontato agli 
agenti allibiti che avevano » re­
golato il conto a Coleman dopo 
averlo processato -. A quanto 
pare le ragazze non hanno avu­
to parte attiva nel delitto, ma 
è certo che hanno assistito con 
la massima tranquillità al lin­
ciaggio. 

Ronald Foster 

Dal nostro inviato 
CREMA, 13. 

Tutti i carabinieri che di­
re t tamente o indiret tamente 
hanno partecipato alle inda­
gini sul la « banda dei ere-
maschi > verranno nei pros­
simi giorni interrogati dalla 
magistratura. La decis ione è 
stata presa per poter chiari­
re ogni aspetto della v icen­
da che ha portato vent iset ­
te cittadini in galera accusa­
ti di reati ch'essi non si era­
no mai sognati di commet­
tere. 

Il lavoro non è da poco. La 
magistratura dovrà infatti 
ascoltare i racconti non solo 
dei principali protagonist i 
( e c ioè dei component i del la 
squadra di polizia giudizia­
ria di B e r g a m o ) ; ma anche 
dei loro col leghi di numero­
se altre città, fra cui Crema. 
Brescia , Pavia e Genova , 
che entrarono in scena in un 
secondo tempo , c ioè dopo le 
e confessioni » degli incar­
cerati . 

E' noto che i carabinieri 
di Bergamo, al comando del 
maggiore Siani . iniziarono le 
indagini dopo una rapina av­
venuta nel territorio del la 
loro provincia , in una sede 
bancaria di Caravaggio. Lan­
ciati su una vaga pista for­
nita da un informatore , gli 
uomini del maggiore Sianl 
si f ermarono soltanto dopo 
la grande rapina di via Mon-
tenapoleone a Milano, quan­
do la magistratura tor inese 
m i s e bruscamente fine al le 
loro operazioni . Nel corso 
de l le indagini , comunque-, 
durante vari mesi , riusciro­
n o a « conv incere » gli arre­
stati c h e era meg l io e con­
fessare tut to >. Alcuni dei 
vent i se t te cremaschi , infat­
ti, si sono proclamati autori 
di un'infinità di assalti a l le 
banche , pers ino di quel l i in 
cui la loro partec ipazione 
era m a t e m a t i c a m e n t e impos­
sibi le . 

La maggior parte de l le ra­
pine era però avvenuta fuo­
ri dei confini della provin­
cia bergamasca; il nuc leo di 
polizia giudiziaria del mag­
giore S i a m dove t te quindi 
r ivolgersi ai commil i toni del­
le città interessate . Gruppi 
di detenut i v e n n e r o addirit­
tura trascinati da una parte 
all'altra dell 'Italia del Nord 
per essere sottoposti a nuovi 
interrogatori , confronti , so­
pral luoghi . d ire t tamente sul­
la scena dei loro misfatti . 
Ecco perché la magistratura 
è costretta ora ad interroga­
re non sol tanto Siani , Rotel­
l ini . Sport ie l lo e i loro diret­
ti col laboratori: ma anche 
gli altri carabinieri che da 
costoro v e n n e r o chiamati in 
causa. 

La Procura della Repub­
blica di Milano ha r inviato 
a quel la di Bergamo gli atti 
relativi all 'ultima fase de l le 
indagini . S e c o n d o i carabi­
nieri del maggiore Siani la 
e banda dei cremaschi > ave ­
va compiuto numeros i colpi 
anche nel Milanese . L'ult imo. 
in ordine di t e m p o , era quel ­
lo di v ia Montenapoleone 

Otto dei vent i se t te cittadi­
ni sot to accusa v e n n e r o in­
fatti trasportati a Milano. 
nel carcere di San Vit tore , 
d o v e furono ascoltati dal so­
s t i tuto Procuratore del la Re­
pubblica dott . Sorichi l l i . Il 
magis trato l i r imise subi to 
in l ibertà. Ora, con la resti­
tuz ione degl i att i , la Procura 
di B e r g a m o potrebbe pren­

dere una di queste tre solu­
zioni: denuncia per calunnia 
e autocalunnia contro i rila­
sciati (cosa natura lmente as ­
sai improbabi l e ) ; apertura 
di un processo contro i cara­
binieri; r invio degl i atti al la 
Procura generale del la Corte 
di Appe l lo di Brescia che ha 
già, per conto proprio, aperto 
una istruttoria. Quest 'ul t ima 
dovrebbe essere, a lmeno per 
il m o m e n t o , la so luzione p iù 
probabile . 

Piero Campisi 

La « banda 

dei cremaschi » 

Il silenzio 
del governo 

Nonostante ìa improvvisa 
esplosione del caldo, che 
rende più che mai di at­
tualità la popolare sentenza 
• lavorare stanca », ritenia­
mo che il maggiore Siani e 
il capitano Rotellini non sia­
no molto soddisfatti di es­
sersi visti assegnare, con 
notevole anticipo, il loro pe­
riodo di ferie. Soddisfatti, 
invece, siamo noi e, con noi, 
la pubblica opinione giac­
che, finalmente, qualcosa 
ha cominciato a muoversi. 
Se ciò è avvenuto — ci aia 
consentito di dirlo — Io si 
deve, in gran parte, alla 
nostra azione politica e gior­
nalistica. Se ci fossimo, in­
fatti, lasciati intimidire an­
che noi dalla arrogante pre­
sa di posizione del coman­
do dell'Arma dei carabinieri 
— che ha dimostrato tanta 
premura nel querelarci — 
probabilmente la questione 
delle » confessioni - estorte 
a cittadini, la cui conoscen­
za sulta tecnica delle rapine 
era dovuta soltanto alla let­
tura di libri gialli, sarebbe 
rimasta soltanto nella me­
moria dei cosiddetti * rapi­
natori ». Per fortuna nem­
meno la magistratura si è 
lasciata intimidire e ha ini­
ziato l'istruttoria, i cui ri­
sultati — ai quali noi ci ri­
mettiamo con fiducia — po­
trebbero anche trasformare 
le vacanze anticipate dei 
due ufficiali in qualcosa di 
molto diverso. 

Non siamo dunque più 
soli — nonostante d tenace 
silenzio della grande stam­
pa di informazione — a ri­
tenere che qualcosa di grave 
sia accaduto in un reparto 
di carabinieri. Vieppiù scon­
certante, quindi, risulta il 
non meno tenace silenzio 
delle autorità governative. 
Il governo, di cui fanno 
parte anche compagni socia­
listi. è stato sollecitato a 
esprimere il proprio pen­
siero da parlamentari di 
tutti i partiti, da interi con­
sigli provinciali e comunali. 
Possibile che non avverta 
l'elementare dovere di dare 
una risposta a interrogatici 
tanto brucianti? E' lecito 
che ritenga di poter lacere 
su una questione che mette 
in gioco i valori della per­
sonalità e della libertà del 
cittadino? Il silenzio - era 
già strano ieri, di fronte al 
le nostre denunce. Diven­
ta addirittura inammissibile 
dopo che queste denunce 
hanno indotto la magistra­
tura a muoversi • e consi­
gliato il bellicoso e preci­
pitoso Comando generale 
deWArma a far cambiare 
aria ai principali protmgé-
nlstl del caso. 

l. P-



PAG. 4 / r o m a 1'Unit A / glovdl 14 maggio 1964 
- m 

ttitoin 
Roma, invece di inseguire la chimera della legge speciale, deve diventare il fulcro 
della battaglia per la programmazione democratica e per I'autonomia. Questo e 
quello che propone il PCI all'amministrazione capitolina nel dibattito sul program-
ma e sul bilancio del 1964." :. . ' '•'" , 

II Con,**:centr . 
del piano regionale 

la posiiione del gruppo conwnista nell'intervento del compagno Afofficer 
La « continuita» del bilancio - Unko punto fermo, I'aumento delle tariffe 

% \ i . > -

• • ., Una politica nuova, che faccia del Campidoglio il centre propulsore della battaglia regionalistica, cen-
tro capace di impostare la soluzione dei problemi di vita e di sviluppo delle amministrazioni locali — 
oggi in crisi — in un organico quadro regionale e nazionale: questo il tenia dell'ampio discorso con il 
quale il compagno Enzo Modica, segretario regionale del PCI, ha aperto ieri sera nella sala di Giulio 
Cesare la d iscuss ione sul la relazione programmatica del s indaco e sul bi lancio di prev is ionc del 1904. I problemi 
di Roma, insomnia, si a f f iontano non insojjuendo in modo ossess ivo. conn1 sta facendo da due anni l 'attuale mag-
giornn/.a dj centio-sinistr. i ( s tuhi lcndo con cio nn l a p p o i t o di coiitinuita che non puo non esser r i levalo con le 
passate amminis traz ioni di destrn) , il sogno di una legue spec ia le d i e possa s a n a i e tutto. anche i mali che hanno 
radici economiche . sociali 
e pol i t iche ben profondo e 
c h e debbono e s s e i e af-
frontati sul piano del le 
s ce l t e di fondo. Modica ha 
iniziato l'analisi d e i ' docu-
ment i ->- presentat i dalla 
Giunta , r i l evapdo il qua-
dro catastrof ico che scatu-
risce dal le c i f i e : c i i ca 570 
miliarcli di debiti accumula-
tl dal Cnmpidoidio a ritino 
via via crescente; senza che, 
d'altrn parte, nonostante la 
lira vita di eerti problemi ma-
turati con lo sviluppo della 
citta, abbia portato nei due 
anni passati a un sostan/iale 
mutamento della struttura 
del bilancio. 

Nessuno pretende che si 

faccia tutto in una volta; 
quel che manca, tuttavia, e 
il segno di una svolta, di una 
elubora/.ione renlmente nuo­
va. II bilancio, in realist, si 
regge quasi esclusivamente 
sulla ancora ipotetica con-
cessione dei 1:10 miliardi di 
niutui. con i quali, intanto, 
si pensa di far fronte alle 
urgenti necessita nel settore 
dei lavori pubblici (fogne. 
acquedotti, scuole). Ma que-
sti miliardi — ai quali ci si 
upi>iglia tuttavia come a un 
provvisorio puntello — sono 
una sicurez.za? A che punto 
sono le pratiche relative? 
E. se 1 fondi non verranno. 
che cosa si propone la 
Giunta? 

L'ispirazione della politi-

r 
I 

I 

// convegno di Pietralata 

Due quartieri 
da risanare 

Al conveyno sulla casa svoltosi a Pietralata hanno 
parteciputo circa viillf abitanti della localita e della 
zona di Tiburtino e Casal Bertonc. 11 dibattito. al 
(fiiale hanno preno parte fra gli nltri i compagni Di 
Giulio. Delia Seta, Cannllo c Jaricoli. ha messo U 
fuoco la necessita di un rapido intervento yovemativo 
e deyli cnti per la costruzione di alritttrinni popnlarl 
che affrontino una volta per tutte il problema della 
distruzione delle retell it* bornatc 

A conclusione del convegno e stato approvato un 
documento che una deleyazionc ha poi provveduto a 
conseynarc al ministero dei lavori pubblici e all'1st i-
tuto case popolarii In esso si chiede la rapida afhiii-
zione, con inlzio del lavori entro I'estatc. del pro-
yramma per la costruzione di 6 200 vani nella zona di 
Pietralata e del programma dell'Istituto case popo-
lari per una spesa totale di 25 miliardK c si richiama 
I'attenzlone delle autoritu sul fatto che i fitti do-
vranno essere effettivamente alia portnta del reddito 
dei lavoratorl poiche in qucsti idtimt anni si c assi-itito 
ad un progressiva aumento delle p'gioni delle case po-
polari raggiungendo, per Ic nuore costruzioni, punte 
vic'tnc a quelle del nicrcato privato 

II conveyno hu posto in rilievo come per avviare 
a soluzione il problema della casa e (iitif.s-prnxabilc mi 
nuovo indirizzo della spesa pubblica e una revisione 
delle altuali legyi sull'edilizia economica e popolare. 
II documento conclude con la rlchlesta di democratiz-
zazione dell'IACP e raccomanda che nelle as^eynazioni 
degli allogyi I'istituto tenya conto innanzi tutto della 
prioritA che spetta ayli abitontt delle baracche. delle 
borgate, dei borghetli al fine di eliminare. s\a pure 
uraduahnente. qucsti ayylomerati incivili. 

II conveyno ha inollre approvato un ordine del 
giorno per sollecitarr I'attuazione della lepye lf*7 an­
che at fini di combattere la disocenpazione ediliz>a e 
un altro yiomo per protestare contro I'aumento delle 
tariffe tramviarie. invitando le forze democratiche 
del Consiylio comunalc a votare contro il provvedi-
mento. _l 

i II giorno | 
0Kgl. Klmcdl 14 

I magfilo (13J-Z31). Olio- I 
mastlco: Glusta. 11 

I sole surge allc -1.36 c • 

tramonta allc 19.13. | 
Luna: 1. quarto II 18. 

I 1 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 55 masclii t oo 

fcmmiiie. Sono morti 36 ma-
*ch| e 30 fcmmlnc del qu.iii 
7 minorl di 7 anni Sono stati 
celcbrati 155 matrimoni L«-
temperature: minima 11. ma*-
sima 27. Per oggl i melco-
rologi prcvedono tempo seio-
no, temperatura in aumento. 

Nozze 
L'on. Aldo Natoli unira sta-

mane in matrimonlo. in Campi-
doglio, il compagno Alfredo 
Tordi, della amministrazione 
cent rale de| Partito. con la si-
gnora Antonletta Bubnlch: te-
stimone per la sposa «ara Von. 
Giulio Turchi. per lo sposo il 
eomm. Paolo Sorta Al compa­
gno Tordi c alia signora Anto­
nletta giungano le felicitazioni 
e gli auguri dei compagni drl-
Vamministrazione e deirappar-'-
to centrale del Partito e d<l-
1'Unita. 

Provincia 
Qucsta sera allc 17 il consl-

gllo pro\inclalc ai riunira a pa-
lazzo Valentin! per la trattazio-
ne dcgli argomenU iscritti «!• 
1'ordlne del giomo. 

17 reclvtoti 
al P.C.I. 

Ieri, durante il comizio 
del compagno Trivelll ai 
cantieri Cei-Vlanini di Val-
melaina, 6 edili pono cntrati 
nel partito AUri 11 rcclu-
tati sono stati fatti dome-
nlca dalla sozlone Montesa-
cro nelle nuove borgate cho 
stannn sorgendo alia perlfe-
ria del quarticre. 

piccola 
cronaca 

partito 
Parlamentari 

Oggi. alle 21. In Frderazlonr. 
rlnnlone straordlnaria del Co-
mltato dlrrttHo r del Gruppo 
parlamentare. I compagni del 
DirrttUn sono pregatl di non 
mancarr. 

Manifestazioni 
PRIMAVALI.E, ore It. comi­

zio con Renzo TrUrlll; OSTIF.S-
SE. ore 18. assemblra drl-
l'ACF. \ sul mn\lmrnio oprraln 
Internationale con Aldo Nato­
li; SETTF.IIAGN1. ore Z*. as-
semhlea con Crsare Fredduzzl; 
TUFF.I.I.O. ore 20. asirmblea 
sul mnvlmrnlo oprralo Intrrna-
/ionalr con Enzo Modica; BOR-
GI1F.TTO I. \TlNO. ore 19J«, 
coml/io In \l.i Tor Taldara con 
Tlaudio Clanca; I.E UPRETE, 
ore 20. comizio con Clrlllo -
D'Andrra. 

Edili 
Oggl. alle 12. presso I can­

tieri d| Clnecltta si svolgrra un 
comizio con Remo Marietta. 

Convocazioni 
AI.BANO. ore It. Comltati dl-

rettlvt con Cesaroni; GROTTA-
FERRATA. CD. con Cochl; VI-
COVARO, ore 19. CD. con O. 
Manclnl; UARIANO. ore 19, 
CD. con F. Vclletrl: F.8QU1L1-
NO. ore 19. segretrria sezlone 
ferro\lerl; MONTE MARIO, ore 
20. CD.; PRIMA PORTA, ore 
19. CD.; TOR I.UPARA. ore 20, 
tesseramrnto con Agottlnelll; 
OSTIA ANTICA, ore 19, Coml-
tato dlrettlvo con Ctnl; 
OSTIKN8R. ore 19, segrrterla 
con Gluffrida; LANUVIO, ore 
19, CD. con Marlnl. 

ca capitolina — ha osserva-
to Modica — nsulta sempre 
quella del ricorso alia leg­
ge speciale come al tocca-
sana. K', invece, il mornen-
to di rompere questa linea 
tradizionale che finora non 
ha dato — e non puteva non 
dare — che dei fallimenti. 
Occorre anali/zare le cause 
dello svilu|)))o abnorme della 
citta (e d sindaco, invece, 
ha evitato a ragion veduta 
1'argomentoi, dando il giu-
sto peso al rapporto tra Ro­
ma la sua regione e il Mez-
zogiorno e alia speculazione 
fondiaria. Tra l'altro. • la 
Giunta ha proposto recente , 
mente anche. con la legge 
Della Porta-Tupini. un ul-
teriore incentivo a questo 
tlpo t]i sviluppo, prospettan-
do la necessita di una sorta 
di « premio . alia immigra-
zione crescente nel territo-
rio della Capitate; e. con le 
enormi previsioni del piano 
regolatore, ha cercato, an­
che in questo senso, di attua-
re una proiezione nel futuro 
dei mali degli anni passati. 

Nel rigettare la politica 
delle leggi speciali — ha 
proseguito Modica —, si de­
ve perseguire lo scopo non 
di isolare il Comune di Ro­
ma da tutto il reslo, ma di 
metterlo anzi alia testa dei 
Comuni italiani per la bat­
taglia della programmazio­
ne economica democratica: 
di. .una battaglia cio6 che 
eSalta Tautonomia degl l en-
ti locali. La l e g g e speciale 
'per* Roma " deve limitar'si 
alle' 'funzlonP della citta in 
quanto Capitale. II consiglie-
re comuntsta ha ricordato 
poi il recente voto delFAsso-
ciazione nazionale dei Comu­
ni italiani, sottolineando 1 
capisaldi della impostazione 
che ne e risultata: dalla pre-
sa di coscienza della funzio-
ne del Comune nella pro­
grammazione alia rivendica-
zione della riforma della fi-
nanza locale, dal progetto 
per il risanamento dei bi-
lanci alia restituzione della 
Cassa depositi e prestiti ai 
suoi compiti istituzionali. dal 
problema della tassa sui 
carburanti a quello della ce-
dolare. 

Se a tutto questo si ag-
giunge — ha osservato — 
la drammatica situazione 
dei trasporti, ne risulta un 
quadro che esce dall'ambi-
to municipalistico e che im-
pone una scelta: o si conti-
nua a fronteggiare la crisi 
dei Comuni attraverso il 
blocco della spesa, la scu-
re ftnanziaria, l'inasprimen-
to dei controlli, oppure si 
estende Tautonomia sulla 
linea della programmazione. 

Entrant) in gioco. a que­
sto proposito — ha prose­
guito Modica — questioni 
immediate e di piu ampia 
prospettiva. Occorre colpire 
la speculazione edilizia che 
tanto peso ha avuto sulla 
crcscita della citta. Occor­
re. con una politica nuova, 
rendere fisiologico un pro-
cesso di immigrazione che e 
stato ed e palesemente pa-
tologico. Occorre qualifica-
re la spesa pubblica. dando-
le un ben diverso indirizzo. 
riconoscendo — insieme agli 
sperperi compiuti in moltc 
opere inutili e a volte dan-
nose — anche il fallimento 
della politica degli incentivi. 
fallimento ben tllustrato da 
cio che sta accadendq nella 
fascia industrialc pontina. 
Dopo avere accennato ai pro­
blemi della rctc distributi-
va c alia csigcnza della 
riforma della , pubblica am-
ministrazione." Modica ha 
osservato che e necessario 
collocarc Roma in un am-
bito piu vasto: la regione, 
ormai. e il suo territorio. 
Ci6 significa forse fare ap-
pello a possibilita remote di 
risolvere i problemi. in un 
quadro che sfugge all 'ammi-
ntstrazionc comunale di Ro­
m a ? Esattamente il contra-
rio. E" proprio la politica 
dell*attesa messianica della 
legge speciale. semmai . che 
rimanda tutto a intcrvent* 
da l la l to . 

Nei convegno laziale dt 
studi della DC del 1964 c ncl-
Passemblea dei consiglt pro­
vincial! del 1963 vennero 
formulatl interessanti inrii-
rizzi regionalistici (Modica ha 
ricordato in proposito le pa­
role del basista Gal lon) : 
passati due anni. per6, quail 
passi innanzi sono stati com­
piuti? La DC. nel I,azio. e 
sempre piii invischiata nella 
veechia rissa campanilistica. 
che tra l'altro ha bloceato sul 
nascere per un anno e mezzo 
l'iniziativa — pur non esente 
da riscrvc — del Consorzio 
industriale Roma-Latina. tut-
tora sulla carta. Dopo avcre 
accennato ai problemi di un 
vero decentramento democra-
tico e alia politica urbanistica 
del Comune (chiedendo una 
fcrma politica di attuazione, 
anche attraverso i fondl co-
munali di bilancio. della leg­

ge 11)7), Modica ha osservato 
che la p.tite piu dcludcntc 
dell.t relazione del sindaco ri-
guarda le aziende municipa-
li/zate. Non viene sciolto il 
nodo della sorte dell'ACEA; 
e tnoltie Tunica cosa che ri­
sulta chiaramente e I'aumento 
delle tariffe delTATAC e del­
la STEFER. 

Modica ha osservato infine 
che in realta il centro-sinistra 
capttolino — che giunge fino 
all'ex federale Pompei — fe 
aj)p.irso M delimitato « solo nei 

. confronti della sinistra. La 
- via. invece. per impostare una 

politica nuova e quella dl sta-
. bilire un nuovo rapporto pro-
' prio con i comunisti, che han­

no raccolto il voto di 350 mi-
• la romani e che hanno saputo 
in questi anni esprimere un 
indirizzo di reale rinnova-
mento. 

LI nam 
non paga 
imedici 

I medici romani cne presta-
no la loro attitfta a favo're, 
degli assistiti delL'INAM .non 
hanno ancora ricevutb dallo 
Istituto gli onorari del mese 
di aprile. 

Un passo da parte delTOr-
dine dei medici di Roma e 
Provincia e stato gia compiu-
to: lo stesso presidente del-
Tordine, - prof. Peratoner, e 
intervenuto presso la sede 
provinciale dell' Istituto e 
presso la sede nazionale chie­
dendo Timmediata correspon-
sione ai medici romani degli 
onorari. Al prof. Peratoner e 
stato risposto che gli onorari 
verranno corrisposti al piu 
presto possibile e che la man-
cata corresponsione era da 
attribuirsi esclusivamente ad 
una momentanea deflclenza 
di fondi. 

Ieri sera si e riunito il co-
mitato direttivo delTAllean-
za niedica romana che rag-
grttppa i medici generici mu-
tualisttct II coiuitato ha pre-
so in esame la situazione de-
ternitnatasi in seguito al 
mancato pagamento delle 
competenze relative al mese 
di aprile e alia decurtazione 
che Ttstituto ha effettuato 
per numernsi medici nei me-
si precedenti. II conntato n -
ttene che Tatteugiamento 
dell'INAM sia arbitrario. in 
quanto vuole raggiungere so-
prattutto uno scopo non ac-
ccttabile, quello di restrin-
iiere al massimo Tassistenza 
sanitaria verso i mutuati con 
grave danno per la salute 
pttbbT.ca e la sicurezza so-
ciale. 

Intorno agli operai della Leo al 25° giorno di lotta | 

Cresce la soltdarieta i 

Gli edili dei cantieri di Valmelaina hanno aperto 
una sottoscrizione durante un comizio del P.O. 

L 

II venticinquesimo yiomo di occupazione 
della Leo-Icar e stato dominnto dalle «s-
semblee 9 dalle discussioni suyli ultinu svi-
luppi della vertenza e in pttrttco/urt- sullo 
undaniento delle truftatire ut corso all'Uf-
flclo del lavoro. •' 

Nell'assemblea tenuia nelle prime ore del 
muttino i dirigenti sindacali che erano re-
duci da una sflbrunte nottata di trattative, 
hanno fatto il punto della situazione e han­
no prospettato ai lavoruton le condlzioni 
da porre per una soluzione sindacale del 
problema. Dirigenti e operat sono stati con-
cordi itcn'jiiJ'ertHare che la fabbrica non \tira 
syomberata fino a quando non Minm/io stati 
ritirali tittti i /iceriit(tr»ic/iii e fiutoio nbudtto 
che rimune vuliilu la richiestu di reqnisiz'wnc 
dello stabilimento. 

La mattinata e trascorsa rapidamente men-
tre s'intr^ccfatwtjo le di.si'»ssio»i e 1 cotn-
menti Gli operai seritouo the oh .suioirdi di 
(ut it i /ayoratort sono piitttuti su dt essi e 
anche per questo non mtendono mollare. 
suritio di essere diventuti una specie di bun­
dle r« drl!u battaglia in difesa del livello 
dcll'occnpazione operuia. 

; " /\ mezzoyiorno, inentre ancora ferverano 
in Jabbrtca le discussioni e lo sctunbio di 
opinioni suyli erenti che stunno mutuiundo, 
yh edili dei cantieri CK/-Vinnint di Val­
melaina hunno tipplandito il fomprifino 7'rJ-
velh che ha parlato del problema dei Ncrn-
zmmenti e hanno deciso d'miziure net ian-
tieri una sottoscrizione per 1 lavoruton della 
Leo. Triuelli nel suo discorso ureva solfo-
lincuto la yravltii della situazione deter-
minutusi alia Leo a causa dell'intransiyenza 
padronulc c dt'lTet/nii.',oc« uzwne del gorerno 
•> L'ob'xettwo della requisizione — Iscz delfo 
Trfi'clh — e stato posto da un largo schie-
ranirnto di forze (lPT7tocr(iticIie e deve es­

sere so*tenuto da tutti i lavoratori rotnani ~. 
Alia fine del comizio gli edili hunno aperto 
la sottoscrizione. Un altro comtzio dt soJi-
darieta con i lavoralort che occupano la 
fabbrica uvra luogo questa sera, alle ore 19, 
a Pritnavulle dove parlerA il compagno Tri-
velli 

A tarda sera operai hunno appreso cite 
VUffic'w regionale del lavoro aveva nuovu-
mente convocato i siudiictiltsti e i rappre-
sentanti degli irttinst ricili per una n/)re.sa 
delle frciftHtire e fiunno ricei'itfo la visita 
dei lompayni Xunnuzzi e Mtiri.sit Rodano 
e dell'on democristinno Simonacci I parla-
MM'UIUM liannu infoi mato 1 (urordlori dei 
pu,M contpiuti I»J dire.ione uYM« presiden.ti 
del Consiylio per ottenere hi reqni.sirione 
dello stabiltmento e del nunistro del La­
voro per sapere quali sono le possibility <li 
nit necordo sindncule. 

Per tutta la giornatu e coiitinnato I'af-
fhti^o d< qiovani. lavoratori. cittadlni demo-
crnfiei flic liaiino eolitlo nuovaniente soli-
darizzare con gli operai clitust da 25 otorui 
nella fabbrica. Un medico si e offerto di vi-
siltire (/rutut'ttiniciite fin ne tit"esse bi.soyno; 
101 yruppu di biuibt — i Pionieri di Monti' 
Saero hanno portato il loro contributo; 
un icnttnuto di student! lie sosfuto per qiitjsl 
tntta la notte davanti at cancclli mtonando 
i canti del lavoro e della liesiitcnza. 

II prolunyursi delta lotta rende indispen-
su'iile. e.ccanto a uno sviluppo del 711011-
metito di .solidurietu siudufide. un ulteriore 
sforzo dei citfudiui per aiutare ffouoniifu-
uientc gli occupunti >i i loro familiari. J.u 
raccolta dei fondi e dei eireri necessari ai 
lavoratori della i.eo e snpruttutto una ri-
soostii politifu u coloro 1 tpiuh vorrebbero 
far - marcire - la situuciouc per spezzare 
Iu battaglia operaia. 

(Movant ed operai davant i al ia Leo intorno ad 
tin falo. 

_l 

CORSO D'lTALIA: LAVORI SOSPESI? 
Subira un ulteriore ritardo la costruzione dei sottovia ? Ieri 
I'impresa Silvestri ha annunciato il licenziamento di tutt i gli 
operai e la chiusura dei cantieri. Con questa minaccia vuole 
ottenere la modifica del sistema di palificazione 

Contrasts tra 
dStta e Comune 

11 palazzo del l 'Assital ia a l l 'angolo run via Po . S a r e b h c 
stato dannegg ia to dal le v ibrazioni prodotte dai batt ipal i . 

Auto sul marciapiede 

Travolti 
in cinque 

Auto su! marciapiedi in via Domenico 
Fontana. una traversa di via Emanucle Fi-
hborto- cinque pedoni. che stavano passeg-
giand" tranquillamente, sono stati investiti 
Sono Aivaro Guerrieri. 48 anni. via Arturo 
D.>r.aggto; Antonio Taddei. 49 anni. via Ema-
nuele Filiberto 271; Zaira Sartori. 60 anni. 
aneb'essa abitante in via Emanuele Fili­
berto 271; Carmela Benedetti, 56 anni. via 
Massimo D'Azegho 33 e Livio Mariotti. 37 
anni. via Marchetti 35. Li hanno trasportati 
tutti e cinque al vicinissimo San Giovanni: 
nessuno dt essi aveva. fortunatamente. ri-
portato gravi ferite. Sono stati medicati. giu-
dicati guaribili dai 6 ai 10 giorni. e. subito 
dopo. dimessi. 

L'incidente fe a\*\*enpto pochi minutl dopo 
le 18.30. - E r o alia guida della mia "600" 
— ha raccontato. ancora sotto lo choc. Tau-
tomobilista. Walter Riccb, via Circonvalla-
zione Gianicolense 183 — provenivo da via 
Emanuele Filiberto ed ho fatto per girare 
per via Domenico Fontana. Proprio in quel 
memento, ml ha superato. a forte velocita. 
stringendomi. un'auto americana.. per evi-
tarla. ho doxmto sterzare bruscamente sulla 
destra.. -. - • . . . . 
' Cost, la - 600 • e plombata sul marcia­

piedi. addosso ai cinque pedoni: alcuni sono 
stati appena sfiorati. altri sono finiti a terra. 
Tutti sono stati prontamente soccorsi ed ac-
compagnati in ospedale. Ora la polizia sta 
indagando per ten tare di identificare II 

Ellota dclTauto americana che si e guardato 
ene dal fermarsi. 

Borseggia in S. Pietro 

Dal Cle 
a R. Coeli 

E" andata male al celebre bor-eggiatore 
internazionale. Durrene Cazandok. un cileno 
di 47 anni noto alle poltzie di tutto il mnndn 
per la sua abilita nello sfilare i portafogh 
dalle taschc altrui. ha tentato. ieri mattina, 
uno dei fcuoi colpt nelle Grotte Vaticar.e Ha j provorare v.brr,zi.>n 

. ' • ...••••; j 1 ' ' I)11 i ' / l » 
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I lavori per la costruzione dei sottopassaggi in corso cl'Italia, gia in 

ritardo sui tempi previsti, saranno sospesi? Ieri mattina la direzione della 
impresa Giuliano Silvestri, che ha in appalto 1'opera nel tratto di piazza 
Fiume e fra via Po-via Puccini, ha annunciato il licenziamento di tutte le 
maes tranze (136 operai ) entro lunedi . -r Tutte le maes tranze d ipendent i nei can­
t i e r i - d i corso d'ltnlia — dice un hteonico nvv i so aff isso alia «baracca > del la di ­
rez ione — sono avv i sa te di l i cenz iamento per il 1« magKio 19B4, a causa di t empo-
raneo fermo dei lavori 1. N i e n t a l t r o . nessuna altra s p i e g a / i o n e , ha fornito I' impresa 
uf l ic ialmente. Piu tardi. 
poi, si e saputo che fra la 
ditta Giu l iano S i lves tr i e 
il C o m u n e . o mejjho TUf-
ficio tecn ico del C a m p i d o -
RIIO cut e affidata la d ire­
z ione dei lavori dei sot to­
v ia . 6 sorto un contrasto 
sui metodi di costruz ione 
del l 'opera. -piu particolar-
meote sui sistemi di fonda-
zione delle spalle dei sottovia. 
- Nel capitolato di appalto 
e prevista la palificazione con 
le sonde a «percussione -. 
tptelle usate in quasi tutti i 
lavori di costruzione di cdi-
flc!. I tecnici d»*lT.mpresa. pe-
rb. sostengono che la palifi­
cazione a •• nereuss.one -• pro-
voe.i notevoli vibrazioni che 
eausano danni ai palazz' che 
fiancheggiano corso d'ltalia e 
sono mot.vo di continue pro-
teste e anche di causp in se­
de giudiziaria. 

* L'ult.mo episodio e avve-
nuto qualche giorno fa L'As-
=; talia. propr.etar.a del mo-
derno edific.o in cemento 
arm.tto co«tru to all'angolo 
con via Po. ha citato per 
danni Timpre«a davanti al 
pretore sostenendo che nel 
fabbneato si ?ono venficati 
d:?tacchi di intonac, e fendi-
ture nei m u n . proprio a cau­
sa delle vibraz.on: prodotte 
da. -bat t ipa l : - . II pretore ha 
accolto l\>tanza delTAss.talia 
e ha nom.nato un per:to per 
una inchiesta. Ma q'lelh del-
Timpresa d.cono g.a di sape­
re come andra a finire: tutt. 
i danni causati dai lavori. se-
condo :1 contratto. r.cadono 
su loro II Comune si e cau-
telato a suo tempo in^erendo 
una prec:?a norma di cap.to-
lato di appalto 

I tecnici delTimpresa. per-
tanto. sostengono che e ne­
cessario modifieare il metodo 
d: fondaz.one con pilificaz.o-
ni - a rotazione -. c:oe g:gan-
to.-che tr:\el le che perforano 
1 terreno poco a p.»co senza 

Questa 
adocchiato un tunsia americ.tno. rerto 
Arthur Murray, che «tava o«<er\and'> la 
tomba di papa Gunanni XXIII. s\\ M e 
avvicinato e. con la solita ab'.hta. gli ha .-<>(-
fiato dalle ta^che dei pantaloni .in pirta-
fogli ben ngonfio dentro c'er.mo. infatti. 
700 dollari. quasi 450 000 lire, cioe 

Arthur Murray non 51 e aocorto di nulia: 
per sua fortuna. un altro tunsta ave \a 110-
tato le strane manovre del Cazandok e. 
quando lo ha visto allontannrsi a passo svel-
to. ha intuito tutto. Un attimo dopo. tutto 
il gruppo dei tunstj era all'inseguimento 
del borseggiatore. Le loro grida, lo scalpic-
cio dei passi, hanno riempito le alte volte 
di San Pietro ed hanno attirato Tnttenzionc 
di due robusti gendarmi pontiftci: Durrene 
Cazandok e. cosl. ftnito 'nelle -loro bracca 
• Per arrivare In galera. il cileno ce ne hB 
messo di tempo: t gendarmi lo hanno eon-
segnato agli agenti dellTspettorato di ' P S 
presso il Vaticano e costoro, a loro volta. I 
hanno chiesto Tintervento del loro colleghi 
del commlssartato Borgp. Durrene Cazandok 

Sui ha subito il rituale Interrogatorio:' poi, 
nalmente. l'hanno fatto salirc sul cellu-

lare, • l'hanno portato • Rcgina Coeli. 

r ch.e«*a «» stata *o*.topo=ta re-
centemente alia specnle com-
mi>^.one per ; sottovia d: cor-
-o d'ltal t. nom.nata dal M;-
n:?:ero de. Iavor. pubblici. la 
qit.de ha conce350 che veni5-; 
*e usatn :1 nuovo s-.stema di 
pal.ficazione nel lato della 
strada v.c.no alle mura Au-
rel.ane che avrebboro potuto 
subire danni se non addirit-
tura crolh. Anche di fronte 
alia cl.nica 'oeulist:ea - Figlie 
della S.«p>nza» situata al­
l'angolo con v.a Puccini, e 
stato concesso la perforazio-
ne del terreno con !e trivel-
le- il prof. Strampelli. aveva 
f.«tto notare che le vibrazioni 
trasnicsse all'cdific.o e alle 
camere de, pazienti. poteva-
no eausare in alcuni caii il 
distacco della retina. ' • 

Ma per I'impresa e poco: 
una volta ottenuto Tappalto. 
minaccia ora di sospendere i 
lavori e di licenziare tutti i 
dipendenti per ottenere la pa­
lificazione • - rotazione -, 

molto F>IU costo-a di quella a 
•• perc Uisione 

II Comune. per ora. tiene 
duro Ieri sera in Con^iilto 
comunale. sollecit.ito dal com-
pa^no Natoli. las^essore ai 
lavori pubblici Tabacchi ha di-
chtarato che TAmministrazio-
ne comunale - non condivide 
le preoccupa/ioni mantfestate 
dalTimpresa e quindi la so-
spen^ione del lavoro e i li-
cenziamenti non trovano giu-
stifieazione • nelTattuale fase 
dei lavori. in quanto la ditta 
ha ricetuto dalla direzione dei 
lavori ordinativi di opere che 
ancora non ha esejuito per 
un ammontare di 70 mtlioni 

di cut 50 milioni si riferisco-
no ad opere per le quali non 
.suFsistono discussioni ••- II 
Comune ha inviato una let­
ter.! di diffida alia ditta Sil­
vestri 

Come andra a finire? Co-
munque sia. non debbono es­
sere i lavoratori a pa^are per 
uli errori del Comune o le 
pretese della Silvestri e nep-
pure sli abitanti della zona 
che jda tanti danni e disagi 
sono costretti a subire. L'ul-
timo quello della rottura del­
la conduttura dell'acqua Mar-
cia. II ripristino del flusso e 
stato annunciato per questa 
mattina. 

Dopo il furto 

Ladri in auto 
contro un palo 

M o v i m e n t a t o i n s e g u i m e n t o ieri j>omerigRio sul la l ito-
ranca di Torvaianica fra una 1300 con a bordo tre cara-
binieri e una 1100 con a bordo d u e donne . due uomini e 
un bimlK). La - 1100 • infattt si era fermata accanto ad una 
Volkswagen in sosta al decimo chilometro della strada e di 
propneta del tcdesco Joseph Bmert: una donna e un uomo 
scesi dall'auto avevano scar-
dinato gli sportelli e si erano 
impadroniti di o ^ e t t i per 400 
mila lire. 

La - 1300 - dei carabinieri 
pero. notato Taccaduto. si e 
lanciata in un furioso inse­
guimento e dopo pochi minuti 
e nu«cita a superare il 1100. 

1 tre militi sono usciti dal­
l'auto ed hanno cercato di 
far fermare la K00. che per/) 
ha proseguito n^chiando di 
in\estirh Subito dopo perd 
Tauto dei ladri ha tampona-
to una Giulia. di propriety di 
Pianaldo Piccart e prose-
suendo nella fu^a, all'altezza 
del dtciottesimo chilometro e 
uscita di strada schiantandosi 
contro un palo della luce 

Gli occupanti — Germana 
Serafini di 24 anni, Lucia 

COMUNICATO 
La Direzione del Ristorunte 

PASTARELURO 
In Tractexrrr 

avxerto la sua Speltablle 
Cbenlola che il RISTORANTE 
RIMARRA- CHIUSO OGNI 
VENERDP mentre rimarra 
aperto II rlstorante 

C0MPAR0NE 
•Ito in Plana In Pliclnola. 

I due locali sono direttl dalla 
•tejiita Dirczlonc. 

Maffione d. 3*». P.ero Buonav:-
ta di 7. Mario Chtcca di 23. 
l.ui^t Di Fabio di 36 — sono 
rimasti tutti le^ijermcnte fe-
ntt e (naturalmente ad eccc-
zione del bambino) sono pian-
tonati al Sant'Eusenio sotto 
Timputazione di tentato omi-
cidio dei tre carabnieri c fur-
to ac^ravato Anche il pro­
prietary della Giuha tampo-
nata ha riportato delle lez-
i:ere ferite ed e stato ricove-
rato in ospedale 

Ponettieri: 
ieri sciopcro 

Si e. SA-olto ieri lo sclopero 
di ventiquattr'ore proclamato 
d.d sindacato operai panettie-
ri. cui aderiscono circa due-
mila lavoratori e mirante ad 
ottenere migllori condizioni 
salarialL Numerosi forni han­
no osservato ieri una chiusura 
totale mentre in altri hanno 
lavorato come panificatori, ca-
scherini e commcssl. La ver­
tenza sindacale in atto fra la-
voranti panettieri c panifica­
tori non e comunque conclusa: 
nei prossiml giorni nuove ma­
nifestazioni sono prcvlste sia 
in campo regionale d w oazio-
nale ' ' 

1 <*,i 
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DEUnO DELL'INDIFFERENZA 
a Torino, la capitale dell'auto Si « vendono » l'EN AL ? 

•• 81 stanno vendendo PEWAL? Negli avvili economici di un gior­
nale romano sono apparii domenica icona tre annunci con I quali 
venivano offerti in .vendita altrettanti circoli « con alto rendimento, 
attrezzatiiilm! e avviatlisimi ». Per attrezzatiislmo gli offerenti i l 
riferiscono, è inutile dirlo, al fatto che I locali tono forniti di vari 
blliardini « manglaquattrini ». ' 

La direzione provinciale dell'ENAL non ha potuto imentire la 
evidenza e ha dovuto ammettere che I tre geitori hanno tentato 
di vendere I locali loro affidati. Un dirigente dell'ente, a questo pro­
posito, ha dichiarato: « Lunedi, appena visti i tre avviai, abbiamo 
disposto la chiusura immediata dei locali, i cui gestori erano già 
stati invitati a dare ai rispettivi circoli un carattere più aderente 
alle finalità dell'ENAL. Forse era stata proprio tale nostra Inizia­
tiva a spingere queste persone a fare di tutto per sbarazzarsi dei 
locali. Comunque, ora i circoli sono chiusi per 15 giorni e proba­
bilmente ne disporremo la chiusura definitiva ». 

A parte le spiegazioni fornite dalla direzione dell'ente, resta 
tuttavia il fatto che I circoli ENAL vengono offerti attraverso I gior­
nali al miglior offerente. Ciò dimostra che dietro questi circoli si 
muovono degli speculatori: Il « racket» del blliardini, dunque, esiste. 

Anche su questo episodio la Procura generale dovrà svolgere 
accertamenti, nel quadro delle Indagini preliminari che il dottor 
Giannantonio ha deciso proprio ieri di affidare al sostituto Cesare 
Savlottl, Il magistrato che ha terminato da poco tempo la complessa 
Istruttoria sulle Irregolarità amministrative del CNEN. 
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TORINO — La famiglia Jasparo dopo la tragica fine della piccola Sabina (Telefoto) 

NESSUN'AUTO FERMA 
BIMBA MUORE NEL TRAM 

E' spirata tra le braccia delia mamma che tentava 
comunque di raggiungere l'ospedale - Il medico 
della mutua non ha voluto prescrivere la medicina 
che poteva salvare la piccola - Questa è la storia 

di una famiglia di immigrati pugliesi 

A Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13. 

Nella città che conta la per­
centuale più alta di immatrico-
ìzioni d'auto, stamattina una 

bambina di 34 giorni è morta su 
ina traballante vettura tran­
viaria, l'unico veicolo a dispo­
sizione • della madre e della 
jonna per portare d'urgenza la 
piccina all'ospedale. Le macchi­
le in transito, ai loro disperati 
testi non si erano fermate; alla 
richiesta di un'ambulanza era 
nato loro risposto che se la 
fercassero, r t 

L'incredibile episodio di di-
^interesse collettivo ricorda l'al­
tro, analogo, successo pochi 
Giorni fa negli Stati Uniti, dove 
ina ragazza venne aggredita e 
ìenudata da un maniaco sotto 
(li occhi di una trentina di spet­
tori indifferenti a quanto atte­
ndeva. Ma il caso odierno ri­

feste una gravità ancora mag-
iore, se è vero che il medico 

fell'INAM, chiamato dai fami-
tri della piccina, si è rifiutato 

prescrivere i medicinali che 
ìrse l'avrebbero salvata, solo 
?rché la bimba non era stata 

Incora registrata sul libretto 
fella mutua. 

Vittima di circostanze su cui 
stata aperta un'inchiesta è 

ibina Jasparo. nata il 9 aprile 
)orso all'ospedale - Infantile -
>lla nostra città, quinta figlia 

una coppia di immigrati da 
ito del Colle, nella provincia 

Bari. Il padre, Giuseppe, di 
anni, lavora in un cantiere 

Mie di Grugliasco, una citta-
\na-satellite di Torino; la ma-
Te. Concetta Mundo, di 30 anni, 

ia alla casa e ai figli, Donato, 
12 anni. Domenica, di 8, Gio-

inni, di 5, Michelina, di 3. 
\Gli Jasparo sono giunti al 
>rd quattro anni fa, e come 
inazione, non hanno trovato 
ie due stambugi in via Co­
ma 26, alle ' basse di Stura -, 

ia zona malsana, dove mi-
laia di immigrati sono co­
retti a vii-ere in condizioni 
\ntiigieniche. ai prezzi d'affit-

imposti dai proprietari delle 
se. Gli Jasparo. per esempio, 
tr due stanze senza acqua, sen-

gabinetti. grondanti umidità. 
tyano 10.000 lire al mese; il 
Trizio di trasporto pubblico 

ricino, il tram numero '15 
ad oltre un chilometro di 
tanza. 

{Sabina, la bimba morta sta-
ittina, era nata prematura-
rnte. e fino a ieri l'altro era 
nasta all'' Infantile -. per ven-

[giorni nell'incubatrice, poi in 
serrazione: era di costituzione 
ielle, presentava difficoltà di 
jestione, tanto che un sanita-

dell'ospedale .congedandola 
la madre, aveva raccoman-

to a questa di farle prescri-
tre. dal medico della mutua, 

cerio tipo di farmaco, neces-
irlo per.una sollecita guari-
>ne. 

\La bimba ha presentato i pri-
sintomi di aggravamento ieri 

ed il padre ha chiesto lo 
terremo del medico, che è 
tnto ed ha visitato la piccina. 

untiamo ora quanto Giuseppe 
sparo, il padre di Sabina, ha 

riferire sull'argomento - Il 
ùiario — eoli dice — quando 
accorse che mia figlia non 

stata ancora registrata sul 
Jretto della mutua, si rifiutò 
prescrivere le medicine. " Voi 

ioli U Jote — mi rispose, — e 
(ora arrangiatevi ". Obiettai 

era compito dei medici di 
irli quando erano malati, al 

.. egli replicò, alla presenza 
I due donne: ** Guarda con che 

za di cretini sono venuto a 
pitare ", e si allontanò a bordo 
Ila propria macchina -. 
?i tratta di accuse particolar-
tute gravi, al vaglio ora delle 

Itorità Occorrerà stabilire la 
>o reridicità: se es*e. cioè, 

ino un qualche fondo ogjet-
o se sono siate pronunciate 

un momento di particolare 
tarezza e sconforto Sembre-
ìbe in'atti semplicemente ai-
tinante che un medico abbia 
luto comportarsi in tal modo, 

r« soccorrere con ogni mezzo 
yfcciM. « che abbia usato 

quel linguaggio nei confronti 
dello Jasparo. Comunque l'Or­
dine dei medici e l'autorità giu­
diziaria hanno di che indagare 
sul fatto. 

Nella notte le condizioni della 
bimba si sono aggravate. Sta­
mattina Giuseppe Jasparo, ben­
ché gravemente . preoccupato 
per la sua salute, è andato a 
lavorare. E' pagato un tanto 
all'ora, con difficoltà riesce a 
quadrare il bilancio a fine mese. 
Ma alle 10 il capo-cantiere gli 
ha comunicato' che aveva tele­
fonato la moglie, che la bimba 
era grave, di affrettarsi a rin-, 
cosare. Jasparo ottiene il per^ 
messo,- e, in *• Vespa -, passa '•& 
prendere la propria madre. Do­
menica Mastrandrea, con cui 
raggiunge la famiglia. La picco­
la Sabina è ormai cianotica, ha 
il respiro affannoso, presenta i 
sussulti dell'agonia. 

Il padre corre in « scooter -
in una tabaccheria di corso Ver­
celli, donde telefona all'ospe­
dale ' Infantile ». - Presto! — 
grida, — mandatemi un'ambu­
lanza, mia figlia sta morendo». 

All'altro capo del filo, secon­
do quanto Giuseppe Jasparo ha 
riferito agli agenti del commis­
sariato di zona incaricati delle 
indagini, una voce femminile, 
però, gli risponde: * Si arrangi. 
qui noi non facciamo servizio 
di pronto intervento -, e tronca 
la comunicazione. Anche questa 
grave accusa è sotto controllo. 

Il poveretto, annichilito, tor­
na a casa La bimba sta sem­
pre peggio, egli non trova so­
luzione migliore che correre da 
un medico e intanto dire alla 
moglie ed alla madre di affret­
tarsi. con Sabina in braccio, 
verso il capolinea del tram 
* 15 - e di raggiungere cosi lo 
ospedale all'altro capo della cit­
tà. Le due donne partono, per­
corrono un chilometro a piedi 
con in braccio la piccina, sem­
pre più grave, inutilmente cer­
cano di fermare gli automobi­
listi di passaggio. 

Salgono sul tram, la nonna 
paga i biglietti; Concetta Mun­
do. stringendo a se la figlia 
avvolta in una coperta, prende 
posto sul seggiolino. Piange in 
silenzio, i passeggeri non rie­
scono a capire. 

La vettura si avvia, si arresta 
alle fermate, è bloccata da file 
di automobili, riprende la mar­
cia. Concetta Mundo abbassa un 
finestrino per far prendere aria 
alla piccina, quando il bigliet­
taio. all'altezza di Porta Pa­
lazzo — cioè piò di due chilo­
metri dal capolinea — si av­
vede di quanto sta succedendo 

Adesso non si perde più tem­
po. La vettura è bloccata, il 
tranviere ferma l'automobilista 
piii prossimo, che accoglie a 
bordo bimba, madre e nonna e 
dietro-front, le porta all'astante. 
ria Martini Ma ormai è tardi 
né il clacson spiegato, né l'an­
datura folle del guidatore, né 
gli ultimi metri fatti di corsa 
dall'atrio al pronto-soccorso, né 
gli sforzi dei medici di guardia 
possono ridare la vita alla pic­
cola Sabina, morta su un tram. 
su cui la si portava • d'urgenza -
all'ospedale. 

Michele Florio 

La «vedova della mafia» accusa 

Arrestato per 
Montenapo 

muore d'infarto 
nel 

Dopo la morte 
j 

; / > 

di Vincenzo Picone 

Assalto 
all'obitorio 

per conoscere 
la verità 

Las Vegas 

Reattore piomba 
su un quartiere: 

sei morti 
LAS VEGAS. 13. 

Un reattore da caccia ~F. 105-
è precipitato oggi in una zona 
res denz'.ale di Las Vegas di 
struggendo dieci case di abita­
zione e causando almeno sei 
morti. 

L'aereo era partito poco pri­
ma dalla vicina base aerea di 
Nelli»; è precipitato in una zo­
na settentrionale di Las Vegas. 
sfiorando anche una scuola. 
Tutte le ambulanze dispon.blli 
d: Las Vegas e delle città vi­
cine sono state fatte affluire 
sul posto " 

- E* piombato a terra, esplo­
dendo subito - ha raccontato un 
testimone che si trovava nel 
giardino della sua casa a poca 
distanza dal luogo di caduta 
dell'apparecchio. - Due donne 
che stavano stendendo panni 
sono scomparse nella vampata. 
Non hanno avuto nemmeno il 
tempo d: urlare -. 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

Una piccola donna vestita di nero ha fatto stamane ammuto­
lire dal terrore i trenta mafiosi del processone per l'assassinio di 
Salvatore Lupo Leale, il giovane che voleva vendicare la morte 
del padre ma fu a sua volta eliminato. In lacrime, ma lucidissima e ben presente 
a se stessa, Serafina Battaglia (madre di Totuccio e vedova di Stefano Leale) 
ha accusato senza soste per due ore filate davanti alla Corte d'Assise di Palermo 
l'assassino del figlio Marco 
Semilia, fornendo una incre­
dibile quantità di dettagli su 

carcere 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 
In una cella del quarto 

braccio delle < Nuove > ieri 
sera un detenuto si è acca­
sciato improvvisamente al 
suolo. Quando i guardiani si 
sono mossi in suo soccorso, 
praticandogli la respirazione 
artificiale, in attesa che giun­
gessero gli infermieri, le sue 
condizioni sono apparse su 
bito gravissime. Un attacco 
cardiaco fortissimo. Qualche 
istante dopo, alle 19,30, Tuo 
mo è spirato mentre il cap­
pellano padre Ruggero gli 
stava impartendo i sacra­
menti. Giovanni Regruto, di 
42 anni, conosciuto negli am­
bienti della « mala > france­
se come Jean Prosper, è sta 
to stroncato da infarto. La 
salma sarà tuttavia sottopo­
sta ad autopsia. 

Undici giorni fa avvenne 
il suo arresto in via Venti-
miglia 228, dove abitava con 
una donna, Anna Altana. Il 
€ fermo > iniziale era in re­
lazione al clamoroso colpo 
di via Montenapoleone a Mi­
lano. Secondo la « Mobile » 
torinese si era raggiunta la 
prova che il Regruto aveva 
ospitato nel suo alloggio i 
fratelli Guido e Albert Ber-
gamelli nei giorni antece­
denti alla rapina. Quindi lo 
si accusava di favoreggia­
mento nei confronti della 
< gang dei francesi ». 

Dopo sette giorni il fermo 
venne tramutato in arresto 
sotto l'accusa di associazione 
a delinquere. Ma egli ha sem­
pre respinto ogni addebito, 
ammettendo di aver cono­
sciuto i due Bergamelli, con 
i quali — a suo dire — si 
era limitato a parlare dei 
vecchi tempi e delle prospet­
tive del lavoro, senza essere 
a conoscenza di alcun piano 
criminoso. 

a. d. v. 

questo e su altri precedenti 
delitti Serafina Battaglia è un 
personaggio ben singolare: il suo 
dolore è certo comprensibile. 
ma c'è qualcos'altro che la spin­
ge a parlare. Basta ascoltarla 
e subito avverti che lei. in quel­
le vicende di mafia non era una 
spettatrice occasionale, ma una 
rera e propria protagonista. Le 
sue accuse quindi vengono da 
chi queste vicende le ha vissute 
davvero e le vive tuttora con 
un accanito desiderio di ven­
detta. Pensate. Totuccio usciva? 
E donna Serafina gli dava-le 
armi per parare eventuali brut­
ti incontri: - Ci aveva la calibro 
9 — ha detto stamane al Pre­
sidente Piscitello — e poi la 
38. e anche la 32. che noi chia­

miamo Savascla (si tratta di 
quella micidiale pistola a canna 
lunga nota come la • Savach • 
n.dr ì; anzi, la mattina che mi 
ammazzarono mio figlio, la Sa-
vascia ce l'aveva Marco Semi­
na e non si è più ritrovata -. 

Serafino Battaglia ha tirato 
fuori dal petto un fogliettino di 
carta e lo consegna al Presi­
dente. Su di esso è scritto: « Si­
gnora Fina può consegnare al 
porgitore lire diecimila. Saluti, 
Rocco Semilia-. Rocco Semilia, 
interrogato, conferma che la 
scritta è la sua. Non ci sono 
più dubbi. - La sera del 29 gen­
naio '62, — prosegue donna 
Fina — alla vigilia della sua 
morte, Toti aveva detto che 
l'indomani mattina doveva an­
dare sulla terra perchè c'erano 
da firmare le carte dell'espro 
prio da parte del Comune. E 

Una giovanissima coppia di sposi a Mestre 

Si uccidono col gas perchè 
accusati di un ammanco 

VENEZIA. 13 
I giovani sposi che sono 

stati trovati morti a Mestre, 
uccisi dal gas, si sono salci-
dati per evitare UBO scandalo. 

I protaRonistl erano i due 
sposi veronesi. Renato Dal 
Corso di ti anni e Giusep­
pina Rissi di U, abitanti a 
Mestre In via Rabicane 7. 
Ieri fnrooo trovali, nella cu­

cina della loro abitazione, 
asfissiati dal «ras- si pensava 
ad ana disumila. 

Intere, s'è sanato che la 
Rtzii — ene lavorava da al­
cuni anni in una ditta di Ve­
rona — avrebbe dovuto pre­
sentarsi lunedi prossimo al 
carabinieri per una denuncia 
del tao datore di lavoro. Era-

•parsi, Inflitti, 25 Mi­

lioni e la donna era accusata 
di essersene impossessata 
Sembra lattavi* che la Ritti. 
pur avendo ammesso di aver 
sottratto del denaro, non 
avesse ancora confermato di 
aver ratto scomparire l'In­
tera somma mancante. 

l a paura dello scandalo a-
vrebbe dunque spinto 1 due 
giovani ad uccidersi. L'ipote­

si sembra confermata da un 
• giallo > trovato nella camera 
da letto della coppia. E' on 
romanzo di Mike Spillane. 
con la pagina 165 «piegata a 
segnalibro: vi si parla del 
suicidio di un ex-attore del 
cinema che * per non distur­
bare nessuno • aveva chiuso 
le finestre della casa ed aperto 
11 rubinetto del gas. 

Marco Semilia mi disse testual 
mente: " Donna Fina vostro fi 
glio non si deve muovere da 
casa che vengo io a prender­
lo " -. Semilia venne e un'ora 
dopo il cadavere di Lupo Leale 
crivellato dalle pallottole, era 
nel fango lungo una trazzera 
alla periferia di Palermo. 

Serafina Battaglia apre con 
vulsamente la borsetta, ne tira 
fuori due fazzoletti intrisi del 
sangue di Toti, li agita davanti 
alla Corte. - Sangu miu!-. Il 
dramma è nella fase più acuta. 
La donna si getta in ginocchio. 
sull'emiciclo, singhiozzando e 
invocando il figlio. Superata la 
crisi e chiestane scusa ai giudici 
Serafina Battaglia riprende il 
filo del discorso. • Io lo sapevo 
da quaranta giorni che doveva­
no ammazzarmi Toti. Ma stetti 
muta perchè ci avevo paura di 
una vendetta peggiore -. 

Il momento pt>< drammatico 
dell'interrogatorio del più im-
Dortante testimone dell'accusa 
è venuto allorquando il Pre­
sidente della Corte ha chiesto 
alla donna se sarebbe stata 
eventualmente in grado di rico­
noscere l'uomo che, sotto le 
mentite spoglie di Vincenzo 
Corrado, si presentò in casa sua 
dopo la morte di Toti per riti­
rare un fucile e una pistola-
machine che erano nascosti in 
una culla. Serafina Battaglia si 
è voltata verso gli imputati. Li 
ha guardati in faccia uno ad 
uno; poi. senza esitazione, ha 
puntato il dito verso il primo 
della fila più alta: Giovanni Mi­
celi. Costui, stravolto, non ha 
replicato e tutti oli - imputati 
sono impalliditi. La donna si è 
spostato il velo che le na­
scondeva anche il viso ed ha 
gridato agli imputati: * Vi cono­
sco tutti! Guardatemi neoli oc­
chi: tlete tutti perduti! : In aula 
scoppia U finimondo. 

Ignoto l'esito della 

perizia - Grande fol­

la ai funerali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

Ancora nulla si sa sull'esito 
della perizia necroscopica di­
sposta sul corpo del diciasset­
tenne Vincenzo Picone, morto 
l'altro giorno dopo due ore di 
altissima febbre, mentre veni­
va trasportato dal carcere mi­
norile - Filangieri •• all'infer­
meria di Poggioreale. E* stata 
però disposta una inchiesta per 
accertare le esatte circostanze 
della morte del ragazzo, e le 
indagini sono state aflìdate dal­
la Procura della Repubblica ad 
un giudice di sorveglianza 
presso le carceri minorili. 

Questa mattina si sono svol­
ti i funerali del giovane: la 
polizia temeva incidenti, dopo 
quanto era successo ieri sera. 
La numerosa famiglia del Pi­
cone. accompagnata da un fol­
to gruppo di amici, di parenti 
e di vicini si era recata all'obi­
torio, in via Cesare RossarolL 
Volevano entrare, vedere la 
salma sapere di che male era 
morto. Una folla di circa 200 
persone ha assediato l'obito­
rio qualcuno ha tentato di sca­
valcare i cancelli che erano 
stati prontamente chiusi dai 
due custodi. Ajcella e Luce. 
E* intervenuta la polizia che ha 
usato perfino le camionette per 
disperdere la folla. Poi, con­
clusa l'autopsia, i parenti di 
Vincenzo sono stati ammessi al­
la vista della salma. 

Questa mattina ai funerali 
c'era una folla enorme, com­
mossa ed emozionata al dolore 
dei genitori, delle sorelle e dei 
fratelli di Vincenzo Picone; la 
madre, all'uscita dall'obitorio, 
è svenuta, e hanno dovuto por­
tarla via in un'auto. 

La notizia della mòrte del 
ragazzo, e le gravi circostanze 
in cui si è verificata la ful­
minante malattia hanno desta­
to una viva impressione; anche 
la stampa-bene, quella che di­
fende sempre le « istituzioni *, 
si chiede per quale ragione il 
direttore del Filangieri e il 
medico dell'istituto decisero di 
mandare il ragazzo all'infer­
meria di Poggioreale piuttosto 
che al più vicino ospedale dei 
« Pellegrini -. 

E si invoca l'attenuante del 
regolamento, che non permet­
terebbe di ricoverare in un ci­
vile ospedale un detenuto: una 
giustificazione che sa molto di 
artificioso, e che non spiega 
perchè un medico ed un di­
rettore, di fronte ad una feb­
bre che in breve tempo rag­
giunge i 41 gradi, non si pre­
cipitano a portare il ragazzo 
nel posto più vicino e più at­
trezzato per soccorrerlo 

Le responsabilità di chi ha 
ordinato il trasporto dal - Fi­
langieri » all'infermeria del 
carcere di Poggioreale (che 
pur essendo meglio attrezzata 
è sempre e soltanto una infer­
meria) ci sembrano evidenti: 
il ragazzo poteva essere soc­
corso prima, e doveva soprat­
tutto essere sottoposto ad una 
vigilanza medica speciale per­
chè il suo organismo era privo 
di milza. 

E' sperabile che l'inchiesta 
giudiziaria accerti anche, a 
quale trattamento — cibo e 
controlli sanitari — sia stato 
sottoposto il ragazzo dall'8 
aprile scorso, data in cui fu 
rinchiuso nel « Filangieri -; 4 
anni fa Vincenzo Picone aveva 

SfWj-wJ*-

Vincenzo Picone 

subito l'asportazione della mil­
za: bisognava fare attenzione 
all'alimentazione e al suo sta­
to di salute, continuamente. 
per il rischio continuo cui era 
esposto il suo organismo. 

Lui e suo fratello Almerin-
do, di 1G anni, erano stati pro­
tagonisti di una pazzesca -gini-
cana » notturna per le vie del­
la Doganella, su un'auto «600-
rubata « per fare un giretto -. 
La «pantera-» della polizia, do­
po 15 minuti di inseguimento 
li aveva superati e stretti con­
tro il marciapiede: la « 600 », 
nonostante la frenata di Vin­
cenzo, che era al volante an­
dò a sbattere contro il fianco 
dell'Alfa della polizia. Oltre a 
Vincenzo é Almerindo Picone 
c'era anche un altro giovane 
sull'auto rubata, ma solo i due 
fratelli furono arresta»•', e tra­
sferiti al - Filangieri » in at­
tesa del processo per furto ag­
gravato. Nell'istituto Vincenzo 
fu messo a scuola, a frequen­
tare la quinta elementare: i 
suoi studi si erano fermati alla 
quarta, perchè aveva, come 
tanti altri ragazzi napoletani, 
abbandonato la scuola per met­
tersi a lavorare. 

e. p. 

IERI 
1 

OGGI 

DOMANI 

Gli innocentisti del » bitter » 

Volevano sfondare 
la porta del tribunale 

- • IMPERLA, 13 
E* bastata mezza giornata di 

rinvìo del processo per scatena­
re la folla. Alle 15 erano già 
tutti fuori del Tribunale: la 
udienza non sarebbe comincia­
ta che un'ora dopo. Alle 16,10 
hanno preso a spallate la por­
ta. - Fateci entrare! - gridava­
no. Forse è solo effetto del eni­
do. ma gli - innocentisti - qui a 
Imperia — e fra loro un nutri­
to gruppo di donne — diventa­
no ogni giorno più impazienti 

Fatto sta che oggi è dovuta 
intervenire, anche abbastanza 
energicamente la polizia. 

Finalmente, tutti in aula. 
« Posso dimostrare che Ferra­

ri è innocente: chi ha ammazza­
to Tino Allevi è stato Paini, il 
suo socio in affari-. Sono le 
parole di una lettera che Fer­
rari ha ricevuto in carcere: il 
presidente ne ha dato lettura 
oggi. Ce anche la firma, una 
certa Maria Doridi, residente a 
Genova. A quell'indirizzo — 
sono state svolte» naturalmente 
indagini —, c'è un convento di 
suore e di Maria Dondi, nep­
pure una traccia. Sarà un'inno­
centista. pure lei, per di più 
grafomane. Comunque l'episo­
dio è chiuso e l'arringa difensi­
va, lasciata a metà ieri, con­
tinua. 
-Siamo nel campo di quelle 

che, per l'accusa, sono le «pro­
ve - di colpevolezza. Innansi tut­

to la famosa dicitura «Terme 
di San Pellegrino», incollata 
sul bitter e ricavata da una ri­
vista medica cui il Ferrari era 
abbonato. - La rivista ha una 
tiratura di centomila copie — 
fa notare l'avvocato Moreno — 
è diffusa in tutta la Liguria, in 
tutta Italia. Questa non può 
quindi essere una prova-. Co­
me non è una prova, per la di­
fesa, il foglio su cui la racco­
mandata mortale fu scritta, il 
foglio del comune di Barengo. 

Il messo comunale che ha de­
posto al processo, Francesco 
Donna, ha raccontato che Ferra­
ri chiese a luì un foglio di carta. 
uno qualsiasi e, quando ebbe in 
mano un -mezzo protocollo», 
cominciò a scrivere su quello. 
Solo su consiglio del Donna, lo 
cambiò con un -extra strong». 
-Pensate che Ferrari fosse cosi 
ingenuo — ha chiesto l'avvocato 
Moreno — da scrivere su un 
foglio protocollo, per di più la­
cerato a metà, una lettera che 
il destinataria cioè Tino Allevi. 
avrebbe dovuto attribuire ad 
una ditta importante come la 
San Pellegrino? -, 

Insomma non ci sono prove 
tanto sicure, comunque, da spe­
dire un uomo all'ergastolo. Solo 
indizi e sugli indizi non si può 
condannare. La conclusione del­
l'avvocato è stata quindi la 
richiesta di assoluzione, quanto 
meno per insufficienza di prove. 

Villoresi 
senza patente 

CECINA — li pretore di 
Cecina ha disposto la so­
spensione della patente per 
sei mesi al campione auto-

I mobilista e collaudatoré 
Luigi Villoresi. Aveva inve­
stito con la sua 2300 Fiat 
(che trainava un rimorchio 
sul quale era un motoscafo) 
un motociclista. 

Processione 
spaccata 

TERNI — Durante la fe­
sta del patrono di Itieli — 
una frazione del comune di 
Narnt — i fedeli che sfila­
vano in processione hanno 
segnato improvvisamente il 
passo, creando il vuoto tra 
sé e i sacerdoti che sfila­
vano in testa al corteo. Mo­
tivo del gesto: una forma 
di protesta per affermare 
il diritto dei fedeli di de­
cidere loro l'itinerario del­
la processione. L'hanno 
spuntata. 

J Fortezza nel 
' mar Morto 
I GERUSALEMME — Una 

antica fortezza, che, secon-

I do la Bibbia, sarebbe stata 
conquistata e distrutta dal 

Ire Davide, è stata dissep­
pellita al termine di scavi 
condotti a Metzad Gozml, 

I sulle rive del mar Morto. 
Poiché la cima della fortez­
za si eleva dieci metri xo-

Ipra il livello attuale del 
mar Morto, e tra i ruderi 

Isono stati trovati resti di 
una carena di imbarcazione. 
gli archeologi sono indotti a 
pensare che, almeno due vol­
te nel passato, il livello 
del mar Morto sia stato su­
periore di 10 metri rispetto 
a quello attuale. 

Il tesoro di 
suor Filiberto 

PARMA — Suor Fili-
berta Pasqua, 70 anni, «v-
periora dell'istituto 'Terme 
del santuario - di Salsomag­
giore, ha denunciato ai ca­
rabinieri un furto avve­
nuto nella sua camera da 
letto Da una valigetta so­
no stati asportati tre milio­
ni in contanti e 700 mila lire 
In buoni fruttiferi. Pare che 
nessuno, ad eccezione di lei, 
fosse a conoscenza dell'esi­
stenza del denaro tra le 
cose intime di nm FUI-

I 
I 
Lberta. | 
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Comincia sabato la«corsa rosa» 
«*».' 

19° 20° ' 2 1 ' " 22° 

< • 

11 profilo alt imetrlco del percorso del Giro d'ltalia che seattera sabato da Bolzano. 

II dott. Fino Fini 

iggi da I magistrato 

Tanta droga 

da restare 
avvelenati! 

Dalla nostra redazione 
. . BOLOGNA, 13 

Sul « giallo del d o p i n g » le uniehe novita sono rap-
iresentate dalle rivelazionl capovolte di alcuni quotidian! 

quail sono arrivati a scr ivere ieri che le perizie delta 
lagistratura sul le « Hale n. 1 » gia esaminate dal Centro 
ledico di Firenze, non avrebbero dato risultati sostan-

l ia lmente divers! da quell i raggiunti dai medici dell'« An-
tidoping*. In altre parole l e « fiale n. 1 » che servirono 

formulate l'accusa contro il Bologna avrebbero presen-
tato al le analisi dei periti giudiziali soltanto Hevi tracce 
It amfetamina e per di piu metabollzzata. 

II Giorno, ad esempio. non ha 
tsitato a scrivere che « Le pe-

Bari: partita persa 
squalificato 

:ll Giro d'ltalia e sempre piO I'espresslone complessa e piena 
. del'iprofessionismo sportivo, industrials, editoriale e turistico. 
' Quest'anno la « corsa rosa » torna sulla Maddalena, sul AAongi-

nevro e sul Sestriere, la dove, 15 anni fa, Coppi stacc6 Bartali di 
11'52" e-Leoni che vestiva la maglia rosa di 22'37" 

» • . . v 

II« Giro » esclude 

ancora il Sud I 
cam • II 

rlzie gindiziarie snii flaconi esa 
linati dalla Commissione Anti-

iopinp concordano nell'esclude-
re la prcsenza di una dosVmait-
siccia di amfetamina, sia nel-
I'affermaTe che si tratta di am­
fetamine metabolizzate, vale a 
lire filtrate da un corpo uma-
no ', Sono queste, affermazioni 
lompletamente false. 

~ E' vero, Invcce, che le 
- analisi delta magistratura 
Z hanno stabllito che gli 
- claborati del medici di 
Z Covcrclano pregentavano 
~ una conccntrazlone di 
Z amfetamine tali che sc 
Z fossero state ingerite dai 
- giocatori rossoblu avreb-
Z hero dato luogo a gravis-
- si me forme di Inlossica-
Z zinne. II ehe sta a signlfl-
- care che i catelatorl ros-
Z snhlu dopo la famosa par-
- tita col Toriho sarehhero 
Z sictiramente flnit| all'o-
~ spedale se davvero aves-
Z aero Ingerito quelle dosi 
" di droga rinvenute dagli 
- anallstl dell'-Antl do-
Z plnK". 
Quando si faceva osservare 

[che i dati degll esami clinici 
•non concordavano con ' quelli 
Idelle analisi dl laboratorio sulle 
(urine, non si faceva, dunque. 

?oppa Italia 

II Bologna 
domina la 
Spal (4-2) 

BOLOGNA: Negri . (Rado); 
Capra, Lorenzlni; Furlanls, Ja-
nich, Franzinl; Peranl, Bulga-
relll, Nielsen. Demarco. Renna. 

SPAL: Bruschlnl (Cantagal-
II); Morettl, Pomari; Bertucclo-
li. Bozzao, Montanatl, Casta-
nn Bulll. Mencaccl, Matassinl. 
Crippa. 

AKIMTRO: Grignanl 
MARCATORI; « | 9' Nielsen; 

al 12' Peranl; al 17 Hulgarelll; 
al 39' Crippa; nella rlprrsa: al-
IS" Renna: al 26* Matassinl. 

BOLOGNA. 13. 
E' avvenuto quel che si prc-

Ivedcva. II Bologna in questa 
tpartita contro la Spal per la 
ICoppa Italia, ha vinto con estre-
\ma facilita E tutto e stato de. 
iciso nei 20' inlziali delVincon-
itro quando i rossoblu sono pas-
Itali per ben tre volte, prima con 
IKielsen. poi con Peranl e Bulga-
IreUi. in virtu anche delle in-
Xcertezze del portiere orpite Bru-
itchini, che rientrava oggi dopo 
l t l nolo infortunio alia *pa!ia. 
[Qui'adi i rossoblu hanno con-
\trollato aaevolmcnte la situazio-
itte irira.tja.rjdo peraltro un goal 
ldf Cn'ppa al 39". Nella npresa 
|< bologneti hanno arrotondato il 
Ibottino con Renna mentre gli 
\rpallini hanno accorciato le di-

tcr.zc con Matassini. 
E' invece mr.ncato alia prova 

[Buloar^lli; non era forse con-
i sifiliabile lasciarlo fuori tqua-
\dra? 

Per quanto riguarda la Spal. 
icertamente Mazza non pud arer 
\tratto indicazioni parMco/armen-

te pot i l ire xoprattutto per lo 
[tfortunato BruschinU 

Al 9' il primo goal. Lorenzini 
\traversa dalla sinittra, Bozzao ha 
un attimo di incerttzxa, Nielsen 

I si impossessa del pallone e con 
un indovinato diagonale batte 
Bruschini Due minuti pin tar-
di Renna lancia De Marco che 
tira: Bruschini para ma non 
trattiene e Perani insacca. -

Ancora Perani in azione al 
17' che in posiztnne di mczzala 
destra apre «u RnlgarcUi il 
quale non ha difllcnltA a por'are 
a tre le rctt ver i roi«oblii. Man. 
cano *'i minuti a'la fine del 
primo t<>mr>n quando Veilrcm<i 
sinistra Crippa, xpastato al cen-
Iro. gira in rete di testa un 
pallone panatogli da • Castano. 
At H'orti' fiella rfnreta e Vala 
sinistrtt-'Rimna che di prepo-
tenza -bct^: Cantagallo e al W 
lo wpallfwo- Matassini che segna 
con *•* fort* tiro trasvertale. 

un'osservazione platonica. 
Alia fine della partita, se i 

cinque moschettien rossoblu 
avessero ingerito quel euantita-
tivo di droga, avrebbero avuto 
come mininio le pupille talmen-
te dilatate da sembrare fari di 
automobile, senza contare l'as-
soluta scomparsa dei riflessi e 
un frenetico battito cardiaco. 
Nulla di ci6 vetinc, invece, ac-
certato dai medici che visita-
rono i calciatori prima del pre-
lievo antidoping. Ma se anche 
questa visita non ci fosse stata, 
e certo che i giocatori non la 
avrebbero passata liscia. Proprio 
la presenza massiccia delle am­
fetamine, in dose, ripetiamo, da 
stroncare un cavallo. indusse la 
Magistratura a chiedere al pe­
riti se quelle sostanze erano 
state metabolizzate. La risposta, 
come abbiamo scritto per primi, 
fu negativa. 

Si raggiunse, insomnia, la pro­
va delta truffa ai danni del Bo­
logna. Una truffa che, a nostro 
avviso, non pub essere stata ar-
chitettata da un solo individuo. 

A Coverciano si insiste nel 
dire — molto avventatamente — 
che le analisi rivelarono sol­
tanto lievi tracce di amfetamine, 
tanto lievi che non potevano 
dare manifestazioni cliniche ap-
prezzabili. 

II che ha fatto nascere il so-
spetto a Bologna che si prefe-
risca passare per ciuchi per non 
pagare, come si dice da noi, il 
dazio. • • 

Non e detto che l'ulteriore 
sviluppo della inchiesta della 
Magistratura debba portare con 
matematica sicurezza alia sco-
perta del colpevole o dei colpe-
voli. Nel giro dei miliardi del 
calcio 1'omerta e quasi assoluta. 

Ma & sicuro che molte affer­
mazioni errate della prima fase 
dell'inchiesta dovranno essere 
giustificate soprattutto da chi af-
fermava di non aver commesso 
errori — per aver svolto plu 
e piu esami — quando accuso 
U Bologna di essersi drogato. 

Sono errori. invece, che alia 
luce delle clamorosc scoperte 
della inchiesta giudizlaria ap-
paiono piuttosto sospetti. 

Per domani e frattanto con-
fermato 1'interrogatorio del dot-
tor Fino Fini. uno dei due se-
gretari della Commissione Anti-
doping di Coverciano II dottor 
Fino Fini e U segretario del 
Centro medico di Coverciano 
dove vengono conservate le 
• Hale n. 2 . (quelle destinate 
all'evenruale contenzloso e se­
questrate ancora sigillate - dal 
maggiore Carpinacci> mentre 
segretario del Centro medico 
delle Casdne, dove sono state 
esaminate le * Bale n. 1 • (dal-
l'analista dotL Del Sion), e 11 
dott Giuliano Marena. II dott 
Fini, pero, e quello dei due se-
gretari che ha nncarico di ri-
cevere i campion! raecolti do-
meniralmente dai medici incari-
cati dei prelievi e dl smistnrli: 
quelli de?tinnti alle analisi 11 
porta al Centro delle Caserne 
e quelli nservati alle eventual! 
contro-prove li rinchiude nella 
Rhiacclaia-cassaforte di Cover­
ciano A causa d! questo suo 
inoarjeo il dott. Fini rappre$en-
terebbe il primo anello della 
catena che si tinse !mprov\isa-
mente di giallo e con tutta pro-
babilita il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Jannac-
eone vorra farsi spiegnre come 
operb esattamente la suddlvisio-
ne delle died dale dei giocatori 
rossoblu. 

I prelievi. come e noto. fu-
rono fatt! I.i sera del 2 feb-
braio Le analisi inizinrono il 
giorno succesMvo e stibito sa-
rrblw <tnt-» «fnperta la prerenal 
delle amfetnmire neSlc urine dei 
<»ioratori rossoblu Tuttavia ci 
voile un mese e passa perche 
la - Commi<!5ione Antldoping -
«i decidesse a rivelare pubbli. 
camente la clamorosa scoperta. 
Perche? 

a.t. 

MILANO. 13. — II giudice sportivo della Lega calcio ha InMitto al Bari la perdlta della gara 
del 3 maggio col Genoa, col punteggio dl 2-0, ha squalificato II campo del Bari per due glor-
nate con decorrenza lmmedlata, ha inoltre inflitto a Cicogna (Bari) la squallflca per una 
giornata, ha posto a carlco del Bari 11 pagamento delle spese occorse e II rlsarclmento dl even­
tual! dannl derivati al giuocatore genoano Locatelll colplto, ha Inflitto l'ammonlzlone a 
Fossatl (Genoa) ed a Magnaghl (Bari) ed ha deliberato dl trasmettere gli attl, riguardantl 
la partita Barl-Geuoa al comitato dl presidenza della Lega nazlonale professionistl per 1 
provvedimenti dl competenza. II gludlce sportivo ba Inoltre squalificato per una giornata 
Canutl (Messina). Nella foto: Locatelll a terra, ferlto, mentre vlene medicate 

Conferenza stampa di Miceli 

Col piano «Milor 

500 abbonamenti 
Si tratta di un primo obiettivo — Ridotta la 
squalifica a Morrone — Novita nella Roma 

i i Presidcnte della Lazlo. Mi­
celi, ha illustrato icri sera gli 
sviluppi del « piano Milor » en-
trato in funzione il 1. maggio. 
Nei primi tredici g iomi scarsa 
6 s ta ta . . l'affluenza dei « sup*T-
laztali» disposti a versa re le 
200.000 lire in cambio di un ab-
bonamento quadriennale alia 
« Monte Mario ». Cosi sono stati 
collocati solo una quaranUna dei 
3 000 abbonamenti preventivati. 
ma Miceli non si e perso d'ani-
mo e ha escogitalo subito una 
specie di... supplemento al pia­
no: cedera ai « grand! » della La-
zio un certo numero di a b b o m -
menti ciascuno e gli «at t iv is t i 
nobili » cost sono stati denomina-
tl prowedcranno alia \*endita dc-
gli abbonamenti a loro rischio 
La • variante» per ora e stata 
accettata da una ventina tra vx 
consiglieri. azionisti. supt-r tifo-
si ecc . i quali hanno gia acqui-
stato 500 abbonamenti. Mentro 
era in corso la conferenza s tam­
pa * niunto Loronz» rt'duce da 
un SUIHT allcnamcnto vffettuato 
dalla Lazio in vista dell' inconiro 
con l'lnter. Le domande dei gior-
nalisti presentl si «»no subito In-
dirizzate verso l'allenatore bian-
cazzurro. Quale sara la forma-
zione e la tattica che la Lazio 
adottera domenica? Come ferme-
ra Mazzola e Corso? Morrone gio-
chera? Queste e altre domande ri 
sono sussoguite ininterrottamente 
Lorenzo ha risposto evasivamon-
te: ha tenuto soltanto a dire 
che la prcpirazione della Lazio 
piu che sul piano tattico sara 
sul piano atletico. 

Occorrcri — ha precisato don 
Juan — fcrroare l l n t r r nri pri­
mi quindlrl minuti. v l s lo che 
Herrrra In ognl partita scaraven-
ta I «uoi uominl subito all'at-

tacco per sorprendrre 1'avversi-
rlo r poi... poi lilsognrra corrr-
re plu del nero-azzurrl se si vtio-
le ottenerr un - rlsultato posi-
tivo. Per 1'utilizzazinnr di Mor­
rone si dovra attendrre il rl-
corso prrsentato alia CAF chr 
verra esaminato sabato. Morrone 
— ha concluso Lorenzo — c In 
ottima forma c continna ad al-
IrnarsI nrlla sprranza che gli 
venga ridotta la squallflca. 

• • • 

La Roma dopo la affermazione 
sul Cardiff ha ripreso ad alle-
narsi. Le novita sulla formazione 
per la trasferta di Vicenza do-
vrebbero riguardare Francesco-
ni che sara impegnato sabato con­
tro il Mantova nel T o m e o De 
Martino e Malatrasi che continua 
ad accusare dolor! al piede in-
fortunato Questi due giocatori 
saranno sicuramente sostituiti 
con il ricntrantc Leonard! e con 
Fontana Anche Sormanl e In 
predicato per riprendere gla da 
domenica il suo posto in squadra 
dando cost un turno di riposo 
a Manfrrdini. mentre il tedesco 
Schutz continua a d i senare gli 
allenamenti e nessuna nota uffi-
clale della societa * venuta a 
spiegare i motivi della sua as-
senza. 

I Oggi 

il sorteggio | 

! della «Davis» I 
A Genova. oggi. al­

le ore 17. avra luogo II sor . 
trgglo degll tncontrl 
Coppa Davis tra I'ltatla 
la Rhodesia, inenntri che 
inizlrranno venerdl » 
HJ0. per cnncludrrsl do-
mrnlra. 

trri si sono conclusi gli 
intrrnazlnnall romani con 
la ditputa della finale del 
dopplo mlsto. La coppla au-
straliana Smith-Neivcnmbe 
si e Imposta su quella Buc-
no-Koeh alia terza partita. 
Con questa vittorla la for­
te Smith ha portato a tre 
le vlttorle In questa edl-
zlone del eamplonatl ten-
nistlcl. 

I 
he 

E | 
I 
I 

f.$. r 
ILaassw issa« ^m^m «aaa* ^^^m 

Coppa Europa di calcio 

I rugbysti 
per gli 

Harlequins 
Su Indlcazione del C.T. della 

squadra nazionale. Invernicl, in-
caricato della preparazione della 
formazione della squadra del-
I'OId Rugby Roma che dome­
nica 17 maggio incomrera al-
I Arqua Acetosa di Roma la squa. 
dra inglese degll Harlequins 
sono stati convoeatl: Colu»-
si. Romagnoli e Alese (Ignis 
Roma I: L c v o r a t o , Troncon, 
Giugovaz iMetalrrnmi; Busson 
e Bellinazzo (Rovlgoi; Angioll e 
Martini (Fiamme Oro): Soro II 
(Amatorl): Conforto II e Bolle-
san (Italslder); Di ZlUl e Au-
tore (Aqulla); Saettl e Bollardo 
(Petrarca); Avigo e Del Bono 
(Brescia); Soncinl (Parma). 

Poreggia all'85' la 
Svezia con I'URSS 

. - - STOCCOLMA. 13. 
La partita c stata caratterizzata dalla superiorita delle difexe 

che hanno contenuto con ordine le puntate degll attaccant! a w c r -
sari. L'lncontro' svoltosi su un terreno allentato, ha avuto un an-
damento eqollibrato e il rlsultato rispecchla picnamente i valor! 
in campo. 

AU'inizio -delta partita la Svezia si rende pcrlcolosa e Yascin 
deve inter\enire subito. I govietici rlescono ad organizzare le 
proprie file c attaccano con maggiore inslstenza la d i fes i della 
Svezia comunque si distmpegna molto bene. Nella ripresa i sov:?-
tlcl vanno in vantagglo al \T con Ivanov. che raccolto un pas-
saggio dl Chlslcnko batte Arvidsson Jl quale non rics.ee a df-
v lare il pallone. Pronta la rcazlone dcgli svedesi che, *frasclnall 
da, l iamrin. non rlescono pero a concludere. -

Al 42* 1'ata d?stra della Fiorejitina rlcsce a pareggiarc al I . T -
mine di una azione personale La partita di r i tomo sara dispu-
tata a Mosca >l 27 maggio prosslmo. . 

• Le formazionl: ' 
SVEZIA: .Arvidsson: Rosander .Wing; Bcrgmark. Johansson, 

Mild; Ham tin. Bild. Simonsson, Martlonwon. Perraon. 
UJtSJS.:. Yaacin;. Modrik, Sjesterniyey: Glotov, Voronln, Kor-

neyev'. 'Cnialehko, Ivanov, Malefejev*. Giftarov, Korolenkov. 

Dal nostro inviato 
, BOLZANO. 13 

Quest'e un'epoca frettolosa. 
E non sorprendc. dunque, che il 
•« Giro - sia nato foeomelico. Ha 
la testa, e gli m moa la coda. 
I'D mostro'' Beh. no Perchf* 
>i pro.-pctt.uio (iii«> .-olti/..on. E 
la piu anli*. -M prova* i =u^4'"-
^?.v.i ed '.perbol CA. nel .^enso 
L-lie su^^or M'C dt rusiiacit-ir 
Coppi. poi npiopoi loda unita ili 
m.sur.i -.ni toireno di una delle 
piu gr.Micli od osaltant. miprese 
doirindiiiu'iitu-.ibilo protagoni-
sta. E' prov.st'i. infatti, la cor-
•>i da Cuneo a Pinerolo, con le 
scalate della Maddalena (1996). 
del Vars (2111). dell'Izoard 
(23G0). del Monsinevro (195G) 
e del Sestriere (2033), la dove, 
cioe, il campione dei campioni, 
quindici anni fa, staccb Barta­
li di 11*52" e Leoni, che vestiva 
di rosa, giunse dopo 2?*37". 

Cosli il - G i r o - acqUi3tereb-
bo un"importanza tecnica ecce-
zionale: la piu alta e • valida, 
forse. che una gara a tuppe pos-
5a pretendere. Purtroppo, l'or-
sjanizzaz'.one s'atfida — com'e 
detto nel comunicato che san-
zlona la po^s.b.lita dell'avveni-
uiento — alle fuvorevoli condi-
zioni meteorologiche e all'im-
piego straordinario dei mezzi 
per aprir il cammino delle Al-
pi: s'augura insomma. d'aver 
successo fldando nella fortuna, 
piii volte vittoriosamente sflda-
ta dal suo capo. E. pero. sapete 
com'e: capita, magari, che l'ul-
tlma dea si stanchi, e allora 
e 11 patatrac! L'anno passato. il 
.< Giro » s'e visto proibir Vene-
zia, e ha poi rischiato il se-
questro per colpa della guerra 
fra la Federazione e la Lega. 
E quest'anno non ha potuto rea-
Hzzare il suo progetto, che pre-
vedeva 1'approdo in Grecia. 

No, non siamo affatto d'accor-
do con il signor Mayer, per il 
quale Olimpia e un luogo sa-
cro, e, pertanto, non pub essere 
contaminato dagli uomini-sand-
tnich che, in bicicletta, van per 
le strade della vecchia Europa 
a propagandare i frigoriferi, gli 
aperitivi, i salami e il resto. 
C'e di peggio, nell'attuale mon-
do dello sport: volendo. in sen-
so decourbetiano. la bandiera 
bianca con i cinque cerchi do-
vrebbe • sventolare sui cam-
petti di periferia e basta. 
Tuttavia, un «« Giro - ch'uscisse 
dai suoi naturali confini. e 
rischiasse per un'idea tanto am-
biziosa quanto retorica. non giu-
stificata da nessuna ragione tec­
nica, diventerebbe assurdo, e 
si renderebbe colpevole di una 
azione di propaganda a favore 
di citta e paesi in diretta con-
correnza con le Aziende di Sog- | 
giorno d'ltalia. Qui, l'affare dei 
due piccloni con una fava non 
e possibile. poiche nel pamplet 
rosa distribuito a Saint Vincent, 
n giorno • della presentazione, 
c'e scritto che il - Giro - e, 
appunto, la nostra corsa, come 
l'istituzione piu popolare e du-
ratura, almeno per i suoi valo-
ri tradizionali. 

Niente Grecia. E — con buona, 
se non giusta pace del signor 
Mayer — nessun aflronto ad 
Olimpia. nell'anno dei Gioch: 
di Innsbruck e di Tokio: Glo­
ve pub pur tornar bambino, e 
scasliar le prime frecce. La 
decisione. semmai. e un duro 
colpo per il Sud. che, senza 
U passaggio obblisato,. resta 
spiacevolmente tagliato fuori. 
Accade: accade spesso. purtrop­
po. Perche il - G i r o - diviene 
sempre di piu 1'espressione 
complessa e piena del professio-
nismo sportivo. industriale, edi­
toriale e turistico. Caserta h il 
punto limite. E. del resto. perfl-
no le Dolomiti sono state tra-
scurate per il dLsegno nuovo. 
originale. che preme, rafforza le 
sue Unee P'u importanti nel 
Nord. e poi sulla Riviera del-
1'Adriatico e sulla Riviera del 
Tirreno. prima di chiedere un 
pezzo di terreno alia Francia, 
se potra essere realizzata la 
tappa delTafTettuosa r.evoca-
zione. del nostalgico omaggio 
e del fervido auspicio legato 
alia memoria di Coppi. Altri-
menti, un po' di Svizzera e 0 
reqwiem ai so»ni di gloria, con 
i facili, scatenati ritmi che non 
esaltano piu nessuno. 

Ma, facciamo che si passi per 
I'lzoard. Allora, il - G i r o - si 
disputera sulla distanza dt 4.006 
chilometri in 22 frazioni. con 
199 chilometri d: salita e 12 
chilometr; di disiivello. Cib si-
iniflca che la compet:z;one si 
presenta. comunque, piu svelta 
e p.u a^ile che nel recente 
pas?a:o II minor pe?o. neil'eco-
nom.a .-enenle. dannea^la gli 
scalator. che non sono passisti, 
o che lo sono meno di Anquetil. 
Tant'e. Anche perche la d.itri-
buzione delle asper.ta nel'.e zo­
ne di montaina e pro^ress.va. 
e soltanto I'ultlma richiede la 
specializzazione d'alta quota e 
di fondo. Certo che la corsa da 
Cuneo a Pinerolo potrebbe tra-
sformarsi. e diventare la corsa-
sirena del «Giro», col pert-
colo — cioe — che 1 prim'atto-
ri si sentano attratti, e si rl-
servino per la maggiore. forse 
piu fruttuosa lotta finale, E* 
perc:6 giusto rilevare che pre­
sto verra tolto il motivo datte-
sa dei chrond-meru ai quali, del 
resta s'ofTre una prova non luh-
ga: Parma-Busseto. 50 chilome­
tri. Via 11 dente, via il dolore? 
Senza dimenticare, perb, cbe 
Anquetil e un routier vero, 
completo: conquistasse la poal-
zione dl comando, non s'e«cludi 

ch'egli possa difenderla (e. ma-
sari, con poca fatica). 

Ii •• Giro -, infatti. e apparen-
temente controllabile. E il giu-
dizio riassuntivo sull'atleta che 
ha notevoli possibility di vin-
cerlo. e abba^tanza semplice. 
Noll i linearita dello svolgimen-
to. r.chiodo potenza in p.anura 
o agiiita in salita. piii ficolta 
di -.cupero. o — nnturalmonte 

resisten/a e rPgolanta a buon 
livello Per i rincalzi c'e il van-
taggio delle tappo brovi. nervo-
se da sfruttare con l'attivita 
continua c 1'iniziativa coran-
giosa. audaoe I.e azioni di 
scTtto. ehe partono dal guizzo 
a sorpresa. sono nella tecnica 
tisunle e nella tattica degli ele-
menti piii pronti ad approlittare 
dei moment! d'incertezza dei 
favoriti e deijli errori del gioco 
di sepjadra, clie annullano o rl-
ducono le momentanee superio­
rita atletiche. II - G i r o - invo-

glia, visto e considerato che 
non v'e l'assoluta certezza di 
dover richiedere aluto alle iu-
ni per I'arramplcata dell'Izoard: 
e la gallina domani pub aspetta-
re: oggi, con il ciclismo della 
pubblicita e della TV, conta 
pure 1'uovo. 

Ad o-jni modo, per tre quartt 
dol cammino, lino al giorno del 
r.poso nell'incanto del Tigullio. 
il - G i r o - o chiaro. e propone 
di correre speditamente. I cal-
coli freddi e sottili. magari in 
previsione del - T o u r - , che al-
lunga sempre la sua ombra, 
porterebbe dritti al traguardo 
della delusione. L'o33ervazione 
vale specialmente per Anquetil. 
che, ormai, i mihoni 11 ha presi. 
E non esclude, anzi. Ziliolt. 

Perche?... 
n discorso (una storia della 

moderna rc'clamc) continua. 

Attilio Camoriano 

Per il XXX della F.S.G.T.F. 

700 atleti UISP 
gara a Parigi 

A Parigi In occasione del XXX 
annlversario della Federation 
Sportive Yinnlca du Travail fran 
ceae avra luogo 'il'-'ZO. ft e 18 

firosslml Un grande-Ihcbntro po-
Isportivo fra Italian!, franceal. 

belgi. Jugoslav!, svlzzerl e dl al­
tre nazioni. Circa cinquemila so­
no gli atleti iscritti. 

Gli Italian! appartengono a so­
cieta aderenti all'Unione Itallana 
Sport Popolare delle province di 
Bologna, Firenze. Llvorno. Mi-
lano. Modena, Parma. Reggio 
Emilia. Torino e Roma. Gli sport. 
in cui gli atleti delle 51 societa 
italiane Iscritte si batteranno c a : 
vallerescamente con gli sportivi 
lavoratori e student! francesi. so­
no: atletica leggera. pallacane-
stro. bocce. ciclismo. ginnastica 
artistica. pattinaggio a . rotelle 
(artistico e di velocita su strada). 
hockey su prato. judo: lotta gre-
co-romana. calcio e tennis da 
tavolo • -

Dalla capitate la comitiva par-
tira domani pomeriggio. in treno 
La forte rappresentativa lombar-
da raggiungera invece Parigi 
parte in pull man e parte per 
ferrovia. Gil inconti sportivi pre . 
visti si svnlgeranno in gran parte 
nella banlieur parigina Va sotto-
Iineato che la manifestazione o 
stata impostata sin dall'ottobre 
scoreo e per alcuni mesi Ija.rap-
presentato motivi di intereasf per 
centinaia di giovanl. di '• tecnic! 
alienator! e dlrigenti sportivi 
Non solo. In diverse locality per 
poter inviare a Parig! I propri 
giovanl sono state-.eflettuate col-
lette e Incontri sportivi e il ri-
cavo * stato utilizzato per af-
frontare 1'impegnativa trasferta 
Anche il CONI e alcune federa-
zioni Bportlve hanno cooperato 
alia buona riusclta dell'lnlziatlva 

L'UISP. per parte sua. d'accor-
do con la F S G.T.G.. ha stabijito 
di preparare p<T il 1165 un ana-
logo incontro in Italia 

Nessun professionista. nessun 
divo. nessuno piu o meno Inte-
reswato mecenate. nessun battage 
pubbilcitario. solo tanta pa<;sione 
per lo sport inteso come Igiene 
mentale e ftslca. educazlone del­
la volonta ed al rispetto umano. 
abitudine alia lotta leale. anche 

Van Looy in gara 
al «Dauphine 

Libere » 
PARIGI. 13. 

Rik Van Looy partecipera al 
18' criterium ciclistico del « Dau-
phine Libere». che al dispute-
ra dal 29 maggio al 6 giugno. 
in 10 tappe. 

Alia Kara, che 6 stata pre­
senta ta ierl dagli organizzatori. 
orenderanno parte dieci squadre 

se accanila Un grande week 
end della fraternita fra lavora­
tori e student! di ,paesi amtci, a! 
disopra delle dlfferenze dei re-
giml politic! ed anche delle prov 
visorie alloanze del governantl 
pro tempore 

Che quest! t-ani incontri abbla-
no a renders! sempre plu fre-
quenti per la migllore compren-
siono e stinia fra I lavoratori del 
popoli 6 I'augurlo che il nostro 
giornale fa alle rappresentatlve 
in partenza. 

Tennis 
• • • - • m 

Protesta 
antirazzista 

durante 
Norvegia-
Sud Africa 
d i« Davis» 

OSLO, i s . 
Una encrgica prote­

sta contro la pol i t ica dl 
« A p a r t h e i d » del go-
verno sudafr lcano s i e 
svolta oggi ad Oslo du­
rante 1'inrontro dl Cop­
pa Dav i s fra le nazlo-
nali della Norvcg la e 
del Sud Africa. Era an-
potia inlziuto il pr imo 
« s e t » del pr imo In­
contro di s ingolare 
quando numerose deci-
uc di sport ivi h a n n o in-
vaso il campo di gloco 
per protestare contro 
la segregazionc razzia-
le Imposta dal governo 
Vcrwoed che oltre ad 
csc ludere i negri dalle 
rappresentat ive nazln-
nali suclafricane vleta 
persino incontri dirct-
ti fra bianchi t» negri . 
(Per questo mot ivo 11 
Sud Africa e gia stnto 
espulso dal CIO e non 
potra partccipare al le 
prossimc Oi impiadi di 
Tokio se non r ivedra 
le sue lcggi razz is te) . 
Cili sportivi norveges i 
si sono sdraiati a terra, 
rifiutandosi di lasc iare 
il cani]H> nonostante 11 
masslccio in tervento 
della polizia che ha 
operato una vent inn di 
arresti e ai dirlgenti 
trnnis«iei non »• rlma-
sto che sospendere lo 
incontro. P iu tardi il 
confronto Norveg ia -
Sud Africa c stato ri­
preso s u un « c a m p o 
segreto ». I sudafrlcanl 
conducono per 1-0. 

Polacchi O.K. alia 
Wroclav-Poznan 

POZNAN, 13 
Dominio dei polacchi, alia 

quarta tappa Wroclav-Poznan 
della «Corsa della Pace >• che 
hanno conquistato il primo e il 
secondo posto con Zienski e 
Gazda. La corsa e stata carat­
terizzata da numerose cadute 
che hanno decimato le forma-
zioni belga e frnncese. II ceco-
slovacco Smolik mantiene la 
maglia di leader 

VACANZE LIETE 
PENS. ESTRELLITA - BEL-
LARIVA/RIMINI offre conforts 
cucina eccellente - gioco boc­
ce - vasto parcheggio - senza 
alterazioni di prezzo - prezzi 
veramente modici - Prenotatevi 
telefonando al 30522. 
BELLARIA - PENSIONE RE-
GINA - vicino mare - con-
forts - trattamento ottimo -
Bassa 1400 - Alta 1800/2200 -
tutto compreso. 
VARAZZE - LA PERGOLA 
centralissima sul mare. Buon 
trattamento. Giugno prezzi ri-
dotti. Prezzi special! comltlve. 
Speciality marinare. Interpel­
lated. Telef. 77279. 
I.OANO da - Mazzini - centra-
lissimo. comforts, tranquillita. 
giardino. Maggio - giugno - set-
tembre - ottobre da L. 1.300. 
BELLABIA _ ADRIA - PEN­
SIONE BUONA FORTUNA -
Moderna costruzione _ Cucina 
di primordine. Posizione tran-
quilla. Giardino. Autoparco 
Bassa stag 1300 - Alta stag 
2000 • tutto compreso. 
RIMINI - PENSIONE BUCA-
NEVE - TeL 24055 - marina 
centro - al mare - moderni 
conforts - cucina genulna -
Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto 
compreso - Interpellated. 
RICCIONE - PENSIONE CE-
VOLI - vicina al mare - con-
fortevole - trattamento (ami-
liare - prezzi modici - Tele-
fono 41 985. 
RICCIONE - PENSIONE GIA-
VOLUCCI - Via Ferraris 1. 100 
m. mare - conforts moderni -
tutte camere acqua corrente. 
cabine mare - Giugno/sett 1200 
- Dal 1/7 al 10/7 L. 1500 -
Dall*ll/7 al 20/7 L. 1700 - Dal 
21/7 al 20/8 L. 2 000 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1500 tutto compreso 
- Gestione propria. 

IGEA MARINA - PENSIONE 
DANUBIO - Moderna - con-
fortevole - a soli 60 m. mare 
cucina primordine - giardino -
autoparco - cabine mare - Bas­
sa 1400 - Luglio 1800 - Agosto 
2000/2200 tutto compreso. 
RIMINI - S. GIULIANO - HO­
TEL REGENT - Tel. 27169 -
Dirett. spiaggia - tutte camere 
servizi - ascensore - trattam. 
eccellente - autoparco - bassa 
1800 - primi luglio 2400 - alta 
2800 - tutto compreso. 
RIMINI - PENSIONE ROBER­
TA - Pietro da Rimini 7. te -
lefono 28932 - vicino mare -
zona tranquilla - pensioncina 
familiare - trattamento ottimo. 
prezzi modici - Interpellated -
Gestione propria. 
MAREBELLO/BTMINI - PEN­
SIONE VELVET - Via Porto-
flno - vicino mare - costruzione 
1964 - tutte camere servizi -
balcone - cucina bolognese -
Bassa 1500 - Alta 2800 tutto 
compreso. 
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F O L L I A C O S M I C A ^ ' • G°rin, per ecopriro forigine di spaventose allucinazioni, arrivano su un pianeta ove tutti gli abitanti sono morti a causa delle radia-
. ~ . ^ .JrV *"- «Ioni coamlche. Solo tre persone vivono in una torre, fuori del tempo. Una di esse, Kreo, cerca di uccidere i due astronauti 
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IL JUKE BOX 
Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 

Pioniere dell'Unita - Via dei Taurini 19 - Roma 

LA GEOGRAFIA 
Mi ha scritto uno scolaro 
di Lodi in Lombardia 
per dirmi quanto gli piace 
studiare la geografia: 

« H i piacciono tatti quei nomi 
di paesi e di città: 
Roma, il Giiro, Calcutta, 
Nairobi, Bogotà. 

Com'è bello ecalare 
sull'atlante, il libro più caro, 
i nomi dell'Himalaya, 
delTElbrus, del Kilimangiaro. 

Dei mari mi basta il nome 
per sognare un giorno intero: 
il mare dei Coralli, 
il mar GiaUo, il mar Nero... 

I nomi delle isole 
sono una dolce canzone: 
Lipari, Filicùdi, 
la Fenice, le Salomone.. 

Bei nomi di tutto il mondo! 
Ma che cosa me ne farò 
dei Sargassi e di Singapore 
se mai non li vedrò? ». 

Piccolo pessimista, 
io qui con te scommetto 
che la Terra sarà tutta tua 
come il tuo fazzoletto. 
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UNA LETTRICE 
MOLTO CRITICA 

Sono una ragazza 
di 14 anni e mi so­
no decisa a scriver­
ti perchè sono stan­
ca di leggere che 
tutti sono soddisfat­
ti del Pioniere. Mai 
nessuno che critichi 
qualche articolo 
Cosi mi sono decisa 
a farlo io. Ma pri­
ma voglio dirti una 
cosa che mi ha 
amareggiata pro­
fondamente. Io ti 
avevo già scrìtto un 
«papiro» nel qua­
le mi slogavo con 
te contro il mio 
professore di com­
putisteria. Attende­
vo speranzosa una 
tua risposta e inve­
ce che cosa mi sono 
vista arrivare? La 
tessera e 0 taglian­
do: se avessi potu­
to, in quel momen­
to te li avrei tirati 
in faccia. La lette­
ra continua espo­
nendo critiche sul-
V* Avventurosa sto­
ria dell'uomo-, con­
siderata troppo suc­
cinta, sulle favole 
e siti juke-box. I 
giochi e i passatem­
pi sono giudicati 
troppo pochi e trop­
po elementari. Se­
guono invece molti 
elogi per le storie 
partigiane - addi­
rittura imbattibili». 
e per gli artìcoli 
sportici e scientifi­
ci. La lettera con-
cludecon la richie­
sta della nuova tes­
sera. (Luciana Dal 
Corso. Mestre). 

He qui sottoc­
chio la tua lettera 
precedente n e l l a 
quale ti sfogavi 
contro fl tue pro­
fessore di computi­

steria e non riesco 
a capire quale ri­
sposta pretendevi 
da me. Mi hai scrit­
to, come tu dici, un 
' papiro « parlando­
mi male di un tuo 
insegnante e infor­
mandomi che tu e i 
tuoi compagni avre­
ste inviato una let­
tera al Preside e 
al Provveditore agli 
studi per protesta­
re contro onesto 
professore. Io non 
conosco affatto que­
sto insegnante e non 
posso certo giudi­
carlo; né il mio pa- , 
rere sarebbe servi­
to a molto, tanto 
più che avete chia­
mato in causa per­
sone certamente più 
autorizzate di me 
per esprimere un 
giudizio. H tuo ' pa­
piro ' poi finiva con 
queste testuali pa­
role: «Faccio le mie 
congratulazioni per 
il giornalino: è un 
portento! Approfitto 
dell' occasione per 
chiedere la tesse­
ra e fl tagliando-. 
Come vedi anche la 
tua era una delle 
tantissime lettere di 
elogi che tanto ti 
annoiano e la tesse­
ra non te l'ho man­
data io di mia ini­
ziativa, ma dietro 
una tua richiesta. 
E per la nuoca tes­
sera che cosa devo 
fare? Te la posso 
spedire 0 corro U 
rischio di suscitare 
di nuovo Za tua col­
lera? 

BOLLINO 
MANCANTE 

Ho ricevuto di 
nuovo la tessera, il 
tagliando e fl di­
stintivo che avevo 
già ricevuto tempo 
fa • l i ho donati 

a una mia amica 
che mi ha molto 
ringraziato. Spero 
di aver fatto bene. 
Vorrei sapere per­
chè sul Pioniere 
N. 17 non c'era il 
bollino da applicare 
sul tagliando e vor­
rei che scriveste 
sul giornale perchè 
Sandro Comune di 
Torino che faceva 
corrispondenza con 
me non mi scrive 
più. (Alice Mura­
tori, SpUamberto). 

Hai fatto benis­
simo a regalare alla 
tua amica tessera 
e distintivo. Sei 
N. Il del Pioniere, 
che era un numero 
speciale dedicato 
a l l a Resistenza, 
molte pagine sono 
state modificate e 

' di conseguenza an­
che l'angolo in cu: 
di solito appare il 
bollino. Recupere­
remo lo svantaggio. 
pubblicando in uno 
dei prossimi nume­
ri, due bollini, in­
vece di uno. Non 
posso davvero sa­
pere perchè Sandro 
Comune non ti scri­
ve più. Prova a do­
mandarlo a lui. Co­
munque se Sandro 
legge queste righe 
è pregato di chia­
rire U malinteso 
scrivendo a me o 
dirett amente ad 
Alice. 

LETTERA 
RESPÌNTA 

Per Renzo Bo-
lamberto, via Gal­
lina 16, Ferrara: la 
tessera che ti ave­
vamo spedito ci è 
stata respinta. Evi­
dentemente l'indi­
rizzo non è esatto. 
Vuoi riscriverlo più 
chiaramente? 

UNA BRAVA 
BTAFFETTA 

Sono un ragazzo 
di 10 anni e fre-

: quento la V classe, 
alla Scuola Città 
PestalozzL I mae­
stri ci parlano 
spesso dei partigia­
ni e della Resisten­
za e Tanno scorso 
abbiamo costruito 
con le nostre mani 
un cippo per ono­
rare la memoria di 
Giulio Goti, un 
partigiano caduto 
qui a Firenze. A 
volte la domenica 
vado con il babbo 
a vendere l'Unità: 
siamo giunti alla ' 
meta di 65-70 co­
pie, n giovedì leg­
go sempre fl Pio­
niere che mi inte­
ressa molto e che 
diffondo fra i mici 
amici nella speranza 
di fondare un cir­
colo; anzi, a que­
sto proposito vorrei 
che mi mandaste 
d e l l e istruzioni. 
(Fraser Ottanelli. 
Pian dei Giullari 
6S, Firenze). 

Nel colonnino di 
pagina 3 avrai si­
curamente trovato. 
in queste ultime 
settimane, indica­
zioni che spero ti 
siano state utUi per 
costituire il tuo 
circolo. Ti ringra­
zio per U tuo attac­

camento al giernm 
lino e per l'opera 
che svolai affinchè 
esso sia conosciuto 
da un numero sem­
pre maggiore di ra­
gazzi. Ti prego di 
riscrivermi e di te­
nermi informato Mi­
gli sviluppi del tuo 
circolo. 

UNA LETTRICE 
DI PRAGA 

Ludmila Cerve-
na, di Praga, ha 
letto con interesse 
la lettera intitolata 
« Una medicina che 
dà coraggio» pub­
blicata sulla posta 
del N. 13 e vorreb­
be scrivere diretta­
mente a Franca 
Calza. L'indirizzo 
completo è: Franca • 
Calza, via Guerci-
nesca Est 28, No- . 
nantola (Modena). 

ANONIMA 
DI MILANO 

All'anonima let­
trice che mi serio* 
da Afilano sottopo­
nendomi due * ca­
si » che ha letti 
su un settimanale,: 
vorrei risponder* 
privatamente. Mi 
invii perciò il tua , 
nome, cognome té-
indirizzo. U.' 

Fianco 
del fiorcA 
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Chi tordi arriva... 
I GIOCATORI il dispongono In 
circolo tenendoti per mano. Uno 
del giocatori, sorteggiato, reità 
fuori e, al legnale, comincia a 
correre Intorno al circolo. A un 
certo punto tocca la schiena di 
un compagno continuando a cor­
rere Intorno al circolo. Il ragazzo 
toccato si stacca dalla catena e 
corre In direzione opposta. Chi 
del due arriva per primo al posto 
lasciato Ubero salderà la catena, 
mentre l'altro ricomincerà a cor­
rere e dovrà toccare un altro 
compagno. 

Gara ad ostacoli Corsa nel sacco 
IL GIOCO sarà più divertente 
quanto più sarà lungo II percorso. 
I giocatori partono al segnale del 
via e dopo Ito metri dalla par­
tenza trovano un foglietto recan­
te una difficile operazione che 
rappresenta l'ostacolo da supera­
re. Altri ostacoli dello stesso ge­
nere saranno distribuiti durante 
II percorso. Naturalmente ogni ra­
gazzo troverà un foglietto ed una 
operazione diversi, Vince chi ar­
riva primo al traguardo avendo 
commesso il minor numero di er­
rori nel risolvere le operazioni. 

I GIOCATORI si dispongono sul­
la linea di partenza, quindi Indos­
sano tin saeeo di tela greggia ette 
arrivi loro fin sotto le ascella, do­
ve viene legato con una corda la­
sciando Ubere le braccia. Al capo 
opposto si pongono tante bandla-
rtne quanti sono I giocatori. Al 
segnale di partensa, tutti 1 gioca­
tori comlnclnno a correre in di­
rezione delle bandierine. Chi giun­
ge primo a prendere la sua ban­
dierina e a riportarsi alla linea 
di partenza, è il vincitore. 
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ORIZZONTALI: 1) Fa luce al naviganti; 4) Ente «al 
Turismo italiano; 6) Adoperar la lima ( ir); l t ) Rieti; 11) 
lì battesimo della nave; 13) La città della •Terra pen­
dente •; 14) Arnese del fabbro; 15) Non è rais*; l t ) I 
llto Plndemonte; 17) L'animale che tira calci; II) 
per pavimenti l'adoperamo le Massaie per laaaiarM; t t ) 

. Le ultime della trattola; SS) E' Isapeattbile c a v a n a gaa> 
guc; z i ) Classe aorlale; 22) L'aMIo da eerlsaeala, *•*> I* 
code; ti) L'amica di Tape Glgla; M) Homo d'aesee; SS): 
Bono dne In «n fiasco di vi—', 26) Sondrio salta targa; 
27) La cerca II poeta; 2S) 81 dice abbiano le gamba caria; 
20) Restituita; 30) Scrisse • I tre moschettieri •; t t ) Uà 
veicolo ratto di carrozze; 34) E' nell'arma delTaare 
(Ira <tr); 35) Sopra; 36) ai respira; 37) D B « 
36) Il cannibale delle favai».' ; «.••>• v 

VEBTICALI: I) In metze; 2) Prepostitene arile*!***; 
3) Il rifugio delle pecore; 4) Voee del verbo eetera; • ) La» 
larga di Torino; i ) Mancia Italiana; 7) Marea i l « te tani -
ta; R) Mette In dubbio; 9) Lo sono le Mal ie; l t ) E' per!-
ooloso per l pesci; 13) Albera da fratta; 14) •easbra «a 
grosso rane; I»; Proibizione; l f ) Gala, oaataaU; IT) 
cinque dita; 18) Il pesto della sera; l t ) Il Pescale sei 
• Le ultime lettere di Iacopo... •; fa) Può essere 
fragorosa; 21) Vetta; 22) Barbiere; 14) Fa baea 
25) Prima c'era anche a petrolio; 27) «abbia; t t ) E* • 
se non «I accende la Iure; 2t) Dana colpevoli; Si) MS 
mani; 31) Possessivo; 33) Renzo Ricci; 14) Alei 
35) Salvo complicazioni. ", .: 
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Barzelletta dèi lettori 
•^.v 

TWIST-MANIA 
In libreria, un signore 

chiede ni commesso- « Qual 
è 11 libro più venduto In 
questi ultimi tempi? ». 

<( Oliver Twist, di Di-
icona». 

« Come mai? ». 
• e Perchè tutti credono che 
sia un manuale per Impa­
rare il twist». 

(Mauro Tavella, 
Carpi) 

PROMESSE 
Lei: e MI hai sempre pro­

messo mari e monti e in­
vece... ». 

Lui: t Non lagnarti, cara. 
Manterrò la promessa, ti 
regalerò un atlante! ». 

fRoberto Arrightni 
Cisancllo) 

PREVIDENZA 
e Sto insegnando a mio 

figlio 1 primi clementi di 
pugilato, cosi da grande 
avrà modo di difendersi ». 

«E su Incontrerà qualcu­
no pia forte di lui? ». 

< Ho pensato anche a 
questo. Lo sto allenando al 
cento metri piani e con 
ostacoli » 

fCarlo Memmo, 
Chleti) 

RISPARMI 
Una signora chiede ad 

un pittore il prezzo di un 
ritratto. 

« Cinquantamila lire », ri­
sponde il pittore. 

«Va bene, dice la signo- . 
ra, ma, se le avanzasse un 
po' di vernice, potrebbe fa­
re 11 ritratto anche a mio 
figlio? ». 

(Spartaco Cuccù, 
Petrltoll) 

CAMERIERE 
PRUDENTE 

In un ristorante un si­
gnore chiede una bistecca. 
Il cameriere torna dopo un 

So' tenendo le dita sulla 
istecca. Il signore prote­

sta e il cameriere si scusa: 
t Sa, non volevo che mi ca­
desse di nuovo in terra... ». 

(Rosella Martini 
Montatclno) 

L'ULTIMA 
DI PIERINO 

La mamma: 1 Svegliati, 
Pierino! ». 

« Non posso! ». 
* £ perchè non puoi?». 
• Perchè sto dormendo! ». 

(Massimo Beatoli, 
Forlì) 

CONSEGUENZE 
INEVITABILI 

e Ora che Bono vecchio, si 
lamenta un tale, non ho 
nemmeno un cane che mi 
voglia bene... ». 

« Cosa facevi In gio­
ventù? ». 

t L'accalappiacani ». 
(Nadia A verrà. 

Giuliano di Roma) 

PUNTI DI VISTA 
II maestro interroga Pie­

rino in storia e dopo aver­
gli fatto una domanda ag­
giunge: « Guarda Pierino, 
che Ta domanda è molto 
facile ». 

e Lo so, risponde Pierino, 
ma è la risposta che è dif­
ficile! ». 

(Pietro Glannace, 
Pistlccl) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Soluzione del cruciverba 
ORIZZONTALI: 1) Faro; 4) ETI; <) Limar, 10) RI; 

11) Vara; 13) Pisa; 14) Lima; 15) Vero; 16) IP; 17) 
Muto; l t ) Cera; 1») Ola; 20) Rape; 21) Cesa; 22) Frac; 
23) Ina; 24) Eiae; 25) Litri; 26) SO; 27) Blesa; 2S) Ra­
gie; 29) Resa; 3t) Do mas; 32) Treno; S4) Arler, SS) Sa; 
54) Aria; 37) Olio; SS) Ore». 

VERTICALI: 1) Fra; 2) Al; S) Ovile; 4) Era; 5) TO; 
• ) Lira; 7) Isa; S) Ma; 9) Rapaci; 12) Ama; 13) Pera; 
M) Lape; IS) Veto; 16) Ilare; 17) Mane; l t ) Cesa; 
19) Ortis; 20) Risata; 21) Clama; 22) Figaro; 24) Risa; 
25) Lume; 27) Resa; 21) Raia; 29) Rei; SS) DVI; SI) 
Tuo; S3) RR; 34) AL; 35) 8C. 
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COME FACCIAMO 
NESSUNO CI HA 
PRESTARE UN 

ME LO FARO* ORE. 

STAOe 

£*fl, 

- ^ 
S /4«0 A flflffft/. «V SPASILE, DIVERSI ANNI FA. 
P£LS% F* UNO OBI TANTI BAMBINI POVERISSIMI. 
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OELCALClOT 
firn a porta LOCARE RELÈ' 
HAg3COmT*TOWe$PEt>t&i 
7 * BiVBXT* POCO ONESTO. 
ttmmsoecA ADON\KJ 
NO CAMPO DA GIOCO.... 

BEL RIMANDO, 
SEMBRA PROPRIO 
FATTO SU MISURA 

M C . . . 

AL LADRO 

T U SCI PELE* VBRO? TI HO VISTO 
aiOCARC... V09RGSTI PORTECI 
»G AD ON TORNEO GIOVANILE 
POTRESTI METTERTI IN LUCE. 

TI DARÒ" 4 CRUZCIQOS a 50. OVE 
STO TORNEO PUÒ ESSEQE L'INIZ 
DELLA TUA FORTUNA.. 

IO. 

VA BENE 4CQU2EIPOS E MEZ. 
ZO EQUIVALGONO A 2 0 LUCIDA. 
TURE...CHIUDERÒ GOTrEGA E 
IENTERO" COL CALCIO SPCRAN. 

J>Q DI GS6EPE PiU* POO.. 
'TUNATO DI MIO 

RADO E 

„UN6iOQHO,ACÀSA. 
suo mona tu net 
UNDtscoeseno. 
GIOCATORE. Otte**' 
TO<H.MP*t tSUTO 
IN MOLTE SQUADRE, 
M i 9EN2A FORTUNA 
ACAUSÀOIUNOI' 
NOCCHIO MAlANCAÌO. 

RAGAZZO MIO, COL CALCIO NON Si FA 
FOQTUNA. GUARDA ME. DOPO TANTI 
ANNI E TANTE PARTITE... DEVI MET-' 
TEQTI A LAVORARE. NON PRENDEQTE.j 
LA LUCIDARE LE SCARPE E'UN 
MESTIERE COME, 
UN ALTRO. 

FATTOSI SUBITO NOTARE, PELE", £ / V -
TRA NEL "SANTO?. CENTRATTACCO IO. 
RESISTIBILE, VIENE SCELTO PER LA 
NAZIONALE BRASILIANA CHE GlOCME. 
RA* NEI CAMPIONATI MONDIALI DEL 
19S6 A STOCCOLMA. 

M'MOHDIAU* DI STOCCOLMA IBRA. 
SfLlANI TRIONFANO, GRAZIE AN. 
0*B ALL'APPORTO OEL PRESTIGIO. 
SO ffgLg'f 

i-

00MAI,CAPO PELC SB" DIVENTATO "O CfiV, 
IL RB, SEI RICCO. HAI ADDIRITTURA UN 
PALAZZO TUTTO TUO, MA NON T» SEI D». 
MENTICATO DEL TUO ANTICO MESTIERE. 

SEI UN LUSTRASCARPE MILIARDARIO, 
ORMAI/ IL LUSTRASCARPE PIÙ* FAMOSO^ 
OEL MONDO. NON PUOI DESIDERARE^ 

01 PIUV 
• ^ T T S B A G L I . C'È? VNA COSA CHE? 
f MI PIACEREBBE . «lOCARE «4 ITA. 
( LIA, E UN QORNO SPERO 01 
V^^RiUSCJQCI. . y— — 

X 

<*.-»-• 

fe#C' 

CORRISPONDENZA 

F R A N C I A 
Una ragazza francese 

desidera corrispondere 
con un ragazzo Italiano di 
18 anni otte conosca la sua 
lingua Scrivere a Rita 
Barbati, Castdlucrio Su­
periore ( Potenza ) che 
penserà ad Inoltrare le 
lettere alla sua amica 
francese. 

ITAL IA 

Tre - fratelli . Italiani. 
Amy, Serena e Walter, 
desiderano corrispondere 
con ragazze e ragazzi ita­
liani e stranieri possi­
bilmente in Italiano. Seri-

vere a: Amy Boldo, Via 
Straa. Lamon (Belluno;. 

GIUSEPPE BIANCHI­
NI, via San Martino 57, 
Roncigllone (Viterbo), de­
sidera corrisponderò con 
ragazzi Italiani 

UNIONE SOVIETICA 
Ecco alcuni Indirizzi di 

ragazzo e ragazzi sovie­
tici per I lettori che ce 
ne hanno fatto richiesta. 

NATALIA GAROVOI. 
ullza Oslpcnko. 13. Kv. 1, 
gorod Lipozk. URSS. 

TANIA DERGACIOVA, 
ulizu Knrkasnala, 7, Kv. 11, 
gorod Karagandà, UnSS. 

LINDA BARANCTK-
VOI, ullza Zlolkovskago, 
29. Kv. 1, gorod Rubzovsk. 
URSS - AltalskU KraL 

NATALIA SCKALA. 
ullza Gorkogo. 37, scko-
la. 6, Klaas. gorod Kiev, 
RSS Ukralna. 

UNGHERIA 
ERIKA ZSIGMOND. 

Mlsholc II Avar u. 38. sz, 
Ungheria, una ragazza di 
17 anni desidera corri­
spondere in Italiano con 
un coetaneo. SI Interesso 
di sport, musica da ballo 
e moda. 

CLARA KECSKEME-
THY, Mlskolc, Anna u. 9 
n„ Ungheria, di 17 anni 

vuol corrispondere in ita­
liano con un coetaneo. 

CUBA 
Chi vuol corrispondere 

con ragazzi cubani. Invi! 
a noi la sua richiesta 
scrivendo chiaramente no-
me, cognome, indirizzo ed 
età. I nvteremo U suo no­
minativo al settimanale 
del ragazzi cubani « B 
Pioniera ». 

GERMANIA 
Chi vuol corrispondere 

con ragazzi tedeschi invìi 
la sua richiesta, scriven­
do chiaramente nome, co­
gnome, indirizzo età e I»' 
Lingue che conosce a. 
Marpit Loos, Zwickau, 
Sonnenlclte 4, Repubbli­
ca Democratica Tedeica. 

DAL 16 MAGGIO 

GIRO D'ITALIA 
Tutti i lettori appassionati di ciclismo potran­
no seguire giorno per giorno il GIRO DITA-
LIA sulla pagina sportiva dell'Unità. 

Due Inviati speciali telefoneranno ogni giorno 
la cronache, I commenti a I retroscena della 
grande corsa. 

O 
l'i-" 

CIRCOLI 
DI AMICI 

S T E L L A ROSSA 
D I M O N T E 8 A C R O (Roma) 

DB nuovo Circolo di ami­
ci dal Pioniere è sorto a Ro­
ma» nel quartiere Uootesa-
ero. I SS componenti banoo 
eletto un direttivo formato 
da: Marco Pellegrini (segre­
tario). Sylvia Mani e Carlo 
MartellonJ (vice • segreta-
zi). Marina Astrologo, Ed­
mondo Grazioli II Circolo 
ha in programma il giorna­
le murale « Sputnik ». gite 
e un corso di disegno e di 

?lttura La sede del Circolo 
presso la Sezione del PCI 

di Montesacro. in Piazza 
Monte Balbo 8. Roma 
I L CIRCOLO 
D E I N O V E F R A T E L L I 

Siamo oove fratelli (otto 
femmine e un mascnio), e 
abbiamo fondato U Club Pil 
Stiamo raccogliendo i aostrl 
risparmi per acquistare il 
«Piccolo tipografo* e stam­
pare un giornalino che di­
stribuiremo fra gli amici per 
fondare altri Club nel no­
stro paese Patrizia. Matilde. 
Elena, Rossella. Fortunata 
Elisabetta. Angela. Marghe­
rita e Norberto Din! (Ca­
stel Tonini 54. Buti • Pisa) 

Tanti auguri al Circolo 
Pi/, che è certamente il più 
«involare d'ftalia Spero di 
ricevere presto (1 vostro 
giornalino Per le attività 
leggete l'ultima risposta in 
fondo alla colonna 
S C R I V E T E AL 
« T E M P E S T A 
E T E R R E M O T O -
(ex Mario Canova) 

Abbiamo cambiato li no­
me del nostro Circolo Ma­
rio Canova in quello di Tem­
pesta e Terremoto Giovedì 
abbiamo diffuso 15 copie de) 
Pioniere. Saremmo lieti se 
degli amici de) Pioniere si 
mettessero in corrisponden­
za con noi. Scrivano a: Maz­
zini Giuseppe, Circolo Tem­
pesta e Terremoto, via be­
larlo 5, San Ferdinando di 
Puglia. 
CIRCOLO 
DI LOCOROTONDO 

Ho organizzato un Cìrcolo 
del Pioniere in Locorotondo. 
Il segretario della sezione co­
munista ci ha concesso una 
stanza. Siamo già in dieci. 
(Francesco Negli. Locoro­
tondo). 
L I B R I P E R IL CIRCOLO 
G I O V A N I L E D I M I L E N A 

Letizia Colajanni invita \ 
ragazzi italiani gli amici del 
Pioniere a inviare dei libri 
al • Circolo giovanile • di 
Milena, in provincia di Cai-
tanissetta. Ù circolo è fre­
quentato da molti giovani e 
i libri sarebbero utilissimi. 
Indirizzare a: Circolo giova­
nile presso la Sezione del 
PCI di Milena (Caltani­
setta). 

Amici, pi invito a manife­
stare la vostra amicizia e la 
vostra solidarietà con i ra­
gazzi di Milena; scrivete a 
questo circolo e. chi può. in­
vìi dei libri 
« A Q U I L A D'ORO » 
DI ROMA 
« D I N A N N I * 
DI P I A N G I P A N E 
. RAGAZZI IN GAMBA -
D I P I A Z Z A V E C C H l 

Per questi circoli che chie­
dono consigli e nuovi gio­
chi, abbiamo pubblicato in 
questi ultimi numeri a pa­
gina 7 vari giochi che pos­
sono essere fatti all'aperto 
o in casa Con la buona sta­
gione sono possibili molte at­
tiviti: sportive (sfide di cal­
cio, con squadre di 7 ragaz­
zi); gite ed escursioni unite 
alla raccolta di minerali o 
piante o Insetti; costruzioni 
di monopattini o piccoli car­
ri con cuscinetti a sfere per 
ruote (ci si possono fare del­
le gare); aereomodellismo, 
gare di cervi volanti, ecc. 

BOLLINO 
DA RITAGLIARE 

E APPLICARE 
SLL TAGLIANDO 

LAVIffllROSA STORIA DELL' UOMO 
Lo avlluppo economico e produttivo che 

caratterizzò ia fine del Medioevo ebbe gran­
de Influenza sul perfezionamento delle mac­
chine già note e sull'invenzione di macchine 
nuove, necessarie per ottenere una produ­
zione più abbondante e di qualità migliore. 
L'industria mineraria e quella metallurgica 
(in • particolare la siderurgia) richiesero 
macchine più grandi e robuste, nella costru-

LE MACCHINE 
zlone delle quali II metallo a poco a poco 
sostituì il legno. Ma lavorare I metall i non 
4 semplice come lavorare II legno, anche 
ae al possono ottenere risultati migliori . Un 
grande progresso fu compiuto quando al ot­
tenne ferro (più precisamente ghisa) fuso, 
che poteva essere colato In stampi della 
forma voluta. Per ottenere lamiere al co­
minciarono a costruire laminatoi a mano o 

azionati dalla forza Idraulica mentre fili a 
tondini meta l»* ! al ottaaaor» par traf i latura. 
La meccanica al avvantaggia anche dell'uso 
di bulloni, dadi a a l cMavl dal tipo oggi 
detto inglese. T ra la fine del Trecento e la 
meta del Cinquecento le lavorazioni mecca­
niche ebbero un grande avlluppo che apri 
la via al progressi dal secoli seguenti. . 

I l tornio è una delle macchi­
ne più Importanti per la lavo­
razione del metalli e del legno. 
Nella sua forma più semplice 
— nota già agli antichi Egizi — 
Il tornio è un congegno per far 
ruotare II pezzo da lavorare 
davanti a un utensile che com­

pie la lavorazione. Spostando 
l'utensile, si può dare al pezzo 
la forma desiderata. Nel tornio 
medioevale II movimento fu ot­
tenuto con una fune mossa da 
un pedale e avvolta ad una pu­
leggia; abbassando il pedale, 
la fune al svolgeva e faceva 

girare la puleggia. I l ritorno 
della puleggia al la posizione di 
partenza si otteneva per mezzo 
di un?i molla alla quale era fis­
sato l'altro capo della fune. 
Quando cessava l'azione-dei pe­
dale, la molta faceva girare In 

v..-v senso inverso le puleggia. 81 
aveva cosi il tornio m • va. e 

^ vieni ». Un per fez ionamentoM-
ciaivo si ebbe con la costru­
zione di torni a funzionamento 
continuo (Illustrazione a de­
stra) nel quali la puleggia gi­
rava sempre nello stesso senso. 

Un'altra macchina di grande importanza per le 
lavorazioni meccaniche è il trapano. Per migliala 
di anni fu usato II trapano ad arco, inventato circa 
cinquemila anni prima della nostra era; net Medio­
evo fu Inventato il trapano a collo d'oca (ora chia­
mato girabacchino), assai più robusto ed efficace, 
sul quale furono montate punte elicoidali slmili a 
quelle ancora oggi In uso. In molti casi, la penetra­
zione della punta nel materiale si otteneva mediante 
pesi che premevano sul trapano. 

Grande Importanza ebbe per lo sviluppo della meccanica il meccanismo 
detto • biella e manovella », per mezzo del quale si trasformava un movimento 
rettilineo di va e vieni In movimento rotatorio o viceversa. La biella è un'asta 
rigida, ad una estremità della quale si trova un foro nel quale passa la mano­
vella, costituita nella sua forma più semplice da un tondino piegato alle due 
estremità In direzione opposta oppure un tondino piegato a gomito. Per dare 
un'idea dell'importanza di questo meccanismo, basterà dire che esso serve sia 
nei motori a vapore che nel motori a scoppio a trasformare In moto rotatorio 
il moto di va e vieni del pistoni. 

La necessità di disporre di lastre metalliche in quantità crescenti, spinse 
a cercare un sistema di prò- -
duztone più pratico del vecchio . 
sistema consistente nel marte l ­
lare un blocco di ferro sull ' In. ' 
cudine fino a ridurlo In foglio. ' 
La soluzione fu trovato facon- < 
do passare il metallo, riscalda­
to fino a renderlo pastoso, f ra 
due robusti cilindri metallici ' 
tenuti a una distanza pari allo ' 
spessore della lastra che ai vo- • 
leva ottenere. Ben presto, al , 
piccoli laminatoi azionati a ' 
mano si sostituirono lamina­
toi più grandi azionati da ruo. ' 
te idrauliche. 

Anche la trafilatura, cioè l'operazione con­
sistente nel ridurre una sbarra metallica 
In fili e tondini di vario spessore facendola 
passare attraverso un foro — detto trafila 
o filiera — del diametro voluto, fu perfezio­
nata. Per mezzo della trafilatura si pos­

sono anche produrre profilati di forme di­

verse, usando trafile con fori di forma di­
versa da quella circolare. Anche alle t ra ­
filatrici alla fine de] Medioevo fu applicata 
l'energia idraulica: per mezzo di un mec­
canismo di biella e manovella II moto rota­
torio delle ruote ad acqua fu trasformato 
in moto di va e vieni che permetteva di 

t i rare 11 filo, costringendolo a passare at­
traverso la trafi la. Per ottenere questo r i ­
sultato, ad ogni movimento di andata, un 
operaio doveva afferrare il filo con una te­
naglia fissata alla biella che In tal modo 
t irava il filo. 

(continua) 
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CANNES 
Lieta sorpresa dall'URSS, (e la giuria del 

Festival dovrà tenerne conto) 

«A zonzo per Mosca» 
con due ragazzi felici 

Del tutto indigesto e insignificante l'ultimo film in concorso: 
« La lanterna rossa » (Grecia) - Stasera la premiazione 

I f PRINCIPALI NOVITÀ' CONTENUTE NEL PROGETTO 

La legge per il cinema 
illustrata 
da Corona 

le prime 
Teatro 

« Il Re muore » 
di Ionesco 

Rappresentata per la prima 
folta in Italia, nel novembre 
lelF anno scorso, dal Teatro 
Stabile di Torino per la regia 
li José Quaglio, giunge nella 
jtessa edizione, sulla scena del 
Quirino, questo lavoro che Eu­

mène Ionesco compose nel 1062. 
Jltlmo Ionesco (teninmo pre­

pente La Catustrophe. opera 
compiuta In questo scorcio del 

[64), un Ionesco all'inizio di una 
luova fase della sua opera, 
luova per quel che riguarda 
ili aspetti del linguaggio, dei 
lignificati e del clima poetico. 
T è l'abbandono di quel sor­
prendente, a volte meccanico 
fd epidermico, gioco che illu­
minando beffardamente con­
venzionalità. miti e falsità con­
tenuti nel vecchio o consueto 
inguHggio degli uomini den­
teava nelle opere precedenti 
juelli che sono i motivi ango­
sciosi dell'uomo: la alienazio­
ne che porta ali» rovina e alla 
[•responsabilità collettive. U ti-
ìore in luce esistenziale del­

la morte. 

In II Re vittore spira un'aria 
li tragedia universale se pur 

f espressione non ha e non vuo­
le avere tragica risonanza e 
ponserva. ma squisitamente fil-
rati, quei toni sottilmente e 

pungentemente ironici e grot-
eschi, caratteristici del teatro 
meschiano. Pretesto a questa 
imagine del mondo è il te­

la della paura della morte. 
[ricordiamo Tueur sans gages) 
3érenger questa volta non ap­
pare nei panni modesti del­

l'uomo medio, ma con quelli 
un re avvolto da un logoro 

lanto. sovrano di un regno ove 
itto, pure gli spiriti u le fa­
llita intellettuali degli uoml-

sono coinvolti, con tragica 
rogressione, in un immane 
faceto naturale. Come al kaf-
iano Josef K. una mattina 
iene notificato da parte di ir-
aggiungibili giudici il momen-

della resa dei conti, siffat-
imente a Bérenger viene an-
ìnciata l'imminente sua fine. 
Il re nella reggia gelida e 

ìdente in mezzo al contrasto 
»lle sue due regine, l'una re­

spietata da una fredda con-
ìpevolezza della realtà, l'al­
ba avvinta dai miti che crea­

li sentimento e la fede. 
pnta una disperata quanto va-

resistenza alia sentenza sen-
appello e si piega infine in 

ìa resa inconsolabile. E' nel-
(nutile dibattersi al supremo 
ecreto che si rilevano i sin-
Jlari e angosciosi significati 

quest' opera: Bérenger, è 
jomo (l'umanità), il « re del 
reato »; il mondo, il suo re-
io, lo esalta finché può vi­
trei (««la vita non è bella» 
\a "è la vita »). ma di fron-

alla meditazione sulla mor­
ti nel momento della resa 

Ji conti l'uomo sente di por­
re nel nulla l'universo che 
specchiava in lui. Il regno 
Bérenger va in sfacelo, quan­
to stesso re va in sfacelo: lo 

ecchio rimane senza imma­
li. come la scena che Ione-

lascia vuota nell'ultimo mo-
ìnto della rappresentazione. 

questa desolata visione .vi 
io spiragli di luce? Si pos­
ilo identificare in quelle Ro-
iti terre che circondano il 

io di morte in cui regna 
renger? In tal caso si cree-
ibe una contraddizione insa­

bbile. Un felice mondo futuro 
| n interessa Bérenger. Quan­

ta dolce e amata regina Ma­
gli dice: « Una nuova scien-

si forma-. Bérenger rispon-
« Io muoio • e più avanti* 

Io muoio, che tutto muoia -
lesto mondo profondamente 

solato non è rivissuto se non 
(tratti nella rappresentazione 
Creata dal Quaglio. Vi emer-

10 elementi corporei striden-
e clamorosi, accentuazioni 

attesche e comiche che fiam-
tggiano di colori che questa 

^magine ioneschiana mitica e 
ìbolica non può avere. Ba-

un attento e meditato con-
)nto con Io stile del testo per 
vedersene. Spettacolo n l e -
ìte. tuttavia, che ha in Giul-.o 
setti un interprete seriamen-
impegnato. come del resto è 
caso di Marina Bonfigli. Fran-

Passatore. Silvano De San-
Alvise Battaini e Paola 

lattrini. 

scene di evidenza troppo 
icreta sono pregevole opera 

Luzzati. 
5i replica. 

vice 

Da) nostro inviato 

successo a Lisbona 
il «Trio di Trieste» 

Il • Trio di Trieste . . che si 
>va in Portogallo per una 
nurnée -' ha dato ieri sera un 
ncerto a l * S t Luis» di Li-
Dna riscuotendo un 'grande 
:cesso. n programma com-
ndeva musiche di Vivaldi, 
sthoven • Schubert. 

CANNES, 13 
Il Festival di Cannes è arriva­

to all'approdo (domani sera, con 
proiezione fuori concorso delle 
Voci bianche, si avrà la con­
degna dei premi) in un clima 
di giovanile freschezza, tanto 
più (/ratino in quanto le ultime 
(/tornale it erano scolte sotto il 
gravame dell'imbellettata me­
lensaggine degli Ombrelli di 
Cherbourg e, ancora, della Vita 
privata di Henry Onent. Questo 
A zonzo per Mosca — cosi cre­
diamo il possa rendere l'am­
miccante significato del titolo 
originale — e davvero un'opera 
spigliata, pungente d'arguzia e 
di tenerezza, che certifica l'esi­
stenza d'una nuova leva del ci­
nema sovietico, impegnata nel 
prospettare con coraggio e con 
spregiudicatezza, nel dramma 
come nella commedia, la realtà 
in movimento del suo paese. 

Gheorghi Danelia è, con A 
zonzo per Mosca, al suo terzo 
film (notevole già il primo,' Se-
riogia, nel quale ebbe a fianco 
Jgor Talankin, {autore d'Intro­
duzione alla vita) è di origine 
ycorgiatia, e basterebbero a te­
stimoniarlo l'accentuata ab­
bronzatura — complice il sole 
della Co.sla Azzurra — e i buf­
fetti di meridionale. Anche nel­
la sua vocazione di regista c'è 
qualcosa di specialmente affi­
ne alla nostra sensibilità: ame­
rebbe ora portare sullo scher­
mo — lo ha detto nella confe­
renza stampa odierna, cui par­
tecipavano il vice-ministro del­
la cinematografia dell'URSS, 
Baskakov, e la bionda attrice 
Galina Polskikh — una storia 
satirica, del genere di Sedotta 
e abbandonata. La simpatia di 
Danelia per il miglior cinema 
italiano è del resto evidente, an­
che nel suo modo di narrare, 
spiccio e diretto, ma senza lam­
biccature alla pouvelle vaglie, 
e orientato verso le riprese dal 
vero. Cosi eglC ci conduce 'in 
un'allegra scorribanda per le 
strade e le case della capita­
le antica e moderna di Russia, 
durante le ventiquattr'ore d'un 
giorno qualsiasi d'estate, al se­
guito di due ragazzi, Koka e 
Volodia, incontratisi casual­
mente nella metropolitana e di­
venuti subito amici, Koka vi­
ve e lavora a Mosca, Volodia 
sta per tornare in Siberia, doue 
abita; ai due si aggiunge un 
terzo giovanotto, Sacha, che è 
in procinto di sposarsi, e preoc 
cupato di ottenere un rinvio 
delia chiamata alle armi. 

Gli incontri e gli scontri uma­
ni dei tre coetanei, uniti e di­
visi da mutevoli circostanze, co­
stituiscono la materia della vi­
cenda, che si articola in una 
/ìtta tessitura di episodi, sem­
pre mantenendo un suo timbro 
delicato e sorridente. Volodia 
ha ambizioni creative; un suo 
racconto è stata pubblicato da 
una rivista, e un noto scrittore 
ha espresso il desiderio di 60-
noscerlo;' ma l'atteso' dialogo 
avrà luogo nella forma più. in­
consueta, e con l'umoristico, ir­
riverente • contrappunto delle 
opinioni sull'arte manifestate 
dall'uomo di fatica che si è so­
stituito, per breve tempo, al let­
terato. Koka e Volodia. insie­
me, corteggiano Aliona, la com­
messa di un negozio di dischi. 
la invitano al matrimonio di 
Sacha; ma costui, intanto, ha li­
tigato con la moglie, prima e 
dopo la cerimonia (allietata da 
una pioggia scrosciante quanto 
augurale), si è fatto annullare, 
per rabbia, il rtnoto del servi­
zio militare, e toccherà a Ko­
ka d'intervenire al fine di pa­
cificare la coppia; mentre Alio­
na sembra preferire senz'altro 
le attenzioni di Volodia. Ce an­
che un momento di tensione, al­
lorché Votodta, nell'euforia e 
nel chiasso d'uno spettacolo di 
dilettanti all'aperto. »ten scam-
biato per un ladro, e rischia di 
finire in guardina. Al termine 
della nottata, quando aia albeg­
gia, il siberiano può comun­
que riprendere il suo aereo, 
salutato con affetto, e con un 
briciolo di malinconia, da Alio­
na; con calda fraternità da Ko­
ka, che si avvia canticchiando 
al suo turno di operaio e tra­
scina nel proprio melodico en­
tusiasmo anche l'arcigna'impie­
gata della sotterranea— • -

E" difficile, lo sappiamo, re­
stituire con le parole il senso 
di un racconto che si affida 
alla felicità delle immagini, al­
la gintosità del riìmo. alla 
pronta autenticità dei senti­
menti. L'ottimismo che perva­
de A zonzo per Mojea e di 
buona leoa: e l'ottimismo dei 
ventenni sovietici di oggi, co­
scienti delle tragedie che stan­
no alle loro spalle — g.'t cc. 
cenni alla guerra, e aj suoi lut­
ti, sono sobri quanto 'calzanti 
— ma ricolti con ali tocchi al 
futuro. ' Cosi, l'aneddotica del 
film non è mai spìcciola ne se­
condaria, nonostante {'amabili­
tà del tono, bensì ispirata ad 
una risione aperta, fiduciosa e 
ragionale, della società della 
URSS. La critica del costume, 
che ha momenti di. fervido ri­
salto — nella scena in chiesa, 
ad esempio, o nell altra della 
caccia al creduto borsaiolo — 
illumina in trasparenza grotti 
problemi; senza -Ip pretesa., 
certo, di darri fondò, ma nella 
consapevolezza di offrire . uti 
malizioso contributo al toro su­
peramento. Qualche cincischia-\, 
tura. Qualche indugio, soprtt-
tutto nella' parte conclusiva, 
non alterano che -di poco «'la 
qualità di questa nocella c ine- . 

matograflca, scritta per lo 
schermo da Ghennadi Schpa-
likop, un drammaturgo giova­
nissimo, e giovanilmente diret­
ta da Gheorghi Danelia. Accan­
to ai quali devono essere cita­
ti almeno il direttore della fo­
tografia Vadim Yussov, il mu­
sicista Andrei Petrov (c'è un 
motivo ricorrente che è de­
stinato a sicura popolarità) e 1 
principali attori: da Aleksei 
Loktev a Niklta Mikhalkov. da 
Evgheni Steblov a Galina Pol­
skikh, che già ammirammo in 
Dingo, cane selvaggio, e che 
è stata 'strappata' — come 
ha detto Baskakov — a Grigo-
ri Ciukral, del cui ultimo film 
è attualmente interprete 

Insomma, mentre il pubblico 
ha trascorso in allegria Iti se­
rata finale della competizione, 
la giuria si è trovata sul tap­
peto un altro temibile concor­
rente. Dal campo dei possibili 
vincitori — dove sono tuttora 
quotati, per ragioni non sem­
pre limpide, il francese Gli 
ombrelli di Cherbourg. l'ameri­
cano Una patata, due patate, 
il giapponese La donna della 
sabbia, i due brasiliani e l'ita­
liano Sedotta e abbandonata — 
pensiamo invece debba essere 
escluso, con tanti altri, l'in­
digesto pasticcio, fra scan­
daloso e moralistico, oresenta-
to oggi dalla Grecia: Le lanter­
ne rosse, che Vassili Goergiu-
des ha tratto da un testo tea­
trale di Alekos Galanos. E di 
teatro, di cattivo teatro, sanno 
Ì personaggi, le situazioni, la 
stessa scenografia del lacrime­

vole dramma, che annoda e sno­
da i paralleli trnunah falcimi 
dei r/uali, d'altronde, condotti 
a lieto fine) d'un gruppo di abi­
tatrici d'una casa di tolleranza 
del Pireo, alla vigilia della sua 
chiusura per virtù di legge. Gli 
spettatori della Croisette han­
no mostrato di apprezzare spi­
ritosamente soltanto una battu­
ta: quando la megera che ge­
stisce la ' maison - invoca, a 
giustificare la propria attività, 
la presenza della flotta ame­
ricana. Anche nel mare di Can­
nes, si sa stazionano navi degli 
Stati Uniti, e vi lasciamo in­
tuire il rato. 

Aggeo Savioli 

Morta l'attrice 
Diana Wynyard 

LONDRA, 13. 
La nota attrice teatrale bri­

tannica, Diana Mynyard è mor­
ta questa sera. Un portavoce 
dell'ospedale St. Paul aveva di­
chiarato nel pomeriggio che la 
attrice doveva essere sottoposta 
a intense cure per un grave di­
sturbo renale ma non sarebbe 
stata operata. Il funzionario ave­
va anche smentito notizie diffu­
se in precedenza secondo cui le 
condizioni della Mynyard erano 
troppo gravi per consentire un 
intervento chirurgico. L'attrice 
aveva 58 anni. 
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LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 
Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg. 5 - L I 89.000 

FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.l. 
da it. 130 a It. 305 da L. 54.500 a L. 148.000 

CUCINE a gas universale elettriche e miste 
da L. 29.000 a L. 94.000 

Su tutti I p r * K l sopra elencati, tono tsclirsl D J I T O e I G E. 

Il ministro del Turismo e del­
lo Spettacolo, on. Achille Co­
tona. ha illustrato - ieri alla 
Commissione consultiva in cui 
sono rappresentate tutte le ca­
tegorie cinematografiche, le li­
nee generali della nuova legge 
sul cinema. 

L'on. Corona ha poi fatto ai 
giornalisti le seguenti dichiara­
zioni: « I criteri fondamentali 
del progetto bono: 1) aiutare la 
produzione cinematografica na­
zionale garantendole il sostegno 
adeguato alla sua vita e al suo 
sviluppo; 2) favorire l'elevazio­
ne del livello artistico e cultu­
rale, cioè aiutare la produzio­
ne di qualità «. 

«< Come inquadramento — ha 
continuato il ministro — il pro­
getto vuol essere un avvio a 
una politica organica dello spet­
tacolo in Italia. Da questo pun­
to di vista, sorge il problema 
dei rapporti con la TV. che non 
riguardano solo il cinema, ma 
tutte le altre forme di spetta­
colo, dalla lirica al teatro di 
prosa Fino a quando questi rap­
porti non saranno organicamen­
te risolti, raggruppando sotto 
una unica direzione tutte le ma­
nifestazioni dello spettacolo, non 
si potranno risolvere i proble­
mi dei singoli settori. Un più 
organico legame non solo tra 
cinema, teatro e lirica, ma so­
prattutto tra questi tre settori 
e la TV andrebbe a tutto van­
taggio non solo di una impo­
stazione economica della spesa 
dello Stato nei vari settori, ma 
soprattutto di una visione uni­
taria dei problemi dello spet­
tacolo ». 

Ed ecco, secondo quanto ha 
detto il ministro Corona, i pun­
ti principali della legge. Vi 
si afferma che « l o Stato con­
sidera il cinema mezzo di 
espressione artistica, di forma­
zione culturale, di comunicazio­
ne sociale e ne riconosce l'im­
portanza economica e industria­
le. Le attività di produzione, 
distribuzione e programmazione 
di film di lungo e corto me­
traggio sono pertanto ritenute 
di pubblico interesse. Tra i 
compiti del Ministero del Tu­
rismo è quello di coordinare i 
rapporti tra cinema e T V nel 
quadro di una politica generale 
dello spettacolo e di coordina­
re l'attività dell'Ente gestione 
cinema. 

LUNGOMETRAGGI: per il 
credito è previsto, oltre alla co­
stituzione di un fondo annuale 
di un miliard oe 200 milioni per 
la • corresponsione di interessi 
sui mutui contratti per la produ­
zione, l'aumento a 4 miliardi del 
fondo di dotazione della sezione 
per il credito cinematografico 
della Banca nazionale del lavo­
ro. Le provvidenze a favore dei 
lungometraggi sono cosi arti 
colate: a) ammissione alla prò 
grammazione e all'abbuono al 
l'esercente per i film che a giu­
dizio di un comitato di esperti 
presentino sufficienti requisiti 
di idoneità tecnica; b) ammis­
sione ai contributi percentuali 
sugli incassi lordi per film che 
presentino sufficienti requisiti 
artistici, o culturali, o spetta 
colari (tale giudizio viene 
espresso dalla stessa commis­
sione); e) concessione di spe­
ciali attestati di qualità (fino 
al 15 per cento della pro­
duzione) di particolare valore 
culturale e artistico; d) con­
cessione ai produttori di 12 
premi annui da 35 milioni a 
film tra quelli in possesso del­
l'attestato. L'abbuono all'eser­
cente (punto A) è stato abbas­
sato dal 20 al Wk ma è pre­
visto un abbuono del 50% per 
i film in possesso dell'attestato 
di qualità (punto e ) . Viene 
inoltre abolita la ritenuta d'ac­
conto su tutti i premi e i con­
tributi liquidati: snellita la 
procedura per la liquidazione 
dei contributi; adeguate le di­
sposizioni concernenti l e co­
produzioni. 

CORTOMETRAGGI: diminu­
zione dei cortometraggi da am­
mettere ai benefici, aumento 
dell'ammontare di ciascun pre­
mio. possibilità al privato di 
effettuare la distribuzione del 
cortometraggio premiato attra­
verso l'istituto Luce. I premi 
di qualità sono suddivisi in tre 
gradaz oni (per ogni trimestre): 
2 da dieci milioni; 10 da otto 
milioni: 20 da sei milioni. Am-
m nistraz-.oni statali ed Enti 
pubblici affideranno al Luce la 
real.zzazione di lungo e corto­
metraggi inerenti la loro atti­
vità. 

CINEGIORNALI: viene abo­
lito l'obbligo della periodicità; 
non è prevista la correspon­
sione di contributi percentuali 
sull'incasso. Si è inteso, tutta­
via. favorire la trasformazione 
degli attuai-, cinegiornali in più 
moderni mezzi d'informazione 
visiva. 

FILM PER LA GIOVENTÙ' 
prevista l'erogazione al Luce 

della somma di 200 milioni per 
la realizzazione di film per la 
g oventù i cui soggetti vengano 
preventivamente approvati da 
una commiss.one cui spetterà 
anche il compito di sconoscere 
il carattere di - prodotto per 
la gioventù - a film italiani 
o stranieri per i quali verrà 
concessa l'esenzione pressoché 
totale dalle tasse 

La legge prevede inoltre la 
devoluzione per 5 anni di una 
somma di 2 miliardi l'anno al­
l'Ente gestione cinema Tale 
somma costituirà il fondo d' 
una nuova società che open 
nel settore del noleggio e p^r 
la creaz one d' una rete di-
str bui:va dei film italiani noi 
p ù importanti mercati del 
mondo 

La $oc.età potrà avviare la 
costituzione di un circuito di 
sale, dopo un • approfondito 
esame della situazione'dell 'e­
sercizio. 

Particolari facilitazioni fi­
scali sono previste por ì locali 
che praticano un prezzo Infe­
riore a 200 lire, mentre par­
ticolari provvidenze saranno 
erogate per la Cineteca nazio­
nale, per 11 Centro sperimen­
tale, per la Mostra di Venezia. 
per ì circoli del cinema 

E' già nota la posizione del 
PCI sulle questioni di fondo del 
rinnovo della legge per il ci­
nema italiano. Non condividia­
mo pertanto neppure la cauta 
affermazione finale del mini­
stro dello Spettacolo nella qua­
le pur riconoscendo di non aver 
fornito, con il progetto di leg­
ge che andrà all'approvazione 
del governo, - una soluzione de­
finitiva di tutti i problemi », 
egli si dichiara convinto - di 
aver dato, nell'attuale momento, 
alla cinematografia nazionale un 
più valido strumento per la 
sua esistenza e il suo sviluppo 
qualitativo ». 

Noi siamo dell'opinione che 
una legge la quale si fondi sul 
mantenimento del cosiddetto si­
stema protezionistico dei * ri­
storni » perpetua il vizio di fon­
do della cinematografia italia­
na in quanto industria, non as­
solvendo, per giunta, ad alcu­
na reale protezione del merca­
to E non attenua inoltre, mal. 
grado ogni professione di vo­
lontà democratica l'intervento 
discrezionale dell'Esecutivo nel 
processo di produzione, e, in 
ultima istanza, nello stesso pro-
cesto creativo. 

E' per questi motivi che il 
PCI presenterà alla Camera un 
proprio progetto di legge, ne 
chiederà la discussione abbina­
ta a quella sul progetto gover­
nativo e si batterà a fondo 

Per quanto riguarda il giudi­
zio di merito sulle più impor­
tanti questioni toccate dal mini­
stro dello Spettacolo, ammessa 
e non concessa la validità della 
linea generale, osserviamo quan­
to segue: 

1) Interessante e positiva è 
l'affermazione sulla necessità 
di arrivare all'integrazione del 
cinema con la RAI-TV (è una^ 
nostra precipita rivendicazione) 
e alla unificazione della dire­
zione .sfatate di tutta la politi-" 
ca dello Spettacolo. Questa af­
fermazione non trova però al­
cun riscontro nel progetto di 
legge e non si vede quando né 
come potrà avere attuazione 
pratica; 

2) Interessante e positiva è 
la dichiarazione secondo la qua­
le l'Ente di Gestione Cinema do­
vrà essere posto in condizione 
di svolgere i compiti attribuiti­
gli dalla legge istitutiva. Laddo­
ve però si fa cenno alla costi­
tuzione di una - società che ope­
ri in particolar modo nel setto­
re del noleggio », sembra di 
comprendere che si tratta sol­
tanto di uno sforzo per aiutare 
la penetrazione del film italia­
no nei mercati internazionali, e 
non di uno sforzo — che è il più 
necessario — per procedere al­
la ricostituzione del settore sta­
tale del noleggio e dell'eserci­
zio, dopo la vergognosa aliena. 
zione a privati del preesistente 
patrimonio. Ma assolutamente 
negativa, anzi allarmante, e ta­
le da mettere in dubbio l'effet­
tiva validità di una nuova po­
litica degli Enti di Stato, è il 
silenzio del Ministro sul proble­
ma della loro democratizza­
zione; 

3) Interessante e positiva è 
la dichiarazione sulla decurta­
zione dei contributi di Stato ai 
cinegiornali, sulle nuove misu­
re per il credito cinematogra­
fico, sulla produzione documen­
taristica e sulle nuove attribu­
zioni dell'Istituto LUCE. 

4) Interessante e posifico è 
lo sforzo di incrementare la pro­
duzione cinematografica più im­
pegnata mediante l'attribuzione 
di speciali premi, ma tale com­
pito non deve — a veder nostro 
— minimamente spettare allo 
Esecutivo e deve riferirsi al 
prodotto cinematografico come 
opera d'arte; 

5) Assolutamente negativa e 
da respingere anche da parte di 
chi a differenza di noi volesse 
sostenere la validità del siste­
ma dei » ristorni », è tutta la 
nuova strutturazione del modo 
dì attribuire discrezionalmente 
da parte dell'Esecutivo tali be­
nefici. Citiamo a tal proposito il 
parere dell'Associazione Nazio­
nale Autori Cinematografici 
(ANAC) espresso dal suo Pre­
sidente Mario Camerini e con 
la quale pienamente concordia­
mo per irrinunciabili posizioni 
di principio, per noi comunisti 
valide oggi e, tanto più, nella 
prefigurazione che ci è propria 
di una società socialista: - La 
ANAC è contraria a tali pro­
poste che sebbene siano state 
avanzate con l'onesto intento di 
migliorare la qualità del film 
italiano, qualora fossero accol­
te nella nuova legge, mettereb­
bero in mano all'Esecutivo uno 
strumento che potrebbe servire 
anche a fini gravemente lesivi 
della libertà d'espressione-. 

La non automaticità dei 'con­
tributi statali ', e la discrezio­
nalità della loro attribuzione in 
nome di un non definibile 'prin­
cipio di qualità ». metterebbe in­
fatti in moto tutto un macchi­
novi. rapporto di dipendenza 
della fattura di un film, e persi­
no del suo finanziamento, al 
precentico gradimento delFEse-
cutivo 

Il che conferma che il can 
ero sta nella radice e che non 
valgono né • onesti intenti ». né 
miglioramenti della composizio­
ne delle commissioni consulti­
va e per i contributi, a correg. 
gere la stortura di fondo che ria 
repalato al cinema italiano la 
crisi gravissima dalla quale de­
ve essere salvato. 

Antonello Trombadori 

FBRÌW 
contro 
canale 

Racine 
senza ritmo 

La messa in onda, ieri sul 
secondo, della tragedia di 
Racine, Atal ia , ci ha latto 
ripensare a come raramen­
te fino ad oggi il piccolo 
schermo sia riuscito a con­
tenere, a rispettare e so­
prattutto a comunicare al 
pubblico il teatro classico. 
Se si fa eccezione per Sha­
kespeare, il cui teatro, che 
per movimento scenico e 
testo si avvicina assai più 
al nostro tempo, tutti i 

1 classici (e fra questi, evi­
dentemente, rientrava an­
che Racine) presentano dei 
grossi problemi dì messa 
m scemi e di recitazione 
giù sul loro stesso terreno 
naturale, il palcoscenico. 
Trasportati sul video poi, 
questi problemi si moltipli­
cano, soprattutto perchè è 
ormai scontato che il video 
è nemico di tutto ciò che è 
statico e per di più i primi 
piani, validi nel c inema, 
non possono risolvere a 
lungo le difficoltà di far 
vivere questo tipo di tea­
tro alla TV. 

La trasmissione di testi 
come Atalia di Racine, dun­
que, impone che non ci si 
limiti a trasportare dentro 
le telecamere quanto av­
viene sul palcoscenico, ben­
sì che ci si sforzi di opera­
re una traduzione vera e 
propria, che tenga presenti 
le esigenze espressive del 
piccolo schermo. Altrimen­
ti avverrà qui, come si è ri­
petuto^ puntualmente ieri, 
che lo spettatore, costretto 
praticamente al solo ascol­
to e ostacolato nella sua 
partecipazione dalle di­
mensioni ridotte delle im­
magini o dalla visione par­
ziale delle scene, finisca per 
essere preso da un inevita­
bile senso di noia, provo­
cata dall'assenza totale di 
un ritmo, e nello stesso 
tempo avverrà che certi 
particolari ieratici, isolati 

' mostruosamente dal loro 
contesto, risultino irrive­
rentemente ridicoli. 

Tutto ciò, ben inteso, in­
dipendentemente dall'in­
terpretazione degli attori, ' 
che ieri,, con Lilla,Brig.no-, 
ne, Anna Miserocchi e Al­
berto Lupo, era sempre di­
gnitosa e a volte anche 
qualcosa di più. 

Sul primo canale, è ap­
parso il settimanale nume­
ro di A lmanacco , che ha 
offerto dapprima un ri­
cordo di Arturo Toscanini, 
rievocato insistendo un po' 
troppo sul < personaggio > 
a scapito dell'interprete 
musicale. L'estrema sinte­
ticità e un certo tono dida­
scalico continuano, del re­
sto, a viziare la maggior 
parte dei servizi di questa 
rubrica, e ciò si è avverti­
to soprattutto nel numero 
dedicato al calendario affi­
dato tutto alla lettura di 
Sbragia. 

Assai meglio è riuscito ti 
servizio sul primo reporta­
ge fotografico di guerra, 
dove le immagini e alcuni 
cenni storici e di cronaca 
hanno rievocato abbastan­
za efficacemente il clima di 
un'epoca. Anche la parte 
conclusiva dedicata alla ci­
viltà dei Sumeri, benché 
condotta un po' a volo di 
uccello, ha avuto un com­
mento preciso e informati­
vo nella forza comunicati­
va delle immagini. 

vice 

programmi 

11,00 Messa 
TV - primo 

17,00 II tuo domani Rubrica per I giovani 

17,30 La TV dei ragazzi . Mag0 

18,30 Corso 
per un giorno > 

19,00 Telegiornale 

di Istruzione popolare 

della sera (1 edizione) 

19.15 Segnalibro Presenta Claudio Ginn-
notti 

19,45 TV degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 Tribuna politica per ti FRI 

22,15 Cinema d'oggi Presenta Pnola Pltngora 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - seco fi do 
21,00 Telegiornale e segnalo orario 

21,15 Cronaca « Nozze di diamante > 
Con Paul Munì 

22,05 La fiera dei sogni 
Notte sport 

Un programma di Mike 
Bongiorno 

C. Tortorella in « Mago per un giorno •• (TV dei Ragazzi 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13. 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8,30: Il nastro buongiorno; 
10.30: Incontri al microfono; 
11: passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musiche di Paganini; 
12: GII amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13,25: Musica dal palcosceni­
co; 13.45-14: Un disco per 
l'estate: 14-14.55; Trasmissio* 
ni regionali; 15.15: Taccuino 
musicale; 15.30: I nostri suc­
cessi; 15,45: Quadrante eco­

nomico; 16: Programma per 
l ragazzi; 16,30: n topo in di­
scoteca; 17,25: Trattenimento 
in musica; 18: Comunità 
umana;' 18,10: Il problema 
della' divulgazione scientifica 
in Italia; 18,30: Concerto del­
l'organista A. Heiller; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20: C'è qualcosa di nuovo 
oggi a.~; 19,30: Motivi in gio­
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a—; 
20.25: Fantasia; 21: Tribuna 
politica; 22.15: Concerto del 
violinista A. Pelliccia e del 
pianista A. Cataro. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 1 U 0 . 13,30, 14,30, 
15.30. 16.30, 17,30. 18.30, 19,30, 
20.30. 21,30, 22,30: ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu­
siche del mattino: 8.40: Canta 
Lucia Altieri; 8,50: Uno stru­
mento al giorno: 9: Un disco 
per l'estate; 9.15: Due cuori 
e una capanna; 10.35 Le nuo­
ve canzoni italiane; 10,55: Un 
disco per l'estate; 11,10: Buo­
numore in musica; 11.35: Pic­
colissimo; 11,40: H portacan-
zoni: 11,55: Un disco per 
l'estate; 12.05: Itinerario ro­
mantico; 12,30-13: Trasmis­

sioni regionali; 13: Appun­
tamento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45- Novità disco­
grafiche; 15- Momento musi­
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16,10: Rapsodia: 16,35: Pas­
serella di ieri; 17: I vecchi 
amici dei 78 giri; 17,35- Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Dal 
versi alla melodia; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19.50: Dischi della 
ultima ora; 20.35: Documen­
tario; 21: Pagine di musica; 
21.35: Musica nella sera; 
22,10: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna; 

18.45: Musiche di Holling-
sworth; 19: La sicurezza so­
ciale nei paesi del Mercato 
Comune; 19,30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del­
le riviste: 20,40: Musiche di 

Schubert: 21: D Giornale del 
Terzo; 21,20: Tre cantate per 
voce e clavicembalo: 21,55: 
La cultura in provincia; 
22.35: Musiche di Strawin­
sky: 22.45: Testimoni e inter­
preti del nostro tempo. 

BRACCIO DI FERRO « Sud Saputo! 
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r 
Replico 

• , . - ... r > . 

dei « Puritani 

all'Opera 

» 

Domani, alle 21, quattordicesl-
,, ma recita In abbonamento alle 

secondo serali e speciale per stu­
denti. con «I puritani » di V. Bel* 
lini (rappr. n. 68). diretti dal 
maestro Gabriele Santini e inter­
pretati da Gianna • D'Angelo, 

i Gianni Raimondi Mario Zanasi 
e Raffaele Arie. Regia di Enrico 
Frlgerio. Maestro del coro Gian­
ni Lazzari. Sabato 18, alle ore 21 

t fuori abbonamento, replica di 
« Bohème ». 

r 

«Gialli italiani» al 
\ Ridotto dell'Eliseo 

P e r la s t a g i o n e di « Gial l i I ta ­
l ian i » a g i o r n i la C o m p a g n i a d i ­
ret ta d a L u c i o C h i a v a r c l l i p r e ­
s e n t e r à d u e n o v i t à a s s o l u t e : 
« L e t t e r e da l l ' a ld i là » di A l d o 
G r e c o e O t t o V a r v a e « P r o c e s s o 
a p o r t e c h i u s e » di El i sa P e z z a n l 

| , c o n : I r e n e A lo i s l , A l d o B a r b e i u -
to, De l ia D 'Alber t i . Mar i sa Q u a t ­
tr ini , F r a n c o S a b a n l e a l t i ! R e ­
g ia di G i u l i o P l a t o n e e Carlo 
Ni s tr l . 

CONCERTI 
DELLA COMETA (Tel 673763) 

. D o m a n i a l l e 21.30 c o n c e r t o s t r a ­
o r d i n a r i o « le 16 m e l o d i e » di 

• G i u s e p p e Verdi p e r c a n t o p 
/ p i a n o f o r t e i l l u s t r a t e da C V a -

labrega Al p l a n o N i n o P i c c i -
ne l l i . 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco. 16 • Tel. 688.509) 
A l l o 21,30 la n o v i t à : • U n p a c -

' e l i c i l o di s o g n i » di A l d o G r e c o 
. c o n A Le l lo , G M u s y , T C a -
i s e t t i . E. C e r u s i c o , A G i a c o p e l -

lo . N Card ina . G P a c e l l i . M 
Nis tr l . V i v o s u c c e s s o . 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 

D o m e n i c a a l l e 16,30 la C la 
D ' O r i g l i a - P a l m i p r e s e n t a : « I to-

1 l a l y l l u m » 2 t e m p i in 5 quadr i 
di Maria Fiori Prezz i f ami l i ar i . 

D E L L E A R T I 
A l l e 21,30 la C la Mar i sa M a n ­
t o v a n i , E n z o T a r a s e l o c o n U. 
Ca ldea , H. B r a d l e y C. Enr lc l . 
F. S a n t e l l i , E. V a l g o ! , i n : « La 
P.. . r i s p e t t o s a » d i J . P . S a r t r e . 

' R e g i a E n z o T a r a s e l o . U l t i m a 
s e t t i m a n a . 

DELLE MU8E (Via Forlì 48 • 
Tel. 682.948) 
A l l e 18 prezz i f a m i l i a r i rec i ta l 

/" d i d a n z e de l P a k i s t a n c o n 
G h a n s h j a m a n d N i l l m a . 

E L I S E O 
J A l l e 16,30 f a m i l i a r e b a l l e t t o 

1 c l a s s i c o d e l t e a t r o de l l 'Opera 
di B u c a r e s t . 

FOLK 8TUOIO (Via Garibal­
di 58) 
F i n o a s a b a t o a l l e 22, s a b a t o a l -

M l e 17 p e r i g i o v a n i , d o m e n i c a 
a l l e 17,30 m u s i c a c l a s s i c a e f o l -
k lor i s t i ca . jazz , b l u e s , sp i r i tua l» 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
A l l e o r e 21,15 Errepl e Lars 
S c h m l d t p r e s e n t a n o D e l i a S c a -

1 la G l a n r l c o T e d e s c h i . Mario 
C a r o t e n u t o i n : « My Fa ir L a d y » 
d a P i g m a l l o n e di S h a w R i d u -

' •' z i o n e e c a n z o n e d i A. Lerner . 
> M u s i c h e d i F. L o e w e V e r s i o n e 

I t a l i a n a d i S u s o C e c c h i e F e d e -
" l e D ' A m i c o . U l t i m i g i o r n i a 
' p r e z z i p o p o l a r i . 

P A R I O L I 
• A l l e 21.15: « Il T r ò g o l o » r l v t -
, . s t a s a t i r i c a d i C a s t a l d o , J u r -

g e n s . Tort i c o n L Z o p p c l l i , P. 
' Car l in i , M M a l f a t t i , R. G a r r o -
' n e , F . P o l e s c l l o , L. B u z z a n c a , 

r L . L o m b a r d i . E . Luz i . M u s i c h e 
d i P . C a l v i . S c e n e P . N i g r o . 

' Q U I R I N O 
A l l e 17 f a m i l i a r e il T e a t r o S t a -

' ' b i l e di T o r i n o p r e s e n t a : «Il re 
m u o r e » di E u g c n e J o n e s c o c o n 
G i u l i o B o s e t t i . R e g i a J o s é Q u a -

' g l i o . S c e n e d i E m a n u e l e Luzzat i 
R I D O T T O E L I S E O 

• • A l l e 17 f a m i l i a r e : « H a n n o u c -
,., e l s o II m i l i a r d a r i o » 3 at t i d i 

A c h i l l e S a i t t a c o n M. Q u a t t r i n i 
' G. P l a t o n e , G. B e r t a c c h i . F . S a -
; b a n i , G. L iuzz i . C. P e r o n e . 
. R O S S I N I 
x A l l e 17,15 f a m i l i a r e la C i a de l 
. T e a t r o d i R o m a d i C h e c c o D u ­

r a n t e , A n i t a D u r a n t e e Le i la 
D u c e i i n : « Vig i l i u r b a n i » t r e 
a t t i di N a n d o Vi ta l i . 

. S A T I R I ( T e l . 5 6 5 3 2 5 ) 
A l l e 21.30- * La S v e z i a n o n es i ­
s t e • g r o t t e s c o di M a r i o M o r e t -

' t i . n o v i t à a s s o l u t a c o n D Ml -
c h e l o t t l . G D o n n i n i . E V a n i -
e c k N R i v i è . T S r i a r r a . P M e -
g a s R e g i a P a o l o P a o l n n i . Terza 
s e t t i m a n a di s u c c e s s o . 

• TEATRO PANTHEON (Via 
B e a t o Angelico, 32 • Colle­
gio Romano) 
Sabato alle 16.30-18 le mario-

' ' nette di Maria Acconcila pre-
»; sentano: «Cappuccetto Rosso* 

di Acconcila e Stc. Regia Icaro 
Accendi a. 

V A L L E 
* Ripiis*» 

ATTRAZIONI 
, M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d di 
' ' L o n d r a e G r e n v i n d i P a r i g i In-
. i g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 al-
, lc> 23 

[ INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
A t t r a z i o n i - R i s t o r a n t e - B a r • 
P a r c h e g g i 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

M a r c c a l d o , c o n J C h a r r i e r e 
r i v i s t a S p o g l i a r e l l o i n p l a t e a 

DR • 
LA F E N I C E (Via Salar ia . 33> 

D u e so ld i di g lor ia , c o n C M a -
n l e r e r i v i s t a S o r r e n t i n o - M a d ­
d a l e n a D R • 

' NEVADA (ex Boston) 
Brenno nemico di Roma e ri-

' " vista Baroni! SM • 
/.VOLTURNO (Via Volturno) 

P r e z z o d e l d e m o n i o , c o n A . S a -
l a z a r e r i v i s t a N i n o T e r z o 

; D » • 

\ CINEMA 
Prime visioni 

' ADRIANO (Tel. 352 153) 
Cleopatra con £ Tavi«r tatlr 

• T I5-lft.40-22.40) SM 4> 
• ALHAMBRA (Tel 783 792) 
- ' Europa operazione Strip-Tease 

v" (Ult 22.50) ( V M 18) DO 4> 

AMBA8CIATORI (Tel. 481.570) 
La vita agra, con U. Tognazzi 
(Ult. 22.50) 8 A 4> + 

AMERICA (Tel 586 168) 
Il ballo delle pistole, con T. 
Y o u n g (Ult. 22,50» A 4> 

A N T A R E 8 ( ' l e i 890 9 4 7 ) 
La m i l i a r d a r i a , c o n S. Loren 
(a l l e lfi.15-18.15-20.15-22.fi0) 

S A 4>4> 
A P P I O ( T e l 7 7 9 . 6 3 8 ) 

M o n d o b a l o r d o ( V M 18) DO + 
A R C H I M E D E ( T e l 875 5 6 7 ) 

W l v r ° a n d L o v e r s ( a l l e 16,30-
18.10-20.10-22) 

A R I S T O N d e l 353 2 3 0 ) 
I tre m o s c h e t t i e r i , c o n M D e -
m o n g e o l ( a p 15.30. Ult. 22.50) 

A + 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 

GII a n i m a l i ( a l l e 16,10 . 18.15 -
20.20 - 23) i DO 4>44> 

A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
Edgar W a l l a c e a S c o l l a m i Yard, 
c o n J. L a n g e n G + 

A V E N T I N O ( l e i 5 7 2 137» 
M o n d o b a l o r d o (u l t 22.45) 

( V M 18) DO • 
B A L D U I N A (Te l .147 a»2) 

II for te de i d i s p e r a t i , c o n J. 
I l a r d e n UH • 

B A R B E R I N I (Te l . 471.107) 
. F a m m i p o s t o t e s o r o c o n D Dav 

(a l l e 16-18-20.15-23) 8 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

V e n t o c a l d o di ba t tag l i a , c o n R 
P e l l e g r i n (u l t 22,45) DO • • 

B R A N C A C C I O r i e l 73o 255) 
V e n t o c a l d o d i ba t tag l ia c o n R 
P e l l e g r i n DR +4> 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 2 4H5) 
Carab ina W i l l i a m s , c o n J. S t e ­
w a r t ( a l l e 15.45-18,35-20.40-22.45) 

A • 
CAPRANICHETTA (672 4b5> 

Il bracc io s b a g l i a t o de l la l e g g e 
c o n P Se l l erà ( a l l e 15.4n-18.1i-
20.40-22.45) SA 4>4> 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 4 ) 
I v i n c i t o r i , c o n J. M o r e a u (a l l e 
16-19-22.30) D R • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
II s i l e n z i o , c o n L T h u l l n ( a l l e 
16.30 . 18.30 - 20.30 - 22.40. L . 1200 

( V M 18) D R • • • 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar­
gherita - Tel. 847.719) 
Il d o t t o r B t r a n a m o r e , c o n P 
Se l lerà (u l t 22.50) S A • • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l -
P E U R - T e l . 5 9 1 0 . 9 0 6 ) 
Reco l l , c o n V M i l e s ( a l l e 16.15-
18.05-20.15-22.45) G + + 

E U R O P A ( l e i . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
S e p p r m r l t e t e p a r l i a m o di d o n ­
n e . c o n V. G a s s m a n (a l l e 16 -
18.05 20.20 - 22.50) 

( V M 18) S A • • 
F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

La v e r g i n e In c o l l e g i o , c o n N 
K w a n ( a l l e 16 • 17,40 - 19.20-21-
22.50) S 4> 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
L a w r e n c e o f A r a b i a ( a l l e 15-
18.30-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
M a l g r e t c o n t r o 1 g a n g s t e r s , c o n 
J. G a b i n O + 

G A R D E N ( T e l . 5 6 2 3 4 8 ) 
S o t t o l ' a lbero Y u m Ytim, c o n 
J. L e m m o n ( V M 18) SA + + 

G I A R D I N O ( T e l 894 9 4 6 ) 
La v e r g i n e d i f erro , c o n M 
Cra ig S A • 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
I c a v a l i e r i d e l l a t a v o l a r o t o n ­
d a , c o n R- T a y l o r A • 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
N o n r o m p e t e c i i c h i a v i s t e l l i 
( p r i m a ) ( a p . 16, u l t . 22.30) 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
La p a p p a r e a l e , c o n A . G i r a r d o t 

( V M 18) S 4 
M E T R O D R I V E - I N ( 6 . 0 5 0 . 1 5 1 ) 

II t e rrore d e l m a n t e l l i ross i , c o n 
S. G a b e l ( a l l e 20-22.45) A + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (alle 15.45-18.20-20.35-
23) O • • 

M I G N O N ( T e l 6 6 9 4 9 3 ) 
D u e m i n u t i p e r d e c i d e r e , c o n 
E C o s t a n t i n o ( a l l e 15.30 - 17 -
18.50-20.40-22.50) G 4>4> 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 
S a l a A : L a w r e n c e d 'Arab ia , c o n 
P. O'TooIe (a l l e 15-18.30-22.30) 

D R • • • 
S a l a B : La v i t a aura, c o n U. T o -
gnazzi ( ù l t 22.50) S A • • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I tre da Astri ya con V March 

DR • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I tabù DO • 
MONDIAL (Tel 834.876) 

Reco l l , c o n V . M i l e s G + + 
N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 

F u r o r e su l la c i t t à , c o n W. H o l -
d e n ( a p 15.30. u l t 22,50) L. 600-
700 G 4>4> 

N U O V O G O L D E N (755 0 0 2 ) 
N o n r o m p e t e c i 1 c h i a v i s t e l l i 
( p r i m a ) 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 2 6 8 ) 
V e n e r i p r o i b i t e ( p r i m a ) 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
T o m J o n e s , c o n A F i n n e y (atte 
15 30-17.40-20-22.45) 

( V M 14) SA + • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo-

no 470.265) 
V e n e r i p r o i b i t e ( p r i m a ) ( a p . 16) 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Carab ina W i l l i a m s , c o n J a m e s 
S t e w a r t ( a l l e 16.45-18.45-20.45 
22.45) A + 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 0 1 2 ) 
I n s i e m e a P a r i g i , c o n A H e p -
b u m (a l l e 16.15-18 10-20.20-22.50) 

S • • 
R A D I O C I T Y ( T e l . 464 103) 

Sco l lant i Yard n o n p e r d o n a . 
c o n F P r e v o s t ( a p . 15.30. u l t 
22^0) G 4> 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 . 2 3 ) 
I c a v a l i e r i d e l l a t a v o l a ro ton­
da, c o n R T a y l o r ( a p . 15.30. 
Ult 22,50) L. 700-750 A + 

REX (Tel. 864.165) 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n Pau l 
N e w m a n G 4> 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
E u r o p a o p e r a z i o n e S t r i p - T e a s e 
( a p . 15.30. Ult 22.50» 

( V M 13) D O 4> 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 8 8 3 ) 

A m o r e a l l a f r a n c e s e , c o n A. P o -
w e l l ( a l l e 1K.15-1S.05-20.I5-22.50) 

S • 
R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 

Carabina W i l l i a m * , c o n J S t e ­
w a r t (a l l e 16 15-18.45-20.45-22.50) 

A 4> 

ROYAL (Tel. 770.549) 
La conquista del West (In cine­
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4> 

ROYAL. 

G3OC30G)l3Clfl 
via •mtnuata I 

LÀ CONQUISTA DEL WEST 
O G G I V A L I D I T À * E N A L 

L. 800 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
lefono 371 439) 
C i n e m a d 'es sa i : J u l e s e .Uni, 
c o n J M o r e a u (VM 18) 8 + 4 

SMERALDO (Tel 151581) 
U n a a d o r a b i l e Idiota, c o n B 
Barclot SA • 

SUPERCINEMA (Tel 485 498> 
Fur ia s e l v a g g i a ( a l l e 16.05-18.35-
20.45-23) A 4 

T R E V I ( T e l 689 6 1 9 ) 
Ieri ogg i d o m a n i , c o n S Loren 
(a l l e 15.30-17.30-20.15-23) 

SA • • • 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I tre di A s h i y a , c o n V. March 
( a l l e 16.15-18,15-20,25-22.45) 

l>R • • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l 8 380 713) 

L ' a g g u a t o d e l l e c i n q u e sp ie , c o n 
J. A g a r A + 

A I R O N E ( T e l 727 193) 
V i n c i t o r i e \ lnt l , c o n S T r a c y 

DR • • • • • 
A L A S K A 

Lo s c i a c a l l o , c o n J P. B e l m o n d o 
DR • • 

A L B A ( T e l . 5 7 0 8 5 5 ) 
C a l l a g h a n c o n t r o la m a s c h e r a 
n e r a , c o n T. W r i g h t G • 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
L ' u l t i m o b a z o o k a t u o n a DR + 

A L C Y O N E ( T e l . 8 .360 .930) 
La f inestra di f ronte , con J a m e s 
S t e w a r t G + + 

A L F I E R I ( T e l 290 251) 
II c a c c i a t o r e di ind ian i , c o n K 
D o u g l a s A • • 

A R A L D O 
M e t e m p s y c o , c o n A. A lber t 

(VM 18) A • 
A R G O ( T e l . 434 0 5 0 ) 

I p i o n i e r i de l Wes t c o n V M a y o 
A • 

A R I E L ( T e l 530 5 2 1 ) 
B i o n d e rosse e b r u n e , c o n E lv i s 
P r e s l e y M • 

• • • • • • • • • • • 

Le ligio ohe Appaiono ao-
e&nto *1 titoli del film • 
corrispondono ali* *e- • 
cacate el—IH pallone per £ 
(•aeri: 
A — Avventuro» . 
C « Comico m 

DA ss Diaegno animato 
DO « Documentario 
DB » Diammatico " • 
G — Giallo • 
M — Mimicele • 
S — Sentimentale <j 
SA — Satirico e 
SM — Storico-mitologica ^ 

D neetre stadiale sei U à * 
viene espresse sei 

i eetaeate: 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

VM l t — vietato al mi­
nori di 16 anni 

"1 

• j 

Otti « GRANDE PRIMA » ai eistma 

4 FONTANE - PARIS 
L'ULTIMO DEI FILM SEXY ! 

PROIBITE 
i 

••VERAMENTE VIETATO AI MINOUI DI l i ANNI 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 
Il for te d e l d i spera t i , c o n J. 
I l a r d e n D R • 

A S T R A ( T e l . 8 4 8 . 3 2 6 ) 
D o v e v a i s o n o gua i , c o n J c r r y 
L e w i s C + • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 6 ) 
B a s t o g n e , c o n J. H o d i a k 

DR 4 - 4 
A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 

L e t t i s e p a r a t i , c o n L R e m i c k 
S A • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
C a n z o n i ne l m o n d o , c o n Mina 

M • 
A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 160) 

El G r l n g o , c o n J P a y n e A 4 
A V A N A i T e l . 515 5 9 7 ) 

L a n d r ù , c o n M. M o r g a n 
( V M 14) SA + + 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
L e v e r g i n i , c o n S. S a n d r e l l l 

( V M 18) S A 4 
B O I T O ( T e L 8 . 3 1 0 . 1 9 8 ) 

S i l e n z i o s i spara , c o n E C o ­
s t a n t i n o G 4 4 

S R A S I L ( T e l . 5 5 2 3 5 0 ) 
. Il m a g n i f i c o a v v e n t u r i e r o , c o n 

B . H a l s e y A • 
B R I S T O L ( T e l 7 . 6 1 5 . 4 2 4 ) 

L ' i m p e r o d e l l ' o d i o A +-
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 7 4 0 ) 

L o s t e r m i n a t o r e d e l barbari 
A • 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
Fra ' M a n U c o c e r c a gua i , c o n 
C C r o c c o l o C • 

O N E S T A R ( T e l . 789 2 4 2 ) 
L'ape r e g i n a , c o n M V l a d y 

( V M 18) SA • • • 
C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 

L* n o t t e de l de l i t to , c o n R 
C h a m b c r l e i n DR • • 

C O L O R A D O ( T e l 6 274 2 0 7 ) 
Lo s t e r m i n a t o r e del W e s t A 4 

C O R A L L O I T e l . 2 . 5 7 7 . 2 9 7 ) 
A l e s s a n d r o II G r a n d e , c o n R 
B u r t o n * M 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
L a t e l a de l r a g n o , c o n G. J o h n s 

G + • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Le a s t u z i e di u n a v e d o v a , c o n 
S. J o n e s S • 

D E L V A S C E L L O ( T e l 588 454) 
S i g n o r a di l u s s o , c o n J. Russe l l 

DR • • 
D I A M A N T E ( T e l . 295 25u i 

Gli l n \ a s a t l , c o n J Harr i s 
DR * • 

O I A N A ( T e l 780.1461 
F . B I. C a p e Canavera l . c o n J 
K e l l y G e 

D U E A L L O R I ( T e l . 278 8 4 7 ) 
V i a Mala DR • 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 
V e n e r e i m p e r i a l e , c o n G. Lo l -
l o b r i g i d a 

E S P E R O ( T e l 8 9 3 9 0 6 ) 
OSS 117 s e g r e t i s s i m o G e 

F O G L I A N O ( T e l H .519.541) 
T e n t a z i o n i p r o i b i t e 

( V M 18) D O + 
G I U L I O C E S A R E (353 3 6 0 ) 

N o t t i r o d e n t i a T o k i o , c o n J 
Lmihara ( V M 16) G 4 

H A R L E M 
R i p o s e 

H O L L Y W O O D ( T e l 290 8 5 1 ) 
Il d u b b i o c o n G C o o per 

(VM 16) G - e e 
I M P E R O ( T e l . 29U.851) 

C l e m e n t i n e C h e r i e . c o n R. P a ­
v o n e C • 

I N D U N O ( T e L 5 8 2 . 4 9 5 ) 
L'ape r e g i n a , c o n M. V l a d y 

( V M 18) SA • » + > 
I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 

L a g i u n g l a d e l q u a d r a t o , c o n 
T. Curt la D R 4> 

J O L L Y 
Il barbaro e la ghe i sa , c o n J 
W a y n e S 4 

J O N l O ( T e l 880 203) 
I tre vol t i de l la paura 

(VM 14) A 4 4 
u E B L O N ( T e l 552 .344 ) 

L 'u l t imo r ibe l l e , c o n C. T h o m p ­
s o n A 4 

V1ASSIMO ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
Sc iarada , c o n C Grant G 4 4 4 

N I A G A R A ( T e l 6 .273 247) 
Ne l s e g n o di R o m a , con A n i t a 
E k b e r g SM 4 

(MUOVO 
I s enza l e g g e , c o n A M u r p h y 

A 4 
(MUOVO O L I M P I A 

C i n e m a s e l e z i o n e : A noi p i a c e 
f reddo , c o n U. Tognazz i 
(L 250) C 4 4 

O L I M P I C O ( T e l . 303 639) 
F.H.I. Cape Canavera l , c o n J 
K e l l y G 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
L'u l t ima vo l ta c h e vidi Par ig i , 
c o n L T a y l o r S 4 4 

P A L L A D I U M ( T e l . 555 .131) 
L 'ucce l lo de l Parad i so , di M 
C a m u s DK 4 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 . 3 3 7 ) 
La n o t t e del d e l i t t o , c o n R 
C h a m b c r l e i n DIl 4 4 

R I A L T O ( T e l . 670 763) 
. Rassegna* T r o n o di s a n g u e , c o n 
T M i f u n e DR 4 4 

R U B I N O 
Colpo g o b b o a l l ' i ta l iana , c o n H 
Chanc i (VM 16) C 4 

S A V O I A ( T e l . 8G5 0 2 3 ) 
La v e r g i n e di ferro , c o n M 
Cra ig SA 4 

3 P L E N D I D ( T e l . 620 205) 
L'Ispettore , c o n S B o y d 

(VM 14) DR 4 4 4 
S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

Vinc i tor i e v i n t i , c o n S T r a c y 
DR 4 4 + 4 4 

SULTANO (Via di For te Bra­
serà - Tel. 6270352) 
D u e l l o a Rio B r a v o A 4 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 0 9 1 ) 
El Gr lngo , c o n J. P a y n e A 4 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
P a s s o O r e g o n , c o n J. Er l c son 

A 4 
ULISSE (Te l . 433.744) 

Fra' M a n l s c o c e r c a guai , c o n C 
C r o c c o l o C 4 

VENTUNO A P R I L E (Telefo 
no 8 644 577) 
L a v i a m o c i II c e r v e l l o , c o n U g o 
T o g n a z z i SA 4 

V E R B A N O ( T e l 841 195) 
T a m b u r i d 'Afr ica c o n F. A v a -
lon A 4 

V I T T O R I A ( T e l . 578 736) 
L 'u l t imo t r e n o da V i e n n a , c o n 
R T a y l o r DR 4 

Terze visioni 
A C I L I A (d i A c i l l a ) 

II m u l i n o d e l l e d o n n e di p i e t r a , 
c o n S. Gabe l G 4 

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 
La n o t t e d e l l ' I n n o m i n a t o , c o n 
D . H a r r i s o n D R 4 

A N I E N E ( T e l . 8 9 0 . 8 1 7 ) 
B o r i s l e g g e n d a r i o m a c e d o n e , 
c o n A . G a v r i g A 4 

A P O L L O ( T e l . 7 1 3 . 3 0 0 ) 
, L ' u o m o s o l i t a r i o , c o n J. P a ­

l a n c o DR 4 4 
A Q U I L A ' 

La rap ina del s e c o l o , c o n T o n y 
C u r t i s G 4 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 3 6 0 ) 
La b a n d a deg l i i n e s o r a b i l i , c o n 
D. G e l i n G 4 4 4 

A U R E L I O 
P a s s a p o r t o fa l so , c o n E. C o -
s t a n t i n e G 4 

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
C y r a n o e D ' A r t a g n a n , c o n S 
K o s c i n a A 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
S i l v e s t r o g a t t o t a r d o D A 4 4 

C A P A N N E L L E 
Lassù q u a l c u n o m i a m a , c o n P . 
N e w m a n DR 4 4 

C A S S I O 
Il g i o r n o m a l e d e t t o , c o n S p e n ­
c e r T r a c y DR 4 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
S c a n d a l i nud i ( V M 18) DO 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 
La s t i r p e d e i v a m p i r i A 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
T a m b u r i l o n t a n i , c o n G. C o o p e r 

A 4 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

La raga7za s o t t o li l e n z u o l o . 
c o n C A l o n z o C 4 

D E L L E R O N D I N I 
I p o n t i di T o k o - R i , c o n W i l l i a m 
H o l d e n DR 4 

DORI A (Tel. 317.400) 
S i l v e s t r o e G o n z a l c s m a t t i e 
m a t t a t o r i D A 4 4 

E D E L W E I S S ( T e l 3 3 4 . 9 0 5 ) 
T e n t a z i o n i p r o i b i t e 

( V M 18) DO 4 
E L D O R A D O 

II c o n q u i s t a t o r e de l l 'Oregon . 
c o n F M e M u r r a y A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
M o n d o n u d o DO 4 4 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
S e r e n a t a p e r s e d i c i b i o n d e , c o n 
C. V i l la S 4 

I R I S ( T e l . 865 5 3 6 ) 
D u e l l o a R io B r a v o A 4 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
S p o s a p e r d u e , c o n S D e e 

S A 4 
N A S C E ' 

Il ro s se t to , c o n G. Moli DR 4 
( M O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 2 3 5 ) 

T a m b u r i d 'Afr ica , c o n F A v a -
lon A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La \ a l l e de l t e r r o r e A 4 

O R I E N T E 
D i v o r z i o a l la s i c i l i a n a , c o n M 
Orfci C 4 

O T T A V I A N O ( T e l 358 059» 
Il m o s t r o m a g n e t i c o , c o n R 
Carl«on DR 4 

P E R L A 
A n n a di R r o o k l v n c o n Gina 
Lo l lobr ìg ida S 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 
Cotv b o j col \ c ! o da s p o s a , c o n 
M O'Hara S 4 4 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
T r a p e z i o , c o n B . Lanca«ter 

D R 4 4 
P R I M A P O R T A ( T . 7 .610.136» 

I p i o n i e r i de l W e s t 
P R I M A V E R A 

PTos«ima a p e r t u r a 
R E G I L L A 

S e x y m a g i c o ( V M 13) DO 4 
R E N O ( g i à L E O ) 

L ' u o m o dal la m a s c h e r a di fer­
ro. c o n J . Marni* A 4 4 

R O M A ( T e l 7 3 3 8 6 8 ) 
F .B I. a g e n t e i m p l a c a b i l e , c o n 
E C o s t a n t i n o G 4 4 

S A L A U M B E R T O ( T 674 7 5 3 ) 
P e r s e m p r e c o n t e . c o n C o n n i e 
F r a n c i s S 4 

T R I A N O N ( T e l 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Le m o t o r i z z a t e , c o n R V i a n e l l o 

C 4 

D E L L E P R O V I N C I E 
' Il conquistatore del sette mari. 

con J. Wayne . : DR 4 
DEGLI 8CIPIONI 

Tot* e Pepplno divisi a Berlino 

DON BOSCO * 
I trafficanti di Singapore, con 
L. Cristian A 4 

DUE MACELLI ' 
La bomba comica ,' C 4 4 

EUCLIDE . ' 
La tigre del Kumaon A 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Missione pericolosa, con Ri­
chard Conte A 4 

MONTE OPPIO 
Segretaria quasi pri\ata, con 
S T r a c y SA 4 4 

N O M E N T A N O 
Tarzan e la d e a v e r d e A 4 

O R I O N E 
II t e s o r o del l 'Isola pro ib i ta , c o n 
J. F a r r o w A 4 

P I O X 
D i e c i In a m o r e , c o n C. C a b l e 

SA 4 4 4 
Q U I R I T I 

Il p r e s i d e n t e , c o n J G a h i n 
UH 4 4 

3 A D I O 
C h i u s o pe i res tauro 

R I P O S O 
P e r i p e z i e di P i p p o , IMuto e P a ­
p e r i n o DA 4 4 

S A L A E R I T R E A 
Il f a n t a s m a del mari de l la Cina 
c o n D Br ian A 4 

S A L A P I E M O N T E 
Il p i s t o l e r o di Laredo . c o n R 
K n a p p A 4 

S A L A S. S A T U R N I N O 
A n n i b a l e con V M a t u r e 

S A L A S E S S O R I A N A 
S p a c e m a u 

S A L A S. S P I R I T O 
Spe t taco l i teatral i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Scerif fo i m p l a c a b i l e , c o n JoIT 
M o r r o w A 4 

T R I O N F A L E 
S i l v e s t r o pirata l e s t o DA 4 4 
CINKMA CHE C O N C E D O N O 

OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A l h a m b r a . A m b r a J o v l -
nel l l . A p o l l o , A r g o , Ar ie l , B o l o ­
gna, B r a n c a c c i o Coral lo , C o l o s ­
seo , Cr is ta l lo . Esper la , F a r n e s e , 
Garden , La F e n i c e , N u o v o O l i m ­
pia. Or ione . Pal ladi i in i , P l a n e t a ­
rio. P i a / a , P r i m a Porta . Ititz. 
R o j a l , Sala U m b e r t o . Sala P i e ­
m o n t e , S a l o n e Margher i ta , T r a i a ­
no di F i u m i c i n o . T E A T R I : D e l l e 
Arti P i c c o l o di Via P i a c e n z a , R i ­
dot to E l i s eo , Ross in i . Sat ir i . 
t l I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M 

l e t t e r e a l i 1 Unità 
Sul!'" appiedamento » '. : 

dell'ori. Moro ' ••• *' l < 
bugie e verità 
Cara redazione, 

sono un compagno e desidererei. 
sapere se è proprio vero quanto si 
legge sull'Unità, oggi 7 maggio, e 
cioè che l'on. Moro è rimasto appie­
dato mentre viaggiava verso Udine, '. 
per lo sciopero dei ferrovieri. Chie- . 
do questo perché alcuni ctlfadtni di 
questo paese ci hanno riso, e dicono 
che l'Unità non dice il vero. 

GIUSEPPE PAOLIN1 
Ortona (Chieti) 

($dmwv&' 

YOMO 
alimento medicina 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) , 
Oggi alle ore 17,30 riunione 

di corse di levrieri . 

I M I M I I M I M I M i l l i H i l l ! • • • ! • I l i H i l l 

AVVISI ECONOMICI 

•>) C A P I T A L I • S O C I E T À ' L. 50 

H M t K Piazza VaiiviteUi 10 
Napoli telefono 240 620. Sov­
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 
IF .LN. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov­
venzioni. Sconti effetti ipote­
cari. Polizzini e mutui ipote­
cari . 

E' proprio vero: l'on Moro è stato 
costretto (giunto alla stazione di Pa- „ 
dova) a proseguire il suo viaguio ver­
so Udine e Trieste in automobile Non 
c'erano treni , nemmeno per 11 Presi­
dente del Consiglio 

Agli increduli cit tadini, basti sapere 
che anche altri giornali hanno ripor­
tato la notizia, o. da parte della Pre­
sidenza del Consiglio, non vi è stata 
alcuna smentita. 

E' vero altresì che ci sono stati al­
cuni altri quotidiani che hanno pre­
ferito tacere l'episodio (come la TV 
e la RAI ad esempio), ma allora la 
qualifica di « bugiardi -, per obiett i­
vità, deve essere doverosamente tra­
sferita ad altre *• testate - Comunque. 
se quei cittadini non credono nem­
meno alla nostra risposta, si possono 
rivolgere al SFI di Padova per avere 
più dettagliate ei precise informa­
zioni. 

Quando smetteranno 
di dire bugie ? 
Caia Unità, 

ho visto in TV, il 6 u.s., il reso­
conto dello sciopero dei ferrovieri. 
Lo speaker diceva che la CGIL 
aveva fatto il vuoto e che lo scio­
pero non aveva avuto successo per­
ché non vi avevano aderito C1SL 
e UIL. 

A me pare che ci voglia una 
bella faccia tosta per presentarsi 
agli italiani dicendo simili bugie: 
ognuno si è potuto rendere conto 
che Ì dati forniti dal SFI risponde­
vano al vero e che lo sciopero era 
ampiamente riuscito, nonostante le 
pressioni effettuate anche con l'in­
tervento della polizia, come il no­
stro giornale ha riportato. 

L'impiego della polizia in fun­
zione antisciopero, in alcuni com­
partimenti. è forse un risultato del­
la partecipazione al governo del 
compagno Nenni? 

GIOVANNI VOLPICELLI 
Casavatore (Napoli) 

Vita difficile 
per i ' piccoli commercianti 
Caro direttore, 

gestisco un piccolo negozio di 
generi alimentari e vorrei far pre­
sente che il padrone del fondo mi 
ha chiesto un aumento del fitto 
(da 32.000 a 35.000 lire mensili), 
che il telefono è aumentato con il 
presente trimestre, da 7650 lire a 
10850 lire. Non parliamo, poi, delle 
tasse che ci fanno pagare. 

Moro ci chiama al sacrificio, ma 
io dico: possibile che i sacrifici li 
debbano sempre fare i lavoratori e 
i modesti commercianti? Dobbiamo 
pagarla noi questa congiuntura? 

lo credo che sia l'ora di farla fi­
nita con questo governo che rende 
la vita insopportabile a chi vive del 
proprio lavoro o della propria mo­
desta attività. 

ANGELO PARTUCCI 
(Bari) 

' ; 1 

Cerca i parenti 
di Remo Veronesi 
che emigrò in URSS 
Caro compagno Alicata, 

sono un cittadino sovietico, figlio 
di un emigrato politico e comunista 

. italiano, in esilio mio padre aveva 
assunto il nome di Erio Songhini, 
ma il suo vero nome era Remo Ve­
ronesi di Francesco. Egli è deceduto 
qui nell'URSS durante la guerra. 
Io so che egli era nativo di Modena 
o di Reggio Emilia e che in Italia 
aveva lasciato, oltre che I genitori, 
un fratello e una sorella. 

Ti chiedo di pubblicare questa 
lettera sull'Unità nella speranza di 
poter ritrovare i miei parenti e di 
poter prendere contatto con essi. 

VLADIMIRO SONGHINI 
URSS _ Rostov sul Don 

Prospekt Lenina dom 109 kv 50 

Banca dei 
francobolli 

La trascorsa set t imana abbiamo in­
viato cambi a: I. Paolicchi. Monteca­
tini Terme: R Masi. Siena; I. San-
chioni. Roma: A. Laurienzo, Napoli: 
A. Rudelli. Bergamo: W Paperi . Li­
vorno: L Cramer . Villarperosa: E 
Playsant. Livorno: O Galantini Sesto 
Fiorentino; P Contuzzi. Jesi ; S. Le­
pri, Milano; F. Ghera, Pescia; R Zoc-
co, Scicli; L. Dondero. Genova; 
B Mosetti. Trieste . 

Il Cosmo 

Alla tematica « spaziale » si ag­
giunge la nuova serie cecoslovacca 
emessa il 27 apri le scorso. La serie 
è composta da 8 valori dedicati ai 
cosmonauti: 30 haleru (Gagar in ) , 
CO h. (Titov), 80 h. (Glenne) , 1 k rune 
(Carpenter ) . 1.20 k (Popovic e Ni-
colaiev). 1,40 k. (Shi r ra ) , 1.60 k. (Coo­
per ) , 2 k. (Bicoskl e Terescova) . Qui 
vi presentiamo il valore più basso e 
più alto della serie. 

Le novità 

*n(K,.»s»t 4*m«,«» *H6tl% niìJX^-' 

UNGHERIA: lo Poste ungheresi 
hanno emesso un francobollo (che qui 
vi presentiamo) in onore del 600. an­
niversario della fondazione della ci t ­
ta di Ce»led II francobollo, che è di 
colore blu. ha il valore di 1 Fiorint . 
T i ra tura 2 milioni e mezzo di copie 
dentel late e 5000 non dentellate. 

BULGARIA - Una serie di 8 fran­
cobolli. dedicata ai 2500 anni di ar te 
bulgara, è stata emessa a moìh marzo. 

URSS — Una serie dedicata ai 400 
anni della stampa in Russia è stata 
emessa i primi di marzo Un valore 
da 16 kopeki è stato dedicato al t r ion­
fo dello sport sovietico ad Innsbruck 
(fiaccola olimpica con scritta delle 
medaglie conquistate: 11 d'oro, 8 di 
argento e 6 di bronzo). La serie dedi­
cata ai giuochi di Innsbruck è s tata 
sovrastampata con scritte relat ive alle 
vi t torie sovietiche (5 valori) . 

BRASILE — Le Poste brasi l iane 
hanno dedicato un francobollo alla 
set t imana della refezione scolastica. 

LIBIA — E* stato emesso un franco­
bollo dedicato alla lotta contro la 
tubercolosi 

SURINAME — Ha emesso una serie 
dì 5 valori in favore della navigazione 
aerea e spaziale. 

I sostenitori 
Abbiamo ricevuto francobolli In 

dono da: Remo Cavalli da Bazzano 
(Parma) e da Luciano Brindani di 
Reggio Emilia. Li r ingraziamo anche 
a nome dei nostri giovani amici. 

t ) A U T O • M O T O - C I C L I I. 50 

Arene 
D E L L E P A L M E 

P r o s s i m a a p e r t u r a 

Sale parrocchiali 
AVI L A 

ti c o l l a r e di ferro , c o n A u d i o 
M u r p h y A • • 

B E L L A R M I N O 
J o h n n y C o n t h o . c o n F S i n a i r a 

A • 
B E L L E A R T I 

I / n l t i m * c a r o v a n a , c o n Richard 
Widmarlc • A • 

C O L O M B O 
Il c u c c i o l o , c o n G. P c c k S • 

C R I t O Q O N O 
MI p e r m e t t e b a b b o , c o n A 
S o r d i C • 

A L ' T U N O L K l i f ì l O R I V I E R A 
- R O M A 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1 200 
BIANCHINA - 1 300 
BIANCHINA 4 posti - 1400 
FIAT 5C0 D Giardinetta - 1 450 
BIANCHINA panoram. » 1 500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto invernale » 1 600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) - 1 700 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A-40 S - 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G L. - 2 400 
FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100 D - 2 6CC 
FIAT 1100 D S W. 

(Famil iare) - 2 700 
GIULIETTA Alia 

Romeo • 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 
FIAT 1300 S W. (fam.) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 00C 
FORD CONSUL 315 - 3 100 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3 700 
T e l 120 942 - 425fiZ4 - 420 819 
4 I . F A KOMF.O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
di R o m a - C o n i c e n e i m m r d i a -
l r C a m b i v a n t a g g i o s i F a r l l l -
( j z i o n t - V i a R i s o l a t i n 24 

7) O C C A S I O N I L. 50 

A V I A P A L F . R M O 6 3 - M O B I L I 
O C . N I S T I I . F . C a m e r e l c l l o . S a -
l e p r a n / o . S a l o t t i , n i v a n i l e l l o -
T A P P E T I - L A M P A D A R I B r o n ­
z o . B o e m i a - A R G E N T E R I A -
C R I S T A L L E R I A . A l t r i m i l l e 
o g g e t t i ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! V I ­
S I T A T E C I ! ! ! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col­
lane ecc. occasione. 550 Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 4RO.T70) 

111 I.E7IONI COI I FGI I. 51) 
STf N O I 1 A T T I I . ( M ; K A H A . Ste­
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sang**nnaro al Vo-
mero. 29 - Napoli 

12) MATRIMONIALI L 50 
AMERICANE. K* ziane i n d a -
ne corrisponderebbero per ami­
cizia. eventuale matrimonio 
Scrivere - EUREKA - . Casella 
in 13. Roma- . ' • 

26) OFF*RTF. IMPIEGO 
LAVORO L 50 

DIPLOMATI scuole medie pos­
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per corrisponden/a Corsi -Pa­
ghe e contributi- Istituto INIS 
Via S Basilio 69 (Piazza Bar­
berini) - Tel 471791. 
OPERA PIA Prato ospitante 
ragazzi cerca di re t tore 30-45 
anni diploma magistrale o ma­
turi tà classica scientifica - Cur­
riculum, scrìvere cassetta 598/c 
SPI Firenze. 
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SOCIETÀ del PLASM0N s.p.a. 

COMUNICATO 
In merito al comunicato dell'Ufficio stampa del mini­

stero della Sanità che dà notizia dell'istruttoria compiuta 
dal pretore di Milano per l'« Olio del Bebé ». 

PREMESSO 
che la contestazione riguarda soltanto la confezione e più 
particolarmente le diciture che figurano sui contenitori del­
l'» Olio del Bebé » in quanto le diciture fanno riferimento 
a caratteristiche che rendono l'olio d'oliva in questione par­
ticolarmente idoneo all'alimentazione del bambino; 
che nessuna contestazione è stata mossa sulla qualità del 
prodotto le cui caratteristiche sono state studiate da un 
gruppo di scienziati altamente qualificati (biologi, fisiologi, 
pediatri). 

LA SOCIETÀ' DEL PLASM0N DICHIARA: 
1 di avere a disposizione una vasta documentazione scientifica 

che sottoporrà alla valutazione del giudice a dimostrazione 
delle qualità positive del suo olio nella alimentazione del 
bambino ed in quella degli organismi delicati. L'« Olio del 
Bebé » ha infatti un contenuto specifico che lo rende parti­
colarmente idoneo ai bambini, contenuto che la Società dei 
Plasmon mantiene costante: il tutto come risulta da ricer­
che e lavori scientifici presso laboratori, cliniche universi­
tarie ed ospedali; 

2 le diciture che appaiono sulle confezioni dell'» Olio del 
Bebé » sono state fra l'altro approvate dal ministero del­
l'Agricoltura e dal ministero della Sanità, e l'olio é sotto­
posto costantemente a rigorose analisi preventive da parte 
di uno dei più accreditati laboratori provinciali di igiene e 
profilassi; 

3 le modalità di vendita e di pubblicità, le diciture delle con­
fezioni, dell'" Olio del Bebé », hanno formato oggetto di 
ampio esame da parte del pretore di Perugia, il quale con 
provvedimento istruttorio di archiviazione del 9-3-1963 ri­
conobbe la perfetta legalità del comportamento della Società 
del Plasmon. - V 1 ' * . 
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Contrasti senza precedenti nella NATO 

Pòrte chiuse all'Aja 
è scoppiata la lite 

Rusk e Spaak invitano De Gaulle a 
« chiarire la sua politica » - Brosio 

succede a Stikker 

Oggi il via alla diga 

Krusciov e Nasser 
ad Assuan in festa 

L'AJA, 13. 
Dinanzi al Consigl io mini­

steriale della N A T O , riunito a 
[porte chiuse nel la caserma 

Principessa Giul iana » il 
segretario di Stato america-
io, Kusk, e il minis tro de-

Igli esteri belga, Paul Henry 
[Spaak, h a n n o invi tato sta-
Imane il loro col lega france-
[se , Couve de Murvi l le , a 
|« chiarire » la pol it ica golli-
fsta su a l m e n o tre punti : la 
(struttura interna dell 'al lean-
jza, le relazioni con gli Stati 
[Unit i e i problemi dell 'Asia 
[del sud-est. 

Spaak e Rusk, i qua­
gli h a n n o preso la pa-
Irola sul rapporto tenuto 

New York, 12 màggio 
Quattro raggruppamenti para' 

mllltnn d) esuli cubani stanno 
prendendo parte ad un'operailo-
no su vastu scala mirante a ro-
vcwlarc dall Interno 11 regime di 
Fldel Castra 

Secondo un «ponente della 
«Central Intelligence Agency» la 
loro comlsterwa numerica è di 
Irca tremila uomini, ma salo una 

rrazlonn di tale contingente viene 
o verrà coinvolta direttamente 
nella lotta contro 11 governo co 

•a delTAvana. 

L'attacco alle forze ed agli lsT 
luti del rcRlmgiirerrà Invece con-1 
dotto ilall* Interno mediante la 
continua Innitrazlone nel l'Isolo dl | 
piccoli gruppi provenienti^ daj Ni­
caragua. dal Venezuela e da unal 
ba«e non precisata delle Isole! 

I Bahamas. 

. I sindacati ed 11 Coverno vene* 
melano lianno fornito per la prl-

Ima \olta Indenti mezzi flnan/la-
Lrl e assistenza militare al movi-
liientl antl-castrlstL L'ultimo mo-
t.\o e di carattere pilco!o»lco: fll 

A poche ore dal discorso 
con cui Rusk ha sollecitato 
all'Aja un impegno degli 
atlantici contro Cuba, il 
Messaggero rivelava, in una 
corrispondenza da New York, 
che la CIA (I servizi segreti 
statunitensi) sta intensifican­
do l'invio di gruppi armati 
controrivoluzionari nell'Isola. 
Non potrebbe esservi testi» 
monianza migliore per sta­
bilire chi « aggredisce » e chi 
è «aggredito» nel Mar dei 
Caraibi. 

EBerlino 

«Delusione» 
per Bonn 

alla NATO 
[Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13. 
I lavori del Consiglio del 

ainistri degli esteri della NA­
TO hanno riservato a Bonn una 
delusione: l'iniziativa di Schroe-
Jer per un « rilancio », da par­
i e degli occidentali, della que­
stione tedesca in termini oltran­
zisti, da guerra fredda, è fal-
ita; Rusk ha fatto capire chia-
amentc che gli Stati Uniti non 
ano disposti a seguire Bonn 

_erchè ciò significherebbe pre-
eludere ogni possibilità di suc-
esso su altre questioni di al-
rettanta importanza pendenti 

j-a est ed ovest. Anche la ml-
giaccia. ventilata da Erhard co­
de ricatto, di agire autonoma­

mente verso l'URSS. ha fatto 
Un buco nell'acqua. Lo stesso 

.Rusk ha consigliato il suo col­
lega tedesco a far di tutto per 
raggiungere qualche accordo su 
problemi minori con l'URSS e 
Con i paesi socialisti, ammo­
nendolo però a non puntare su 
Lsultati clamorosi. 
Bonn ha ricevuto d'altra par-

„». per bocca del segretario di 
Stato americano, l'assicurazione 
the non è in corso alcuna trat­
tativa segreta fra Stati Uniti 
fd URSS sulla questione tede­
sca, e, come - d o v e r o s o * gesto 
li formale solidarietà. Rusk. 
Etatler e Couve de Murville si 
ono uniti a Schroeder nel sot­

toscrivere un comunicato nel 
duale, dopo aver ripetuto la 
(tanca formula che - la soluzio­
ne pacifica e giusta del proble-
la tedesco dovrà essere trova-

_a sulla base del diritto di au-
iodecisione -, si rinviava il tut-
| o all'esame del comitato di 

Washington d^gli ambasciato-
ì dei quattro paesi. 
In un commento di un porta­

voce del ministero degli esteri 
•ella RD.T. si afferma che la 
lichiarazione dell'Aja dimostra 
Ih e le potenze occidentali - non 
>anno alcuna Intenzione di 

Jentificarsi con la massiccia 
«litica revanscista di Bonn». 
Eli inviti insistenti del prest­
a n t e americano a cambiare po-
Itica verso il mondo sociali­
tà e questa dichiarazione — 
Dntinua la presa di posizione 
t i ministero degli esteri del-
i R.D.T. — « indicano che pres-

J gli uomini di Stato occiden­
t i incomincia a farsi strada 

maggiore considerazione 
realtà ». 

r. e 

poco prima dal segretario ge­
nerale uscente della NATO, 
St ikker — rapporto che 
espr imeva profonda preoccu­
pazione per « i segni di disu­
nione » manifestat is i su sca­
la senza precedenti tra gli al­
leati — hanno mosso un 
attacco in piena regola, 
anche se non espl icito, 
al pres idente francese, in­
vi tandolo a dire f inalmen­
te quali mutament i egli 
desideri vedere attuati. In po­
lemica con i < metodi supera­
ti » di De Gaulle , che r ivendi­
ca l 'autonomia del le forze 
francesi, Spaak ha sostenuto 
il principio della < integrazio­
ne » e l 'esigenza di legami 
sempre più stretti tra l'Euro­
pa e gli Stat i Uniti . 

Rusk ha detto che « è dif­
ficile per gli altri alleati 
comprendere la tattica di D e 
Gaul le di isolare la Francia 
dall'alleanza > e che gli Stati 
Uniti , p u r considerando 
« buone » le prospett ive per 
la creazione della forza ato­
mica mult i laterale , sono pron­
ti a prestare ascolto ad cal-
tre proposte », se ve ne so­
no, accettando e v e n t u a l m e n ­
te < de terminate modif iche > 
nella struttura della N A T O . 
Il segretario di Stato ha tut­
tavia sot to l ineato che il co­
mando de l le forze armate 
del l 'al leanza d e v e essere 
s tre t tamente unif icato, so­
prattutto per quanto con­
cerne le armi nucleari . 

Couve de Murvi l le ha re­
plicato ai col leghi ignorando 
gli attacchi diretti e confer­
mando sos tanz ia lmente le 
note r i serve nei confronti 
del la N A T O . L'esperienza di 
questi anni, egl i ha detto , ha 
mostrato che « le responsa­
bil ità nazional i > f iniscono 
col preva lere al lorché la ne­
cessità lo impone . E' impor­
tante che gli atlantici s iano 
uniti * nei moment i di gran­
de tens ione », c o m e nel la 
crisi di Cuba, ma < non oc­
corre una completa identi tà 
di vedute s e m p r e e su tutti 
i punti ». E il ministro fran­
cese ha citato l 'esempio del­
la Gran Bretagna, che ha ri­
conosciuto la Cina da t empo , 
e che non vu o l e impegnarsi 
sulla forza mult i laterale . 

Probabi lmente , la discus­
s ione cont inuerà nella sedu­
ta di domatt ina , che sarà an­
ch'essa segreta . Malgrado il 
carattere r i servato del la riu­
n ione odierna, si è ap­
preso che essa è stata anima­
ta anche da altri attacchi e 
polemiche. Il turco Erkin ha 
so l levato l 'esplosiva ques t io ­
ne di Cipro, ins is tendo per­
che la N A T O intervenga per 
proporre una sua « soluzio­
ne ». La Turchia , ha det to Er­
k in è pronta ad accet tare 
una < med iaz ione » at lantica 
e si r iserva di presentare 
una propria proposta; si cre­
d e c h e quest 'u l t ima si rife­
risca ad u n arbitrato. A n c h e 
Rusk è in tervenuto su Cipro, 
r innovando le pressioni i n 
direzione di Atene . 

Fonti v i c ine al minis tro ca­
nadese , Mart in , hanno indi 
cato che anche il Canada po­
trebbe r iservare un amaro 
boccone agli Stati Unit i : è 
probabile , infatt i , che il go­
verno di O t t a w a riconosca 
l'anno pross imo la Repubbl i ­
ca popolare c inese . 

Mentre i ministr i erano 
riunit i , un corteo di d o n n e 
provenient i da diversi paesi 
occidental i — mol te in co­
s tumi nazionali — ha sfila­
to in s i lenzio sotto la pioggia 
battente , recando cartelli con 
la scritta e Pace » in una doz 
zina di l ingue. Le dimostran 
ti hanno presentato alla con­
ferenza e all 'ambasciata ame­
ricana document i che chiedo­
n o la cessazione della corsa 
al le armi nucleari . 

La cronaca della giornata 
registra infine la des ignazio­
n e ufficiale del l 'attuale a m 
basciatore i tal iano a Parigi 
Manlio Bros io , alla carica di 
segretar io genera le dell'al­
leanza. 

Una nota dell 'agenzia Tass, 
diffusa questa sera, c o m m e n 
ta la visita c h e il capo di sta­
to maggiore i tal iano, generale 
Aldo Rossi, sta ef fettuando :n 
Germania occidentale , paral­
le lamente ai lavori della con 
ferenza. La visita del gene­
rale Rossi — che comprende 
colloqui con il comandante 
della Bundeswehr, genera le 
Trettner . e col sottosegreta 
rio alla difesa, Hoppf, ispezio­
ni ai reparti e alla frontiera 
della RDT — v i e n e posta dal­
la T A S S in relazione con 
quel la compiuta a Bonn un 
m e s e fa dal minis tro Andreot -
ti e col legata al progetto per 
una forza nucleare mult i late­
rale del la N A T O . I col loqui 
di Andreott i e di Rossi , scri­
v e l 'agenzia, s embrano cor­
r ispondere " al des iderio di 
B o n n di compensare con una 
ser ie di contat t i bi laterali la 
mancata partec ipazione dei 
ministr i del la difesa alla r iu­
n ione del l 'Aja. 

Assieme con il presidente dello Yemen 
Sallal hanno dato il segnale alla chiu­
sura dell'ultima breccia - A colloquio 

con gli operai della grande impresa 

IL CAIRO — Camion soviet ic i scaricano rocce di grani to nel l 'ul t ima breccia del canale ad Assuan . Ad un segna le 
di Nasser ( che non si v e d e nel la te lefoto A P ) un e s t e s o po lverone si e l e v a sul punto dove a v v i e n e lo scarico. 
U n a f i t t iss ima folla s e g u e la scena. 

Con un ampio riassunto 

Pubblicato dalla Pravda 
il rapporto di Togliatti 

Esposta alle assemblee degli Attivi delle unità militari la 
posizione sovietica nella controversia con i cinesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

La « Pravda » di questa mat­
tina fa posto ad un ampio re­
soconto del rapporto tenuto da 
Togliatti alla ultima riunione 
del Comitato centrale del Par­
tito comunista italiano. Il te­
sto occupa mezza pagina del 
giornale. A suo tempo, subito 
dopo i dibattiti, la stampa so­
vietica • aveva dato semplice­
mente notizia della riunione. 
Oggi, il riassunto è stato pub­
blicato con rilievo nella pagi­

na del quotidiano dove vengo­
no di solito esposte le posizio­
ni degli altri partiti comunisti 
nel conflitto con i cinesi. 

Oltre alla critica delle posi­
zioni di Pechino, vengono se­
gnalate una serie di altre im­
portanti idee contenute nel 
rapporto. Vi è la condanna del 
metodo delle scomuniche e de­
gli anatemi, che fu un errore 
applicare, con Stalin, ai com­
pagni jugoslavi. Vi è pure la 
concezione di una unità del 
movimento che si fondi sulla 
solidarietà fra le sue parti, ma 

Si apre 
il congresso del 

PC francese 
787 delegati - Tre punti all'o.d.g. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 13. 

Si apre domattina il 17° Con­
gresso del PCF preparato da 
94 congressi federali, nel corso 
dei quali sono stati eletti 787 
delegati, che parteciperanno ai 
lavori da giovedì 14 maggio a 
domenica 17. Il Congresso si 
svolgerà nella grande sala del­
la « Mutualitc ». nel cuore del 
quartiere latino. 

Al Congresso assisteranno 
quaranta delegati di altri par­
titi comunisti, e nell'editoriale 
che comparirà domani mat­
tina sull'« Humanité » si sotto­
linea come l'assise costituì» 
sca appunto € una grande ma­
nifestazione di internazionali­
smo proletario ». 

L'ultimo Congresso del PCF. 
il XVI, si svolse nel maggio 
del 1961. ancora in piena guer­
ra di Algeria. Il Congresso at­
tuale tirerà le somme, come 
scrive 1*« Humanité », di tre 
anni di combattimento e di 
lotta. In quanto alle prospet­
tive. il Congresso « si preoc­
cuperà — citiamo sempre lo 
editoriale dell' "Humanité" — 
delle condizioni da realizzare 
perchè il movimento popolare 
tocchi un livello mai raggiunto 
di potenza e di unità, al fine 
dì promuovere una democrazia 
reale, tappa nella marcia ver­
so il socialismo. Esso si im­
pegnerà a fondo nel dare im­
pulso alla lotta per la pace. 
questione decisiva tra v tutte. 
Si pronuncerà sul nuovo Sta­
tuto che mira a dare al par­
tito, sulla base dei nostri spe­
rimentati principìi di organiz­
zazione, le regole di vita più 
adatte per portare a termine 
il suo lavoro al servizio del 
popolo di Francia >. 

Il Congresso centrerà pre 
sumibilmente la propria atten­
zione su quattro nodi princi­
pali di questioni: l'atteggia­
mento nei confronti del gol­
lismo. la cui definizione non 
è rimessa in causa, e di cut 
si sottolinceranno gli elementi 
reazionari, facendo al tempo 
stesso emergere, in politica in­
ternazionale. quegli aspetti che 
hanno portato alla crisi della 
alleanza atlantica e dell'unità 
occidentale, e di cui il tratto 
saliente e più interessante sta 
nelle posizioni assunte da De 
Gaulle verso il Sud-est asia­
tico. Il secondo intreccio di 
problemi sarà dato dalla poli­
tica di unità verso 1 socialisti 
di cui verranno sottolineati ì 
successi e gli sviluppi, come 
base per dare maggior forza 
alla richiesta di un program­
ma comune. Terza questione. 
sarà l 'esame della situazione 
nel movimento comunista in­
ternazionale: il PCF, nel corso 
del suo Congresso, porterà a 
fondo la linea di attacco nei 
confronti delle posizioni assun­
te dai compagni cinesi. Ultima 
questione, sarà il dibattito at­
torno al progetto di Statuto. 
rinnovato in numerosi punti. 
rispetto all'ultimo Statuto del 
PCF il cui testo risaliva al 
1945. L'ordine del giorno dei 
lavori del Congresso è stato 
fissato nel seguente modo: 
• Per assicurare l'instaurazio­
ne di una vera democrazia e 
mettere • fine al potere perso­
nale • : relatore è il vice-segre­
tario generale del Partito co­
munista francese. Waldeck-
Rochet, e sarà questo rappor­
to che aprirà domattina i la­
vori del Congresso. 

Maria A. Macciocchi 

Sud Vietnam 

faccia posto allo stesso tempo 
alla diversità e al confronto 
delle idee. Circa la progettata 
conferenza, si riferisce il pas­
saggio in cui è detto: la pro­
posta in sé è legittima, se al 
convegno prendono parte tutti 
i partiti interessati, ma biso­
gna vedere se è questo il mezzo 
più adatto per superare le di­
vergenze. Si aggiungono le 
spiegazioni date da Togliatti 
per chiarire perchè i comuni­
sti italiani non ritengono pos­
sibile oggi una cessazione della 
polemica. Infine, si segnala co­
me Togliatti auspichi che pri­
ma di una conferenza venga 
svolto un lavoro preparatorio 
più concreto ed approfondito 
di quello che precedette la riu­
nione degli 81 e si tengano in­
contri bilaterali più ampi fra 
i diversi partiti. 

La campagna contro le posi­
zioni cinesi prosegue nell'Unio­
ne Sovietica, oltre che sulla 
stampa, anche nelle riunioni 
di partito. Oggi, la - Pravda ». 
dà notizia delle assemblee di 
«« attivo >• che si sono tenute 
in tutte le unità militari del 
distretto di Mosca. I rapporti 
sono stati svolti da alcuni dei 
comandanti o dai capi politici 
più in vista dell'esercito. Cosi 
alla celebre divisione motoriz­
zata • Tamanskaia - ha preso 
la parola il maresciallo Grech-
ko. che è vice ministro della 
Difesa e comandante delle 
truppe del Patto di Varsavia. 
oltre che membro del C C . del 
PCUS. All'altra celebre divi­
sione della Guardia che fa 
parte del distretto moscovita 
— che. come la -Tamanskaia - . 
è predente a tutte le parate 
sulla Piazza Rossa — la divi­
sione corazzata «• Kamtemirov-
skaia -, ha tenuto invece un 
rapporto il capo della direzio­
ne politica dell'esercito, gene­
rale d'armata Episcev. 

In queste riunioni si è spes­
so ricordato come l'appoggio 
dato dall'URSS alla Cina, sia 
stato anche un concreto aiuto 
militare. 

Uno deglj oratori della divi­
sione - Kamtemirovskaia - ha 
detto, ad esempio: - Il nostro 
aiuto si è manifestato non solo 
con la costruzione di fabbriche. 
ma con la fornitura all'esercito 
cinese di armi ed attrezzature 
tecniche moderne, con l'adde­
stramento di specialisti milita­
ri. Allora i dirigenti cinesi ap­
prezzavano moltissimo questo 
aiuto e ci g.tiravano amicizia 
Adesso hanno d.ment.cato quel­
le loro parole -. 

Giuseppe Boffa 

De Gaulle a Bonn 

il 4 luglio 
BONN. 13 

Il Presidente francese De 
Gaulle visiterà la Repubblica 
federale tedesca il 4 luglio pros­
simo. E" la seconda volta che 
egli sceglie questa data — fe­
sta nazionale americana — per 
effettuare una visita a Bonn. 
Si tratta comunque del primo 
viaggio di De Gaulle in Ger­
mania occidentale da quando 
Erhard è divenuto Cancelliere. 

Nlcnamara: 
la lotta sarà 

ancora lunga 
e difficile 

SAIGON, 13. 
Il ministro americano della 

Difesa, McNamara, è ripartito 
oggi da Saigon per Washington, 
dopo avere avuto nuovi collo­
qui con i generali americani e 
con l'ambasciatore Cabot Lodge, 
ed essersi incontrato con il 
generale Khan. La visita — la 
quinta da lui effettuata nel Viet 
Nam — è durata solo trenta 
ore, e si è svolta in una atmo­
sfera quale McNamara non ave­
va ancora conosciuto: è noto 
che egli ha fatto tutti i suoi 
spostamenti sotto una pesante 
scorta armata, ma si è saputo 
solo ogsi che, oltre alla giubba 
e ai pantaloni corazzati che 
gli erano stati fatti indossare, 
altri pannelli corazzati erano 
stati posti sotto il sedile e ap­
plicati alle portiere e allo schie­
nale della automobile • di cui 
egli si è servito. 

Prima di partire ha dichia­
rato che la guerra di repres­
sione verrà ulteriormente inten­
sificata, che « sostanziali pro­
gressi •» sono stati realizzati 
per accrescere la forza e la 
potenza di fuoco dell'aviazione 
;ud-vietnamita (ma si sa che 
ili aerei sono pilotati dagli 
americani), ed ha aggiunto che 
si tratterà « di una lotta an­
cora lunga f difficile ». 

Se egli è stato avaro di di­
chiarazioni, notizie da ogni 
parte del mondo dimostrano 
che il piano americano per in­
ternazionalizzare il conflitto, 
esposto brutalmente da Rusk 
all'Aja e in precedenza dallo 
stesso MacNamara a Bonn, è in 
via di piena attuazione II - mi­
nistro degli Esteri - di Ciang 
Kai-scek. Shen Chang-huan, ha 
dichiarato che il suo governo 
ha deciso di accordare al ge­
nerale Khan - o g n i aiuto pos­
sibile». su richiesta dello stesso 
Khan e di Rusk. 

Altre 4 bombe 

sono esplose 

MADRID. 13 
Altre tre bombe sono esplose 

questa notte ed una quarta 
stamattina a Madrid* da dome­
nica seno così quindici gli at­
tentati avvenuti nella capitale 
spagnola Sono stati presi d; 
mira edifici pubblici, uffici 

iamministrativi, automobili di 
turisti Gli ultimi attentati non 
hanno provocato vittime. 

Nel pieno sviluppo del gran­
de scoperò delle Astur.e del 
quale il regime comincia a 
sentire :1 contraccolpo anche 
•sul p.ano econom.co. l'ondata 
di attentati a Mndr d è venuta 
ad accrescere le preoccupaz.on: 
dei dirigenti franchisti i quali 
affermano che e: si trova d: 
fronte ad una campagna del 
movimento di opposizione clan­
destino che in questo modo 
vuole attirare l'attenzione del 
mondo sulla «questione spa 
gnola -

Per quanto riguarda la lotta 
operaia nelle Asturie, fonti go­
vernative affermano che 2600 
dei 5000 metallurgici in s c o ­
però hanno ceduto - e hanno 
accettato di tornare al lavoro. 
Contemporaneamente si am­
mette che lo sciopero nelle 
miniere continua ad estendersi: 
oggi hanno abbandonato il la­
voro anche i 550 minatori della 
miniera « Escobio ». Secondo 
fonti franchiate fi totale dei 
minatori in sciopero è salito 
cosi a 34.000. 

Dal nostro inviato 
A S S U A N , 13 

Per quasi due ore sot to il 
so le tropicale dec ine di gior­
nalisti l ianno atteso Nasser , 
Krusciov e Sal lal sedut i al­
l'ombra di mostruosi camion 
soviet ici da vent i c inque ton­
nellate, munit i di benna ba­
sculante . carichi di pietre, 
schierati sull 'orlo de l lo spe­
rone artificiale di roccia, ter­
ra e pietrisco d i e dal la riva 
orientale del Nilo si sp ingeva 
verso la riva occ identa le 
pronto per essere completato . 

L'urlo de l le s irene ha an­
nunciato l'arrivo dei tre sta­
tisti. Allora in un at t imo i 
c lnkson di cent inaia di auto­
mezzi si sono messi a suona­
re, migl iaia di operai arram­
picati sul le gru, sui tralicci , 
sui rimorchiatori e gli zatte­
roni hanno cominciato a gri­
dare e a battere pezzi di fer­
ro; sono stati esplosi morta­
retti e i motori accesi a tutto 
gas. L'Africa, patria de l vero 
jazz, sa lutava inconsapevol ­
m e n t e con una mus ica di 
avanguardia il pres idente 
del la RAU e gli ospit i . Pre­
ceduto da un motoscafo con 
utliciali del l 'eserci to e mari­
nai impalati sul l 'attenti è ar­
rivato il bianco bat te l lo de­
gli statisti , d i e porta il nome 
di « Ramses ». Passando da­
vant i allo sperone Krusc iov , 
Nasser e Sal la l h a n n o getta­
to una grossa pietra c iascu 
n o nel Ni lo , quindi si sono 
stretta la m a n o ca lorosamen­
te sotto l 'obiett ivo dei foto 
grafi. 

Al lora tutti i camion han­
no cominciato a muovers i al­
le nostre spal le , e in mezzo 
al po lverone c'è stata la fuga 
genera le dei giornal ist i , spin­
ti bruscamente dal la polizia 
mi l i tare per n o n e s s e r e tra­
volt i dal le pietre rovesc ia te 
in acqua. 

Dopo avere scaricato ton­
ne l la te di roccia, i camion 
sono ripartiti a tutta velocità 
verso le scavatric i e i lavori 
sono ripresi a r i tmo furibon­
do per comple tare lo sbarra­
m e n t o del N i lo entro domani 
matt ina, quando Krusc iov e 
Nasser apriranno il varco 
dal quale f luiranno le acque 
del Nilo. Ho guardato l'orolo­
g io : erano l e undici m e n o 
c inque . Da questo m o m e n t o 
non abbiamo fatto a l tro che 
correre a piedi, in auto , in 
pul lman da un punto all'al­
tro per dec ine di ch i lometr i 
s eguendo gli spos tament i de­
gli statist i: Krusc iov in gri­
g io con panama co lor cre­
m a e occhiali neri , Nasser 
abbronzatiss imo, sorr idente , 
pieno di v i ta l i tà e di a l legria , 
Sal la l s t ranamente professo­
rale con una barba corta e in 
borghese . 

Il ritorno ad Assuan è sta­
to un lento , indescr iv ibi le 
v iagg io in mezzo a un fiume 
di automobi l i , carri, carroz 
ze , a un'enorme fol la fes tan 
te di uomini , d o n n e e barn 
bini con bandiere e cartel l i 
in russo e in arabo. R a m m e n ­
to tre o quattro particolari: 
u n bambino russo, b iondo . 
b ianchiss imo, es i le , c o n un 
fazzoletto rosso da pioniere 
e un berretto da mar ina io da 
quadro ot tocentesco: un vec 
ch io arabo con un e n o r m e 
turbante, inagriss imo, t ipo di 
fachiro, su una carrozzel la , 
c h e suonava un piffero ac­
compagnato da un tambure l ­
lo; le g iovani contad ine in 
abito nero e v e l o n e r o ave­
v a n o le labbra d ip inte di ros­
so v io lento , mentre l e vec­
c h i e appar ivano p iene di ta­
tuaggi e d isegni b lu , e le 
s tudentesse por tavano sbia­
di te tute sport ive azzurre. 

Mentre a t t e n d e v a m o gli 
uomini di s ta to h o interro­
gato alcuni operai , a iu ta to da 
un collega jugos lavo c h e par­
lava arabo e ital iano. H o cer­
cato di capire che cosa già og­
gi la diga rappresenta ne l la 
coscienza dei suoi più mode­
sti costruttori . Ho o t t enuto 
risposte sempl ic i ma chiare: 
finalmente < grande mange­
ria >. c ioè: m a n g i a m o bene . 
poss iamo \-estirci. D o m e n i c a 
facciamo grande « fantasia ». 
c ioè poss iamo divert irc i , an 
d i a m o al c i n e m a : ci s o n o d u e 
sa le annesse ai cant ier i e Io 
ingresso è gratis . 

I manoval i e x fellahim che 
lavorano c o n la zappa e la 
cofana a trasportar sabbia 
guadagnano 70 p ias tre ~ al 
g iorno, c h e al c a m b i o uffi­
c ia le fanno quasi m i l l e l ire; 
quel l i che lavorano a l l e mac­
ch ine arrivano a una l ira e 
mezza egiz iana (2.100 l ire 
i ta l iane) e gli aut ist i dei 
grandi camion Ano a d u e l ire 
e mezza. S o n o informazioni 
degl i stessi operai , c h e non 
ho avuto t e m p o di control­
lare. S e c o m u n q u e si pensa 
c h e es i s tono ancora z o n e in 
Egi t to d o v e 1 proprietari as­
s u m o n o i l l ega lmente intere 
famig l ie di braccianti senza 

salario dando solo c ibo e un 
vest i to a testa, è facile com­
prendere l 'enorme va lore ri­
voluzionario del la diga, e 
quanto profondamente essa 
incida sul la cosc ienza della 
nazione prima ancora di aver 
dato frutti material i . 

Arminio Savioli 

Il Cairo 

Liberato dal carcere 
Sabri Abdallah 

IL CAIRO. 13 
Si apprende o^gi che fra gli 

ultimi comunisti liberati dalla 
detenzione in questi giorni si 
trova il professor Ismail Sabri 
Abdallah, uno dei più autore­
voli dirigenti del movimento 
operaio e del pensiero marxi­
sta egiziani, docente di econo­
mia politica alla Università. Il 
professor Abdallah, educato a 
Parigi e laureato alla Sorbonne, 
è fra i più dotali esponenti del­
la giovane cultura araba (egli 
ha poco più di quarant'aniii), 
e fino al 11)58 lavorò, soprattutto 
in campo economico, in accordo 
con il governo repubblicano. 
Fu successivamente arrestato, 
e condananto nel 1961 a otto 
anni di lavori forzati, sotto la 
accusa di avere partecipato a 
un complotto contro la sicu­
rezza dello Stato. 

In connessione con la libe­
razione del professor Abdallah 
viene rivelato un episodio oc­
corso circa due mesi fa nel 
campo di confino dell'oasi di 
Kharga, dove egli si trovava. 
1 custodi del campo, restii ad 
applicare le disposizioni ricevu­
te dal Cairo, relative alla li­
berazione di alcuni dei prigio­
nieri. provocarono i detenuti al­
lo scopo di poterli accusare di 
sedizione e colpirli. Essi infatti 
uccisero uno degli uomini af 
fidati alla loro custodia e ne 
ferirono molti altri, fra i quali 
lo stesso professor Abdallah, 
colpito al capo con una sbarra 
di ferro. Gli autori della provo. 
cazione sono ora sotto inchiesta. 

Bonn 

it 

Il revanscista 
Seebohm esalta il 
Patto di Monaco » 

BONN. 13. 
Il ministro dei Trasporti di 

Bonn. Hans Christoph See­
bohm, famoso soprattutto co­
me leader de! revanscismo te­
desco-occidentale, ha esaltato 
e difeso apertamente oggi, in 
una conferenza stampa, il 
«patto di Monaco» del 1938 
con il quale venne data mano 
libera ad Hitler per annetter­
si una parte della Cecoslovac­
chia. Secondo Seebohm, l'an­
nessione dei Sudeti da parte 
di Hitler fu legittima perchè 
«teneva conto del diritto di 
autodeterminazione ». 

Il Presidente cecoslovacco 
Novotny aveva chiesto quattro 
giorni fa che il governo di 
Bonn dichiarasse ufficialmen­
te di considerare nullo il pat­
to di Monaco. Seebohm ha di­
chiarato che la richiesta di 
Novotny « d e v e fermamente es­
pcro respinta». 
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DALLA 
PRIMA 

Assegni 
proposta avanzata dal mi­
nistro Giol i t t i anche s e essa 
r iecheggia que l la d e l < ri­
sparmio contrat tuale > fatta 
dal la s tessa C I S L (con la dif­
ferenza c h e la proposta del­
la Confederaz ione diretta 
dall 'on. Stort i presenta al­
m e n o una parvenza di vo lon­
tarietà, m e n t r e la dest inazio­
ne dei fondi I N P S per altri 
fini ha carattere esp l ic i to di 
imposiz ione verso i lavora­
tor i ) . 

D iverso potrebbe essere II 
discorso s e in d i scuss ione 
fosse l 'uti l izzo n o n di que i 
fondi ma de l l 'a t t ivo deg l i 
Istituti previdenzia l i , oss ia 
di quei mil iardi c h e fino ad 
oggi sono stati invest i t i in 
operazioni immobi l iar i , s e n ­
za n e m m e n o una polit ica che 
potesse sos tanz ia lmente far 
dis t inguere gli Ist ituti s tes ­
si dagli altri operatori ne l 
mercato de l le aree fabbrica­
bili e de l le costruzioni . La 
discuss ione at tua le e inve ­
ce sul la ut i l izzazione di fon­
di elle sono stati versat i pev 
uno scopo ben preciso, c o n 
gest ioni separate dal b i lanc io 
generale de l l ' INPS e c h e co­
st i tuiscono que l lo c h e v i e n e 
definito il * sa lario dif feri ­
to >, ossia una parte de l la re­
tribuzione elio invece di e s ­
sere messa nella busta paga 
v i e n e versata a l l ' INPS e agli 
altri istituti per scopi pre­
cisi: nel caso in d i scuss ione 
per gli assegni famil iari • 
le pensioni. 

Già nel 1960 l e entrate 
I N P S per le pensioni pre­
sentavano un at t ivo di 51 mi ­
liardi. Nel 1962 sa l iva il 
< monte salari > e i contr ibut i 
assicurativi v e n i v a n o portati 
al 21% di cui il lc

to pagato 
dai lavoratori . Ne l 1963 au­
m e n t a v a ancora il « m o n t e 
salari •» e il contr ibuto pas­
sava al 22,80%, di cui il 7,60 
per cento a carico dei l a v o ­
ratori. Le maggior i entrate 
permet tevano a l l ' INPS di far 
fronte a l l 'aumento de l l e pen­
sioni a v v e n u t o ne l 1962 e d i 
cont inuare nd accumulare 
mil iardi , per cui ne l l 'anno 
passato si è arrivat i ad u n 
avanzo att ivo di 849 mil iar­
di, con la prev i s ione di arri­
vare — per la sola Cassa pen­
sioni — vic ino al mig l ia io di 
mil iardi al la fine de l l 'anno 
1964. Ne l lo s tesso t e m p o , al 
m o m e n t o at tuale , la Cassa 
per gli assegni famil iari ha 
un at t ivo di 100 mi l iard i 
circa. 

L ' a u m e n t o degl i assegni 
familiari — 22 l ire g iorna­
l iere di a u m e n t o per i c o ­
niugi , 30 l ire per i figli , 35 
per i genitori — c h e è s ta to 
s tabi l i to nel comi ta to presso 
l ' INPS e del qua le fanno par­
te s indacat i e datori d i la ­
voro, ( i l quale ha r imesso 
ieri la sua dec i s ione al go ­
verno) comporterebbe una 
erogazione di 8 mi l iardi c ir­
ca al m e s e : è poss ib i le cre­
dere a quanto a f ferma il g o ­
verno , oss ia c h e c iò cost i tu i ­
rebbe una minacc ia per l a 
s tabi l i tà del la lira? La real tà 
è un'altra: si v u o l e far pas ­
sare una l inea di conten i ­
m e n t o de l le retribuzioni e 
de l le pensioni , con conse ­
g u e n z e grav i s s ime per i la ­
voratori e cos t i tuendo, a n c h e 
in questa occas ione , u n ob­
b ie t t ivo incoragg iamento n e i 
confronti de l la res i s tenza pa­
dronale a l le r ichieste s inda­
cali . 

Una ferma protesta per 
l 'a t teggiamento de l g o v e r n o 
è stata espressa ieri dal l 'Ese­
cut ivo del la Federaz ione uni ­
taria pens ionat i la qua le sot ­
to l inea c h e non può e s s e r e 
rinviata la so luz ione del pro­
b l ema de l le pens ioni ancora 
ad un l ive l lo g e n e r a l m e n t e 
miserevo le , tanto più c h e 
es i s tono i fondi prev idenz ia ­
li per affrontare e r i so lvere 
ques to s ta to di cose . Q u a n d o 
la m e d i a m e n s i l e d e l l e p e n ­
sioni è di 16.000 l ire, affer­
m a g i u s t a m e n t e la Federa ­
z ione pensionat i de l la C G I L , 
non può n e m m e n o e s s e r e 
messa in d i scuss ione la uti» 
l izzazione de l l 'avanzo de l la 
ges t ione prev idenz ia le . 

Leo 
duttiva e sulle prospettive 
della Leo che dovrà poi con­
sentire una definitiva siste­
mazione. 

Al coro unitario e democra­
tico che reclama la requisi­
zione, si è unito anche il com­
pagno Palleschi; il segretario 
della federazione romana del 
PSI, in una dichiarazione ri­
lasciata all'* Avanti! », tra 
l'altro afferma che « il gover. 
no non può tollerare questa 
azione ricattatoria dei padro­
ni contro l'occupazione ope­
raia; esso deve intervenire 
con le forme che riterrà ap­
propriate. Deve intervenire 
perchè la drammatica verten­
za della Icar-Lco abbia una 
giusta soluzione, secondo le 
proposte avanzate dagli ope­
rai e dai loro sindacati. Rite­
niamo cioè che il governo 
debba prendere in e s a m e la 
concreta possibilità di rista-
bilire^ una situazione di nor­
malità e in caso di persisten­
te atteggiamento negat ivo ed 
irresponsabile dei padroni del­
la Icar-Leo, adottare gli indi­
spensabili provvedimenti per­
chè le maestranze possano ri­
prendere il lavoro e l'azienda 
possa continuare la sua atti­
vità, s e necessario attraverso 
l 'estremo rimedio della requi­
sizione ». • • 

L'unitario e . democratico 
schieramento di forze politi­
che • che la lotta operaia ha 
fatto nascere ha intanto rag­
giunto un primo positivo ri­
sultato nell'arrcstare l'auto­
mat ismo del procedimento 
esecutivo-giudiziario m e s s o in 
moto dalla denuncia di Aulet-
ta e dall'ordinanza «V «trom­
berò della Pretura. 
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Soprattutto oggi 
è la cosa che chiedete subito, 

E avete ragione, 

Perchè molto spesso 
il prezzo 
è il solo ostacolo 
posto tra voi ed un acquisto 

prezzo 
più basso 
in Italia 

nove modelli di frigoriferi da 120 a 240 litri 

da lire « I M I 

s 

è un fatto concreto, una realtà 
che oggi solo una grande Industria può darvi 

*• 
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É UN PRODOTTO ZANUSSI 

Tutti i frigoriferi REX 
sono garantiti dall' Isti­
tuto Italiano del Marchio 
di Qualità. 

Assistenza Tecnica rapi­
da e gratuita per tutto 
il periodo di garanzia. 
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Controffensiva operaia alla linea del padronato 
. r > . . ' 

Sciopero allT< Amiata» per 
il premio di 

io in un piccolo Comune del Sud 

Cagliari 

Rivendicata la 

totale attuazione 
del programma Aitimi 

• Il monopolio Monteponi vorrebbe contrapporre 
. il suo piano a quello delle aziende di Stato 

Dalla nostra redazione 
• • • • . . . . CAGLIARI. 13. 

Il recente provvedimento del Consiglio dei ministri di au­
mento del fondo di rotazione dellAMMI per attuare il raddop­
pio delle coltivazioni minerarie e l'impianto metallurgico « Im-

' perlai Smeltig » per il trattamento in Sardegna di tutti i con­
centrati piombo ziiuliifiii prodotti dalla società a partecipa­
zione statale, è il risultato della lunga lotta condotta dalla 
classe operala e dal movimento democratico sardo. 

Questo succesho — si legge in un comunicato congiunto 
delle Federazioni comuniste di Cagliari e del Sulcis — raf­
forza la lotta operaia e autonomistica per costringere il go­
verno agli adempimenti della legge 58» e per affermare il 
ruolo preminente dell'Intervento pubblico in un processo di 
industrializzazione dell'Isola noti subordinato alle scelte mo­
nopolistiche. ma ancorato ai fini e agli obiettivi del Piano di 
rinascita attraverso l'attuazione del Programma delle parteci­
pazioni statali coordinato ai programmi dell'Enel. 

L'azione della classe operaia o del movimento autonomi­
stico — oltre alla istituzione dell'Ente minerario sardo per as­
sicurare la direzioni' pubblica dell'intero settore — deve oggi 
rivendicare che il piogramma AMMI venga totalmente finan­
ziato e attuato in modo da garantirne l'assoluta autonomia ri­
spetto ai programmi dei monopoli minerari E" perciò da re­
spingere la pretesa del monopolio Monte poni-Moni e vecchio di 
voler contrapporre il suo piano a tinello dell'AMMI o di su­
bordinare l'intervento dell'azienda di stato ai suoi obiettivi ed 
interessi. 

La necessità dello sviluppo economico-sociale dell'Isola e il 
dettato della legge 588 impongono alla azienda di stato un in­
tervento autonomo, e quindi capace di condizionare i piani 
produttivi dei monopoli privati agli obiettivi della rinascita 
(massima Occupazione stabile, più rapidi ed equilibrati in­
crementi del reddito, programmi organici per la valorizzazione 
delle risorse minerarie). 
• Nel ribadire che i comunisti sardi, unitamente a tutti i de­

mocratici. si batteranno per assicurare all'intervento pubblico 
la direzione del processo di industrializzazione, le due Fede­
razioni di Cagliari e del Sulcis concludono che *• proprio la 
preminenza dell'azienda di stato può e deve garantire che 

.l'attuazione dei programmi predisposti nel settore privato von-
: ga adeguata ai fini e agli obiettivi della rinascita». • :>.. •»• :. 

"In Parlamento e al Consiglio ' regionale prosegue intanto. 
'• l'azione"dei parlamentari del PCI-e della sinistra per riveni-
* dicare l'attuazione dell'art. 2 della legge nazionale 11 giugno 

lOtil, n. 588. che prevede appunto l'attuazione di un programma 
straordinario delle aziende a partecipazione statale. La recen­
te relazione programmatica del ministro per le Partecipazioni 
non prende alcun impegno e non fa neanche cenno al rispetto 
della norma legislativa. CJli stanziamenti previsti per la Sar­
degna sono, d'altro canto, assai inferiori a quelli promessi nel 
l!»i;;j e. in nome della, -congiuntimi •-. seguano un netto rnl-
lentamento degli investimenti pubblici nel momento in cui la 
situazione economica sarda si aggrava notevolmente. 

Questi problemi, con la rivendicazione del programma stra­
ordinario delle partecipazioni statali - in Sardegna, vengono 
sollevati in un o.d g. dei senatori Velio Spano. Luigi Pirastu 
e Gelasio Adamoli. All'Assemblea sarda, il capo gruppo comu­
nista compagno Umberto Cardia ha sollecitato la dwcii-^inne. 
con carattere d'urgenza, delle mozioni n. 17 e n. 21 concer­
nenti rispettivamente l'applicazione della legge istitutiva del­
l'Enel e la situazione dell'industria mineraria sarda (quest'ul­
tima .rivendica innanzi tutto la realizzazione del programma 
per il potenziamento delle aziende di stato). 
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I minatori rivendicano il collegamento del «pre­

mio» alla paga base e una gratifica di bilancio 

>'.'- ".•'•-' SIENA. 13. . 
I minatori del le miniere di 

Abbadia S. Salvatore e del 
Morone (Se lvena) della S o ­
cietà « Monte Amiata », da 
oltre un mese lottano contro 
la decurtazione salariale di 
L. ICO giornaliere, e contro la 
intransigenza della S.M.A. la 
quale si rifiuta di dare ap­
plicazione al contratto di la­
voro di categoria sul premio 
di produzione, di distribuire 
fili utili di bilancio ai dipen­
denti e ex dipendenti e di da­
re soluzione ad altri problemi 
aziendali. 

Le tre organizzazioni sin­
dacali CGIL. CISL. UIL. a se­
guito della rottura delle trat­
tat ive. hanno proclamato un 
ulteriore sciopero di 1M ore 
pei- il 13 maggio 1964 

II provvedimento di decur­
tazione salariale e la resisten­
za della S.M.A. a non voler 
realizzare i contenuti con­
trattuali. è una ev idente vio­
lazione che vuole dare forza 
alla linea perseguita dal pa­
dronato, italiano, il quale in­
tende riversare le conseguen­
ze dell'attuale congiuntura 
sulle masse lavoratrici. 

La vertenza in atto nelle* 
due miniere di Abbadia San 
.Salvatore e del Morone. con­
ferma una volontà ed un 
atteggiamento provocatori 
della d ire / ione aziendale e 
generale della S M.A nei 
confronti della (piale le orga­
nizzazioni sindacali invitano 
il ministero del le Partecipa­
zioni Statali ad intervenire 
energicamente -, 

Le organizzazioni sindaca­
li CGIL. CISL. UIL. chiedono 
in base all'art. 3 del C.C.N.L 
della categoria, ed in base al­
l'accordo già esistente sul 
premio di rendimento, la re­
vis ione di tale premio, appor­
tando ad esso epici migliora­
menti ed e l iminando quegli 
aspetti abnormi che il pre­
mio presenta, come ad esem­
pio quel lo del mancato col­
l egamento / del valore del 
rjirnto ajla.ipaga base e con­
tingenza che garantisca' uria 
dinamica contante del sqO va­
lore stesso e chiedono, altre­
sì, la corresponsione di una 
gratifica di bilancio propor­
zionalmente agli utili che la 
S.M.A. ha realizzato nell'eser­
cizio finanziario l!lfi3: utili 
denunciati - nell'ordine di 1 
miliardo e 200 milioni, "che 
sono superiori del 140% a 
quelli realizzati nel lflfi2. 

Questo at teggiamento della 
S.M.A. — dice una nota del­
le organizzazioni sindacali — 
deve essere respinto, non tro­
vando nessuna rispondenza 
né sul piano economico, nò 
produttivo, ne commerciale , 
data la particolare favorevo­
le congiutura di mercato che 
stanno attraversando • le 
aziende del settore del mer­
curio. 

Longobucco: 

lo sciopero a 

rovescio 

continua 
COSENZA. 13. 

Lo sciopero a rovescio che 
a Longobucco i lavoratori di 
un cantiere forestale della 
legge sppciale per la Cala­
bria stanno portando avanti 
da 5 giorni, continua; e con­
tinuerà fino a (piando a que­
sti lavoratori non verrà ri­
conosciuto il diritto al lavoro. 

Intanto, l'unica organizza­
zione sindacale che si è mos­
sa e stata la CGIL. .Questa 
mattina una..delegazione del­
la Camera del lavoro di Co­
senza si è recata a colloquio 
con . i . dirigenti provinciali 
della legge spec ia le .per . fare 
in mòdo', che ne l . p iù / b r è v e 
tempo possibile i ' lavoratevi 
licenziati vengano - riassunti. 

Oltre alla solidarietà del­
la CGIL, i lavoratori sciope­
ranti hanno avuto anche 
quella dell' intera popo la / io ­
ne di Longobucco che sta so­
stenendo in tutti i modi que­
sta subl ime manifestazione di 
protesta. 

Gravina 
y 

oggi ce 

SI MUOVE» 
Dal nostro inviato 

, ROGGI ANO GRAVINA, 13 
« Ciò che .tubilo colpisce chi. a 

distanza d'un paio danni, ritor­
ni nel paese natale di Ginvin-
cenzo Gravina, è il profondo 
cambiamento che m questo bre­
ve lasso di tempo si è verifica­
to. Da uno dei pia arretrati 
della provincia di Cosenza, è 
divenuto un comune - modello », 
da imitar*'. lluderi e case pen­
colanti sono suiti spazzati via 
per far posto a spazi rerdi. a 
piazze, a strade. I vecchi albcro-
ni d'acacie ormai esauriti, sono 
siati sostituiti con giovani puni­
te di ~ Ugustrum sempreverdi -
La segnaletica stradale, fino a 
qualche tempo inesistente, è nu­
merosa e coitlribiii.scc a dare 
maggior colore all'ambiente. 
.. Questa ventata di - rinnova-

hestito le strutture, economiche 
e sociali di Roggiano. Per da-
re'un'idea dell'attività 'che oggi 
ferve a Roggiano Gravina, ba­
sta considerare che. accanto al­
la rapida e definitiva soluzione 
di prossi problemi cittadini, so­
no in cantiere opere pubbliche 
di prima necessità per un am­
montare di oltre 600 milioni di 
lire (e scusateci se è poco per 
un centro di appena 8 000 abi­

tanti!). 
• Tutto ciò è stato possibile 

perchè ad ummim.strure il Co­
mune di Raggiano, oggi c'è 
"gente che si muove- (le pa­
role non sono nostre, ma di al­
cuni cittadini, tra i quult espo­
nenti della DC locale, coi qua­
li abbiamo scambiato (/imiclic 
parola). 

Questa « gente che \i muove », 
è un gruppo di giovum d'età 
media, inferiore ai irent'unni, 
che si è insediata al Comune da 
meno di dite anni, cioè dalle 
elezioni co m urtali del giugno 
'62. allorché l'elettorato roggia-
nese. dimostrando notevole ma­
turità politica, rii'cr.sò la mag­
gioranza aso lata (1469 voti) 
sulla lista del PCI (le altre tre 
liste: DC, PSI e destre racimo­
larono poco più di mille voti). 
Destò molto scalfire allora ne 

mento non si è fermata solo yli ambienti benpensanti di Co-
agli aspetti jiian)inuU,.tna;ha bi-|Jyenzp; 'l(*\QÌà&Ì&'yiÌUtTjìlrSco-

muwista'.-in :ùu'-f?o7Mu»u^vtradi-
zionalmenió^" bianco*. --. * 

Appena' ricévuta' la vutggio-
ranza. VAmministrazione cotmi-
nista si trovò a raccogliere una 
pesantissima • eredità. Raggiano 
Gravina, che -pur nel '46 ave­
va rcgistruto un forte movimen­
to contadino culminato con l'oc­
cupazione del demanio comuna­
le del * Farneto - e di altre ter­
re incolte, era praticamente un 

Nel Sassarese • . ' -. •. J , 

. » 

Iniziativa del PCI 
per potenziare 

l 'attività mineraria 

Nello stabilimento « Gozzini » di S. Croce 

Si sviluppa la lotta 
contro le sospensioni 

Nepotismo al 

Liceo musicale 

di Taranto 
TARANTO. 13. 

Ti direttore del liceo musi­
cale pareggiato - G. Paisicllo » 
di Taranto, prof. Corrado Nin­
niti. è stato collocato in ripo- j 
so per raggiunti limiti di età. 
Logica, oltre che giusta, sa­
rebbe stata la sua sostituzione. 
in attesa di concorso, con il vi­
ce direttore prof. Franco Sac-
coia al quali furono fatte le 
consegne. Invece, ia lojica della 
Giunta di centro sinistra alla 
Amministrazione provinciale di 
Taranto è diversa, si da defi­
nirsi — come l'ha teorizzata chi 
sino a ieri si è battuto per la 
logica senza aggettici — - logica 
del potere e del compromesso ». 

In/atti, non il prò/. Saccoia 
è stato incaricato ad axsu-
mere le funzioni di direttore del 
liceo musicale, dove era en­
trato a seguito di concorso nel 
1931 (33 anni fa) e nominato 
vice direttore nel 1049 (15 anni 
fa). E' stato dato l'incarico, con 
deliberazione della girata di 
centro sinistra, al prof. Dino 
Milclla. assunto al liceo nel 
1949 senza concorso, distintosi 
alla direzione di concerti bandi­
stici e in piazza nel periodo in 
cui la Democrazia cristiana so­
leva accompagnare i suoi comi-
ri t le sue manifestazioni clct-
t tr t l i • suon di tromboni. 

SASSARI. 13 
L'es.uir.mento dell'attività m.nerar.a della Xurra. con la 

eh.usura dello miniere d; Argcnt era e di Canapi,a. ha in­
dotto la Federazione comunista di Sassari a prendere in 
o<ame le ulter.ori possibil.tà che esistono per fare della pro­
duzione m.norar.a una delle componenti importanti dell'au­
si p caio sv.luppo industriale della zona 

La Federaz.one ha incaricato ; compagni on. Lu.gi Mar-
ras. ' deputato al Parlnmento. e Salvatore Lorelli. membro 
della Segreteria, di etlettuare dei sopralluoghi nelle zone di 
tir-, e d Olmedo. dove ,n cjnesti arni; errino state annunc:afe 
ricerche e eoltivaz.on. sperimentai: di minerale, particolar­
mente manganese nel comune d: Cri e bauxite nel comune 
di Olmedo 

Dai contatti avuti con minatori, tecnici e amnv.n.strafori 
dello zone interessate e risultato che notevoli sono le possi-
bil.tà potenziai:, ma allo stato de: fatti l'impegno della 
soc.-età preposta alle ricerche e alie coltivai.om è assolu­
tamente itKuflìf ente 

La mitrerà di Tri. che occupò alcune centina a di lavo­
ratore d. Ittirs e di Vr.. e stata chiusa d.vers. anni fa ed •* 
passata m gestione alia Soc.età - Monte Annata - facendo 
capo al Ministero delle partccip.-'Z on- statali: nessun., .n.z.a-
tiva e stata s.nora presa dalla sue.età per r.att vare la 
miniera 

P.ù Rrave ancora appare la situaz one p"r quanto attlc:»-
la ricerca e la colt.vaz:one di minerai: d. bauxite per cui 
la stessa società Monte Amiata ha visto r.confcrmata una 
concess.one di ettari 1975 in t erntoro dei comun, d: Olmedo 
e Sassari. Il decreto dell'Assessore aU'industr.a porta la data 
del 2 marzo 1964. Oggi alla mm.era sono addetti sei opera;. 
un sorvegl-.anto e un ingegnere che ha :1 suo uflfic.o ;n Al­
ghero I/anno scorso i dipendenti superavano la cinquantina. 
Dalle informazioni prese in loco appare chiara l'intenzione 
della Monte Amiata di procedere allo smantellamento e alla 
eh.usura delle gallerie d: cstraz.one che erano state prepa­
rate negl: anni scorsi 

l.a cosa appare tanto più ingiustificabile quando si consi­
deri che la bauxite è la matcr.a prima fondamennle per la 
produzone dell'alluminio, per cu; è previsto un grande sta-
bil.mento nel Sulcis come grande utilizzatore della energia 
prodotta nella Supereentrale. 

I.a Federaz.one comunista, esaminata questa situazione, 
ha dato incarico ai deputati e ai consiglieri regionali di sol­
levare la questione, chiedendo al Governo e alla Giunta 
Regionale i provvedimenti necessari - affinchè l'attività mi-
nel quadro del programma che il Ministero delle partecipa* 
z:oni statali deve realizzare in collegamento col Piano di 
nerar.a in provincia di Sassari sia valorizzata • potenziata 
Rinascita. . . . • • • - • *• 

Dal nostro inviato 
' S. CROCE, 13. 

.74 lavoratori sono stati so­
spesi alla «Gozzini> di S. Cro­
ce, una'industria che produce 
macchine utensili per la lavo­
razione del cuoio. 

La decis ione presa dalla 
direzione az iendale è stata 
accolta con preoccupazione e 
sdegno da parte de l l e o r g a ­
nizzazioni s indacali , dei par­
titi, di tutte le forze demo­
cratiche, della intera popola­
zione e v iene ad inserirsi in 
una serie di l icenziamenti e 
sospensioni effettuati in d i ­
verse piccole e med ie a z i e n ­
de che operano a S. Croce, 
Castelfranco, Ponte a Egola, 
ed al tre zone. I ' lavoratori 
hanno già effettuato itiì 'prl-
mo sciopero di p r o t e s t a r . - - : 

Ancora - una vol ta ' ne l la 
nostra provincia l'attacco pa­
dronale si sta scatenando 
con forza perché s iano i lavo­
ratori a paga ie i danni del la 
s i tuazione economica, perche 
i profitti realizzati nel corso 
di questi anni r imangano 
inalterati . 

Qui a S. Croce nei giorni 
scorsi, la direzione della 
* Gozzini * aveva annunciato 
in modo unilaterale il l i cen­
z iamento di c imine lavora­
tori. La protesta de l la locale 
Camera del Lavoro è stata 
immediata e la « Go/z ini » 
sembrava avesse intenzione 
di non andare avant i : i l icen­
ziamenti infatti ven ivano 
ritirati. A distanza di pochi 
giorni però l'attacco padro­
nale si è di nuovo dispiegato 
con l 'annuncio di 74 sospen­
sioni con effetto immediato . 

I motivi che starebbero 
alla base di tale azione a n ­
drebbero ricercati nel la man­
canza di ordinazioni. I sin­
dacati si sono subito mossi a 
sostegno dei lavoratori chie­
dendo una discussione con 
rappresentanti del la fabbri­
ca: se ci sono difficoltà, in 
fatti, prima di tutto, v a n n o 
documentate affinché, senza 
l icenziamenti o sospensioni . 

î po-;sa trovare un accordo 
per superarle. 

Va tenuto presente che alla 
« Gozzini ». dove lavorano 
circa 300 operai, il contratto 
dei metal lurgici non è s tato 
ancora applicato, per cui si 
può anche pensare che que­
ste sospensioni vogl iano si­
gnificare un ricatto nei c o n ­
fronti dei lavoratori che da 
tempo stanno r ivendicando 
l'applicazione integrale del 
contratto conquistato dopo 
dure lotte. 

Giustamente quindi è s t a ­
ta chiesta all'Ufficio provin­
ciale del Lavoro la convoca­
zione del le parti 

La Camera del Lavoro ha 
inoltre richiesto subi to alla 
amministrazione comunale la 
convocazione straordinaria 
del Consigl io 

Atasandro Cardulli 

Taranto 

Scuola pericolante 
chiusa da 3 mesi 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 13. 

Da oltre tre mesi la scuola 
elementare - Virgilio - è stata 
dichiarata non agibile e i circa 
2 500 alunni idi cui 700 sono 
studenti delle scuole medie > 
ospitati nell'edificio, sono «tati 
suddivisi in diverse sedi scola­
stiche molto distanti tra di lo­
ro. con conseguente grave di­
sagio per gli alunni stessi, per 
le famiglie e per gli insegnanti 

In conseguenza della caduta 
di pezzi della volta di un'aula. 
tre bambini rimasero feriti di 
cui uno grave. In un primo 
tempo si parlò di calcinacci e 
di intonaco, poi fu chiuso l'in­
tero edificio. Oggi, si dice che 
sono state fatte le prove di ca­
rico. ma non ne viene comuni­
cato l'esito né alle autorità 
scolastiche, né all'opinione pub­
blica: si parla di lavori per 30 
milioni di lire, ma non M sa 
ufficialmente né la entità di 
tali lavori, né quando essi sa­
ranno Iniziati. , 

La situazione, già grave ora. 
rischia di divenire ancor più 
preoccupante in ' prospettiva. 
qualora una soluzione idonea 
non dovesse essere adottata fi­
no alla apertura del nuovo an­
no KOlUtiCO. 

In questo senso proprio vi é 
stata una energica presa di po­
sizione da parte di tutti gli in­
segnanti della scuola - Virgi­
lio - i quali, riuniti sotto la 
presidenza del loro collega. 
prof Felli, hanno approvato 

/elido nelle mani di pochi pri­
vilegiati (tre o quattro fami­
glie in tutto). Le varie ammi­
nistrazioni clericali ed i sindaci 
fantoccio che si erano scccedu-
ti, areremo portalo ai'anfi una 
politica subordinata c.sdusii;a-
mente agli interessi personali 
di pochi. Gli tirufmi e gravi 
problemi c/ie n'(;ii(irii(ino la col­
lettività erano stati accantonati. 

Il sindaco e gli amministra­
tori comunisti non si ile mora­
lizzarono per questa, e con lo 
appoggio dell'intera popolazio­
ne, si misero all'opera con una 
notevole dose tii buona volontà 

Uno dei pruni atti della nuo­
va Amministrazione e stato 
quello di colleaarsi idealmen­
te e concretamente alle lotte 
contadine del '46 K" stata subi­
to affrettata la legittimazione 
delle lerrtf demaniali occupate 
allora dai contadini in modo da 
rendere.- questi.'-i/(t"Ìfn7"4Jrobrie-
tari a lutti: gli effetti^Quindi 
sono stati affrontati -e' 'risolti, o 
comùnque sono tri 7'judi. rapida 
so/licione, iiitff gli altri .pro­
blemi di struttura che incombe­
vano. Dal problema idrico e fo­
gnante, a (ittclltj della viabilità 
e dell'illuminazione nelle cam­
pagne: dalle numerose realizza­
zioni minori, ionie la istituzio­
ne della seconda farmacia, ai 
progetti per il miglioramento 
della illuminazione nel centro 
(ibitttio. per la costruzione del­
la casa comunale e dell'asilo 
materno. 

Particolare cura l'Amministra­
zione ha rivolto al settore della 
pubblica istruzione. All'inizio 
dell'unno scolastico in corso, so­
no state istituite alcune classi 
del liceo scientifico e dell'istitu­
to professionale di Stato per la 
agricoltura, quest'ultimo dotato 
di ben 15 Ha di terreno. Le scuo­
le elementari del centro sono 
state dotate,di cinque nuove au­
le. Sonoi state-inoltre istruite le 
pratiche per la costruzione di 
IO edifici scolastici rurtiff-e 'di 
dutfsedifici.'uno-. -^tt'ley^cuale 
clemevìari é Vàllrp pérTe~$cuò-
le medie, nel cénlto. "- ••-

Un'importantissima ituriutt'i'u 
è stata presa in direzione del 
problema ospedaliero. L'Ammi­
nistrazione ha chiesto ai mini­
steri competenti, in concerto 
con altre amministrazioni, la 
costruzione di un ospedale con­
sorziale ni territorio di Rag­
giano. che dovrebbe servire, ol­
tre a Roggiano, S Marco Ar­
gentano, Fognano, S. Caterina 
Albanese, Malvito ed altri co­
muni. Se i ministeri daranno esi­
to positiiìo. l'Amministrazione di 
Roggiano donerà tutto il terreno 
che sarà necessario alla costru­
zione dell'ospedale in una zona 
salubre ed equidistante da que­
sti comuni. 

Ma ciò che maggiormente ca­
ratterizza l'Amministrazione co­
munista di Roggiano, è la po­
litica urbanistica che sta por­
tando avanti. • Roggiano G. e. 
con-S. Giovanni in.Fibre e Laz­
zi /ambedue amministrati dal 
PCI); l'unico Comuneydel co­
sentino^ che hq applicatola '. 161» 
Per '-vitìèóldre una '• noie vote 
quiSnìUà^di aree'fabbricabili il 
cui prezzo -èra stato fatto 'salire 
allf stelle, è stato già fatto pre­
parare un piano di fabbrica] 
zionc. 

Ma un'Amministrazione comul 
nista non può e non deve fer­
marsi ad una politica di lavori 
pubblici, anche se sono lavori 
di una certa portata che risolvo­
no problemi annosi. Bisogna an­
che cercare di risolvere, nello 
ambito delle possibilità comu­
nali. altri grossi problemi so­
ciali. quali la disoccupazione e 
la emigrazione. Ma su questo, 
e sulle prospettive future di 
Roggiano. abbiamo voluto co­
noscere il parere del sindaco, 
compagno Elio Tarsitano: 

• Risolti o comunque avviati 
a soluzione con notevole anti­
cipo sui tempi grossi problemi 
d'interesse pubblico — ci ha det­
to — l'obiettivo immediato del­
l'Amministrazione è quello di 
operare per la creazione di fonti 
stabili di lavoro per eliminare 
la diroccvpozione e la conse­
guente emigrazione. 

' Disoccupazione - ed emigra­
zione sono purtroppo problemi 
nazionali che -iauardano l'intero 
Mezzogiorno. Urgono quindi in 
questa direzione sopratutto in­
dirizzi governativi nuori e pre­
cisi. Con questo non voalio di­
re che le Amministrazioni comu­
nali debbano aspettare gli in-

A Foggia,,Bisceglie 

Potenza e Villalba 

Inchiesta negli 
«psichiatrici» 

gestiti dalle suore 
- - - - r * 

Memoriale della CGIL ' al : ministero della 
Sanità — Le rivendicazioni dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 13 

Il ministeio della Sanità ha 
disposto un'inchiesta, ammini­
strativa e sanitaria, pi esso i 
quattro istituti psichiatrici ge­
stiti dalle Suore aivcelle della 
Divina Piovviden/a. I quattro 
istituti si tiovano a Foggia. 
Bisceglie, Potenza e Villalba 
(Roma), mentre la direzione 
centrale è a Roma con a capo, 
nella qualità di presidente ef­
fettivo, monsignor Spositi). 

I due ispettori del ministero 
della Sanità — uno per la parte 
amministrativa e l'altro per 
quella sanitaria — hanno già 
visitato l'istituto di Foggia ed 
in questi giorni stanno- proser 
guendo nelle loro ispezioni nel­
le altre città ove hanno sede 
i tre istituti, ' , . . " . . . 

Le Ispezioni hanno fatto se­
guito all'invio di un memoriale 
al ministero della Sanità da 
parte delle organizzazioni sin­
dacali della CGIL in cui si de­
nunzia il grado di sfruttamen­
to del personale, il disservizio 
interno e le violazioni delle 
leggi .sanitarie di cui respon­
sabile la direzione di questi 
istituti. E' stato denunziato tra 
l'altro che in uno di questi isti­
tuti. il reparto orofrenlcc, con­
trariamente a quanto prevede 

le legge, è unito a quello del 
folli. 

Non è estranea all'inchiesta 
la vertenza in atto da diversi 
mesi tra la due/ ione ed il per­
sonale. Questo chiede la equi­
para/ione del trattamento eco­
nomico e normativo a quelli 
in vigore presso gli ospedali 
civili nonché il regolamento or­
ganico. Per queste rivendica-
zioni il personale alcuni mesi 
or sono effettuò diversi scio­
peri. tra cui uno di 12 giorni 
consecutivi, dopo che diversi 
incontri avuti a Roma con la 
direzione non dettero alcpn 
frutto. 

La vertenza — che ha avuto 
alterne vicende anche a seguito 
di trattative unilaterali con la 
UIL che fallirono — è rimasta 
ad un punto fermo, anche per 
la mancata presenza dei rap­
presentanti della direzione ad 
un'ultima riunione a livello mi­
nisteriale. D'altra parte è in 
atto nei quattro istituti una 
violenta reazione della dire­
zione che si e manifestata con 
il licenziamento di dipendenti 
che si erano distinti nelle ul­
time lotte sindacali. 

I lavoratori dal canto loro 
hanno deciso di riprendere la 
lotta per il riconoscimento del 
loro diritti. 

i. p. 

Importante iniziativa per 

combattere il carovita 

Arezzo: proposta 
un'azienda 

speciale annonaria 
AREZZO. 13. 

La Giunta mun.cipale. prose­
guendo la fase di attuazione del 
programma amm.mstrativo. do­
po aver impostato un amp.o 
piano per l'edilizia economica 
e popolare, ora approvato dal 
Cons.glio Superiore dei Lavori 
Pubblici, ed avviato a so'.uz.o-
ne l i municipalizzazione de; 
;r.-)i>porti urbani. presenterà 
quanto prima al Consiglio co­
mun ile la proposta di istituzio­
ne d. una Az.enda Spee.aie An 
nonar.a. . . - . 

L'iniziativa, la quale non man­
cherà certo di ricevere consen 
< ed adesioni, si propone di 
unificare in una unica zest.one 
tutt: i servizi concernenti i! 
commercio all'incrosto dei pro­
dotti alimentari e le ' attività 
sussidiarie della conservazione 
e deila trasformazione qua]; il 
mercato ortofrutt.coio con • ìe 
p r e v i e celie f i o r i f e r e , i! 
mercito del be_s!:ame e deìle 

alla unanimità un ordine del ì quelle inlriatire pò sibili che, 

terventi dall'alto con passività ! " r n i fon :] Pubbf-co macello i 
anzi devono ricercate ,„" r c mercati, minor, del pollime. del 

pesce, del forassi, l i p?si pub-
giorno in cui si fa appello alle 
autorità civili e "Scolastiche, 
nonché ai smd.tc.iti. aftinché 
nel più breve tempo possibile 
sia riattivata la «cuoia - Virgi­
l i o - . perche nel fr.ttt^mpo ven­
ga predisposto il trasferimento 
di tutte quelle cla"i. che dalla 
" Virgilio - sono state portate 
in sedi lontane, nel Palazzo de­
gli Studi e perchè, infine, non 
siano ulteriormente aggravati i 
disagi del corpo insegnanti ••• 

Questa pre^a di posizione 
trae origine dal fatto che già 
alcune centinaia di alunni so­
no passati, per iniziativa delle 
ri«oettive famidie ohe non vo­
gliono -far perdere l'anno «co-
lastieo ai loro fieli, ad istituti 
privati, e che col prossimo an­
no scolastico, proprio nei pres­
si della - Virgilio -. comincerà 
la sua attività una «cuoia ele­
mentare clericale. la - San Lui­
g i - . 

. Elio Spadare 
Ntlla foto: U scuola - Virgilio » 

neiramoifo delle leoai comuna-l01"0?' efc 

li. permettano di inserirsi cf-'. L'iniziat.va 
focacemente nella soluzione di 
questi problemi Per qufinto ri­
guarda più precisamente Rog­
giano. devo dire che per la sua 
posizione geografica (al centro 
della zona agricola più ubertosa 
della provincia, fra la valle del 
Crati e quella dell'Ksaro) la sua 
economia è essenzialmente agri­
cola. Il problema quindi è di 
eliminare la forte disoccupa­
zione che c'è nelle campagne. 

* In tal senso siamo entrati 
a far parte, assieme ad altre 
Amministrazioni che operano in 
concerto con alcuni industriali. 
del consorzio per la industria­
lizzazione del nucleo di Sibari. 
Inoltre abbiamo avviato le pra­
tiche per chiedere alla Cassa 
del Mezzogiorno la creazione di 
un'industria conserviera nel rog-
gianesc ». 

Oloferne Carpino 
Nella foto del titolo: ceduta 

di Roggiano Gravili*. 

I.'Amm:n..?!r.i-
zione comun ile. è ovv.o. non 
ivrà solo io scopo d: gestire 
gli impianti, ma rappresenta una 
precisa volontà di intervento 
per sostenere i prezzi alla prò 
Suzione e calmierare queìl. al 
consumo collegandosi diretta­
mente sopratutto con le coope­
rative, e i piccoli operator. eco­
nomici. 

L'Azienda."secondo il regola­
mento che verrà proposto al 
Consiglio, potrà consorziarsi con 
altri Enti pubblici e mercati, 
anche ne!i\>mbito della Pro­
vincia, con i pr.vati operatori 
per agevo'.are e. resolare i re­
ciproci scambi, promuovere cre­
diti e prefinanziamenti bancari 
compiere, se del caio, vere e 
propr.e operazioni commerciali 
o industriili, qu.ili acquisti e 
ammassi di prodotti oggetto d. 
mire speculative ed attirare in­
dustrie e lavorazioni connesse 
con ie - gestioni. 

In questo campo, una parti 
colare attività cht l'Azieada si 

propone di realizzare al più 
presto e quella delle rivendita 
dirette al consumo a prezzi con» 
frollati, attraverso spacci prò» 
pr., e la istituzione di banchi 
di paragone permanenti O »ta-
U.onal:. fi^s. e ambulanti. 

L'INPS ancora 
sul caso 

Pietracito 
' MATERA, 13 

Ad integrazione di una nota 
di precisazione inviataci dal­
l'I>f PS di Matera sul « c a s o * 
del coltivatore Saverio f i l tra-
cito, e da noi pubblicata nella 
pirte che riguardava diretta­
mente il nostro giornale, la 
stessi direzione provinciale del-
l'INPS ci h ì prcg.tto di aggiun­
gere che «d i l \erbale di ri­
covero e.-.i>tente .igii atti dello 
Ospedale civile di Matera, risul-
t . che il 1.1 aprile 1964 11 sig. 
Pietracito Saverio venne rico­
verato pres-o detto Nosocomio 
per intossicazione da anticrit-
togam.ci <WEE NONA LU 4) 
e che all'atto del ricovero stes­
so il predetto dichiarò di aver 
bevuto il liquido di cui sopra 
ritenendolo vino -. 

Di conseguenza, stando a que­
sta versione, il Pietracito non 
avrebbe tentato di avvelenar­
si perchè — come il Pietracito 
ha però riferito ad altre perso­
ne — preso da disperazione per 
le sue miserrime condizioni, 
aggravate dal fatto di non aver 
potuto usufruire della pensio­
ne dell'INPS. 

Tuttavia dobbiamo a nostra 
volt.» ribadire che la versione 
data dal nostro giornale era 
stata fornita dallo stesso Pie­
tracito e noi. ovviamente, non 
abbiamo motivo per BM 
dcrgli. , , . -;• . , . . -, . 
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